
r 
Gli « Amici », attraverso l'Unità, faccia

no pervenire la solidarietà del nostro 
Partito, in questo giorno di Befana, a tutte 
le famiglie dei bimbi poveri. 

A N N O X X X I I I ( N u o v a S e r i e ) 

l'inchiesta 
nello U r i c h e 

lavoratori afibonolev! o 
I ' U N I T A ' ! 
Savete più forti 
tietUt fìifesn tlei 
vostri divitti 

Martedì prossimo avrà ini
zio contemporaneamente a 
Milano, Torino. Firenze. Na
poli e Palermo l 'atticità del
la Commissione parlamenta
le d'inchiesta sulle condizioni 
dei lavoratori italiani. La 
Commissione amplierà suc
cessivamente la propria in
dagine ad altre province fi
no a studiare un « campione > 
ili 200 fabbriche, dei settori 
meccanico, siderurgico, chi
mico, tedi le ed estrattivo. 

L'inchiesta Mille condizioni 
• lei lavoratori si aggiunge al-j 
le due precedenti inchieste l o l i t a 
condotte dal Parlamento. 
(lucila sulla miseria e quella 
sulla disoccupazione, e le 
completa. Saranno interroga
te Commissioni interne e di
re/ioni aziendali, lavoratori e 
industriali, sindacati e asso
ciazioni padronali . L'indagine 
offre dunque la possibilità di 
ottenere un panorama esatto 
della situazione realmente 
c-i-terite nelle fabbriche ita
liane: e può e deve diventare 
un elemento importante di 
mobilitazione e di lotta 

I D ' F R 0 N T E AjXAJRESSIOIVE DAL BASSO PER IL FRONTE POPOLARE 

Risposto negativa dì Moller e Mendes France 
«MI jweffijeijingoveino di "unione socra 

Socialdemocratici e radicali rivendicano la direzione del governo - Lo scrittore cattolico Mauriac non esclude una solu
zione che comporti l'unione delle sinistre - Il PCF smaschera la manipolazione dei dati elettorali da parte del governo 

Il P. C francese ha migliorato 
anche la percentuale dei suoi voti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 5. — -Man mano 
che i giorni ci allontanano 
dal due gennaio e che DIÙ 
chiare sì fanno 'e posizioni 
dei singoli parti t i , le possi- ' 

di formare una mag
gioranza governativa stabile 
si restringono a un numero 
sempre più limitato di solu
zioni. E se fino a ieri si po
teva ancora discutere su l -
Vncancc fatta da Faure per 
un governo di cosiddetta u-
nione nazionale comprenden
te .socialisti, radicali , M.R.P. 
e moderati , oggi questa pos
sibilità deve essere decisa
mente scar tata dopo l ' incon
tro tra Guy Mollet e Mendel -
Franco. 

Alla fine di un cordiale 
P*-'r pranzo, infatti, il .segretario 

tutti i lavoratori e per quan- nazionale della S-F.l.O. ha 
hanno a cuore l'economia dichiarato: « Noi noti ci p re -

pae.se e le sorti stesse stcremo ai tentativi di con
fusione che ci vengono p re 
sentati sotto il titolo di unio
ne nazionale. Sono note, in 
particolare, le fondamentali 
divergenze esistenti sul p ro 
blema algerino t ra il fronte 
repubblicano e l'antica mag
gioranza governativa. In se
condo luogo è chiaro che si 
cerca di metterci l 'uno 
tro l 'altro, sia come 
sia come pal l i t i . .Noi, invece. 

decisi a restare uniti 

con

t i 
< 
della democrazia 

Il grande padronato mono
polistico e la Confindiistria 
hanno compiuto fin dal pri
mo momento ogni sforzo per 
impedire che l'inchiesta an-
drt-*e in porto, e poi per 
limitarne il significato e la 
portata. V. lo M comprende. 
A differenza delle preceden-
ii indagini, l 'attuale inchic-
.-ta par lamentare non c-ami- siamo 
nera solo determinate conse- e a camminare insieme fino 
(•ncti70 de l l ' a t tua le s t rut tura nt« assumerci la responsabi-
.-oiiale. ma andrà direttameli- l i t a governat iva. . . 
t- al more dì essa. Si occu- -"<?ndes - F r a n c e . facendo 
perà dei rapporti di produ
zione negli stessi lunghi di 
l .uoro. L'inchiesta permette
rà co-ì di far uscire il pro
blema del regime di fabbrica 
dal l 'ambito ancor t roppo ri-
-iretto in cui esso è cono-
s< into e d iba t tu to e portarlo 
all 'attenzione dell 'intiera opi
nione pubblica nazionale. 

Al di là dei singoli casi e 
dei -innoli esempi che si an
dranno accumulando nel cor-
*«» «lei lavori della Commis-
-;one. è essenziale che siano 
portati alla luce alcuni ino
l i t i di fondo, economici e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI . 5. — In un suo 
comunicato ufficiale, pubbli
cato questa mattina dal-
l'Humanité. il Partito comu
nista francese ha documen
tato la vergognosa manipo
la zinne dei dati elettorali. 
operata dal ministero degli 
interni per 

nistra »; liste che non ave-
vano invece uii'iift* et che 
vedere col P.C.F.. trattali' 
dosi di formazioni troskiste 
o di clementi indipendenti 
di sinistra. 

Lo scopo del ministero 
era ben preciso: attribuen
do al P.C.F.. nel 1951, un 
numero di voli maggiore (e 

l'ARIGI — Mcnilc-s-Frunre - - y. e -Molici a colloquio col giorna
listi al termine ilrl loro Incontro (Tclrfnto) I 

der '• " radicale nei confronti 
della proposta di Faure : in 
sostanza il giornale eh Men-

uoniinijdès rinfacciava alla vecchi.i 
maggioranza governativa tut
ti i suoi errori in Algeria « : 

concludeva 

eco a queste parole, ha sot
toscritto punto per punto la 
dichiarazione. Da quello che 
era comparso questa matt ina 
sull 'Express, appariva ormai 
chiara la posizione del lea-

tava le qualità preclare, da
to che. .-ecctido ;1 suo mone
to punto d: vi>tn. •< >;ij g:.in-
ìi problemi in gioco non CM-

. te no diversità di .eclute l-\. 
_ niagmoianza governati*, a u-

che, >o si voleva|.-< ente e frente repubblicanoi 
evitare che i risentimenti po- |d i Mcndès-Fr.ince ». 

in polari si manifestassero ... 
quel modo, « bisognava pen
sarci prima e non dopo ». 

Dunque è tardi pe r Faure . 
è tardi per riformare quella 
.pseudo-unione nazionale di 
cui ieri il presidente (ancora 
per poco) del Consiglio v a n -

M truffutori 
ed i truffati 

Le di ver 

Tutti * Diornali «ufficla-
-mdacali . che carat ter izzano '.' " italiani sono stati pieni. 
Li situazione nelle aziende 
:iirlusiriali del nostro paese. 
Intensificato sfruttamento, ac
celerazione dei ritmi di la-
toro , tentativo di sottrarre 
una par te sempre crescente 
del salario alla contrattazio
ne sindacale, violazioni con-j 
trnttuali e delle norme ig;e-| 
niche e antinfortunistiche, 
attacchi alle lineria e ni di
ritti c i t i l i e umani dei dipen
denti. sono appetti d'tin'unica 
rc^' tà. Questa realtà è il mo
nopolio. 

Non è difficile prevedere 
qna 'e sarà la preoccupazione 
io-fante - di coloro che hanno 
nelle mani le leve decisive 
dell economia: dimostrare che 
nelle •rrandi aziende, nelle in
dustrie t progredite» e < mo
derne ». le condì/ioni di vita. 
di l a t o r o e di salario degli 
operai e de; ì i impiegaii =ono 
'od Ijifacentt: mentre le even
ni. i'i deroghe alle legiri, n:rli 
n« < ordì, ai contratt i e ai re-
j'»'.imen«i a t t e n d o n o solo nel 
>-f..»re delle pìccole e medie 
u? ende. Lna importazione del 
r<Tiere è p-ofondamente fal-
- i e p e r i c o l a . 

D i u n !. i*o. *i s v i l u p p a n e l -
! m o r o s a m o n o p o l i s t i c a la p ò - . 
: r< a d ' i t a r i ; o d e i t e m p i e ' 
<!'•_•'; Tr'-fif; t i r - f f a r i a z i e n 
d a : « I r ò : : : a peTTi'orare il 
r.i»>r>o'io s i ! i r i « > - n r o d u z i o n c . 
P . i T a l t r o ;-»';•>. r e 1 ' a o i c c o ' a 
r m e d i a u n p r e - a s o f f o c a t a 
r i s i l i pf»I":ira d e l m o n o p o l i o . ' 
t e n d o n o « c a r i e n t i <ni l a v o r a 
te ri. <-oito f o r m i d i v i o l a z i o n i 
ron ira i t i i . - i l i . d i i r i t en« i f i ea7 io -
v.<- d e l l a t o r o . d i p r o l n n z a -
m e n t o d e l l a e i o r n a l . i , t u t t i i 
ci i n n i d i urto « t a t o d i « r i s i 
c - e - c e n t e . D u e a s p e t t i . r :pe -
t . u n o . d ' t i n ' u n i c a r e a l t à . 

I ' • n c I i v « M — <*nc v e d r à i 
r.i"ir»r«--- ,ntanf; c ' e t t ; d e l p o 
p o l o i t a l i a n o p e n e t r a r e fir.a"-
irt'i ire r.« i «acr.lrr fin erti i n -
t ol . i t i e i n v i o ' i b i ! -

dopo i risultati delle eie 
fiorii francesi, di lamenta
zioni sul l 'errore, sul calco
lo sbagliato, sulle scioc
chezze fatte dai partiti 
francesi di centro, i quali 
avrebbero permesso che la 
leggc elettorale da loro 
ideata n0n togliesse seggi ai 
comunisti, com'è di una 
« legge truffa » che si ri
spetti. Nelle elezioni fran
cesi del 1951 questo ci fu: 
la « legge truffa » era tale 
da non permettere via di 
uscita; essa prevedeva gli 
apparentamenti, e le liste 
apparentate che otteneva
no la maggioranza rastrel
lavano i seggi di tutta la 
circoscrizione. In tal modo 
i comunisti vennero priva
ti di una parte grandissima 
dei seggi che sarebbero lo
ro spettati, se vi fosse sta
ta una qualsiasi proporzio
ne con i voti ottenuti. La 
inoppugnabile pubblicazio
ne Documentation francaise 
calcolava in più di cin-
qvanta seggi la truffa per
petrata ai danni dei comu
nisti. E basti pensare che I 
mentre per eleggere un de- I 
putato •« moderato » furono 
sufficienti 20 mila voti, per 
eleggere un deputato comu
nista ne occorsero 45 miìa? 
A neh" i più reazionari tra 
gli uomini politici con ten 
nero che le cose stavano ef
fettivamente cosi, ma questo 
era necessario per il bene 
d"Ha Francia! 

Saturalmer.tc la tempe
ratura T>nliTica roti pofera 
ca*rbìirc per effetto di una 
truffa, ed i roti dei fran
cesi non potevano essere 
co.ri fncilmcnte ingoiati r 
stritolati dti una macchina 
elettorale cigolante. E' av
venuto quel che è avvenu
to: la maggioranza truffal

dina si è trovata in crisi, 
e. dunque si è vista costret
ta a nuove elezioni, quelle 
dì cui ora si discute. 

La crisi di quella mag
gioranza era profonda, ed 
alle nuove elezioni essa si è 
presentata senza tutti i fer
ri del mestiere in regola. 
Gli apparentamenti non le 
sono riuscir», e il rastrella
mento dei seggi è stato dif
ficile. Inoltre il popolo 
francese ha riversato sui 
comunisti oltre 600 mila 
i-oti in più del 1951. La leg
ge truffa, dunque, non e 

nn"ov. i - .onc d- ecre/ 'on^le 
-. ' .-\o p e ' f.i- n rende re co-
•>-. "enza di q IC-M realtà tt 
-rr.^ri di lavoratori e di cit
tadini molto n ù l a r rh : *"he 
r.f' p i<-a 'o . F" una f?~e del-
' i 'otta per \ i J.berr.ì e per 
!» d ' rn t ià u m a n i ne-, I I O J I I I 
.1: lavoro. r>er il raiz\*oramen
to del l i io ' 'o di e*i<fenzi #W-
ìe mas<c. per lo «vìlupno del-
!.i produzione e delìWonomia 
nazioni!**. ['-"r.'Vo dei 'avori 
de'Ia Cornm's*-:one. «r'ie fin 
o.i: nrìm'vomi giorni *i oc-
« ine-à di «romrde<*i decisivi 
come l i F<nf. ' i Pirelli. VW-
fa lìepieo. !a Canfori: Co.its. 
l i n.i!->A. !I!va Rimo! : , i 
tanticrl navali «li Napo' ; «r 

!a 

di Palermo. le Manifatture 
Cotoniere Meridionali, ecc-
*.i -^'.ifato dunque come un 

del l ' i r - jevcnto < (n- p i ò avene le più 
l.T-'o pid-on.- 'e — «-ost:iiii-=cei po«.;t-\e r ipercn^ 'on 

t;f.» d<-' P.n'-e 
ProTtt i dalle -olenni *3-

ra'iz e , !:c i.t '.'-zzc « s n c i v t 
per q'i m:i* der>orranno di-
n »nzi a "a Commi'S.one. j la
voratori -i apprestano a dare 
i! più ampio e att :vo contri-
b:i:o al 'o <vo!^imento delia 
inche-»a Dalla «omma delle 
vive esperienze che es*- com-
niono quofidianimente in fab
brica. scaturirà nn qaadro 
d'a«s-eme che indicherà 
•=r»on«3bi!ifà e compiti 
delle c'a«<i sociali che «i fron-
terriar .o <>ii Inorhi di prodti-
Z'one. 17 nn fatto nuovo, de-
«tina'o a fornire conferme e 
rt'refiz'oni del più a l to inte
re--e. 

re
forici 

riuscita ci scattare nella 
massima parte dei posti, ed 
i comunisti hanne avuto un 
numero di seggi la cui 
proporzione si è riavvici
nala al numero dei voti. 

Hanno detto che i comu-
nirti sono stati aiutati dal 
mancato scatto della leg
ge che sono stati «favoriti» 
rispetto al 1951. Ma ora 
accade l'impensabile: l'Os
servatore romano arriva a 
dire che i comunisti * han
no truffato n f t 'o/i, e •<« 
meraviglia perchè stavolta 
essi non abbiano protestato 
contro la legge iniqua. Poi
ché i partiti anticomunisti 
stavolta non hanno potuto 
rubare a man salva come 
nei '57. l 'Osservatore so
stiene che tono stati i co
munisti a truffare.' 

Dunque truffatore è chi 
riesce a salvare una parte 
del suo avere dalle unghie 
di un rapinatore? Questa è 
la inorale dcH'Os^ervàtore 
romano? / comunisti, cer
to. hanno protestato e pro
testeranno contro la teage 
truffaldina. Essi hanno an
cora molto da protestare, 
perchè avella cinquantina , 
di seggi in più troppo poco j 
corrisponde alla reale for
za del partito comunista, \ 
quale è dimostrata dai voti. 
Guardate ad esempio a quel 
che è successo in Corsica, 
dove i radicali hanno avi
to J.> .164 vori e tre seggi, 
mentre t comunisti hanno 
arwn 1U.H03 vori e nessun 
s^cg-o Quain si che è una 
truffa. E ina truffa rimane 
quella dcì'n circoscrizione 
della Mo.5c\7i. dove la lco-
ge e - scartata »• ed i co-
m'inisti, con o'tre f>5 mila 
ron. non hanno avuto nes
sun seggio, mentre pi» »ap-
parmtati * — con i clericali 
in testa -— hanno armo i 
loro deputati al prezzo di 
24 mila roti l'uno. E le al
tre otto circoicrizioni m cui 
è avvenuto qualco.•^ di si
mile? 

s.-
re. 

rgenze esistono e 
tanto l'E.rpre.ss che la dichia
razione comune Mollet-Men-
dòs l 'hanno det to chiaro. Ed 
esistono soprat tut to nei* qnel 
che r iguarda l 'Algeria, p ro
blema numero uno della c am
pagna elet torale di Mendès-
France e problema centrale 
r i tornato con tut to il suo p e 
so sul piatto della bilancia 
rWla politica francese dopo 
la t regua imposta dalle e le
zioni. 

Ed ecco, caduta ogni possi
bilità di un governo come 
quello proposto da Faure , 
che avrebbe cercato ancora 
di aggirare l'ostacolo algeri
no. -o r ien ta rs i a l l ' a l ternat i 
va dei partit i le ul t ime due 
so luzkni possibili: quella del 
ifronte popolare e quella di 
un governo di centro-sinis tra 
comprendente socialisti, men-
deslsti e democrist iani . 

Sulla pr ima eventual i tà è 
già stato det to della s t renua 
opposizione del l 'a t tuale d i re 
zione S.F.I.O. e di Mendès-
France. Tut tavia , pr ima di ' 
met tere una pie t ra su que 
sta soluzione, bisognerà a t 
tendere l ' imminente Congres
so nazionale socialista che si 
terrà a Puteau il 14 e 15 gen
naio. in un momento in cui 
cresce la spinta fra le masse 
francesi a favore di un ' a l -
ler.nza delle forze popolari. 

Di ciò è un .--ontimatico in
dizio l'articolo, apparso oggi 

Ìsul giornale rrendesista. l'E.r-
press. di Frnnrc.is Mauriac. 
« Il fronte ijojKiInre resta per 
la borghesia francese il n o 
me di un incubo — scrive il 
noto accademico cattolico — 
cercherò un g.omo di soie-
gare ch ia ramente perche* io 
sia contrar io ad esco, ma a n - | 

mo'lo potrei ras-I 
segnarmi ad e-"-so: si può direi 
di no al frente popoln-e. so l 
tanto a condizione d 
dire di no a" 

t 
hi pei ventilale, caso non so
lo non ha prnqioratn, ma 
anzi lievemente migliora
to le sue posizioni. 

Ecco il testo del comuni-
caro ilei Partito: 

ii 7/ ii'M'Jsff'ro detI"h''e:llO 
ha pubblicato fino ad ora 
statìst;che incarnirtele e 
quindi rende»! :iosc. Da l ! 
cauro suo. il Partito conm-
lltsfrt precìdi! ('.' .li' "T rne 
coìto: 

" 5.314.945 roti e 14G .sep
pi nel territorio metropo
litano: 

'< 4G.744 voti r due segg 
nella Martinica: 

« 36.741 voti e due seggi 
alla Reunion. 

•< Per la Guadalnpa, il nu
mero esatto dei voti è an
cora incerto, ma il Partito 
comunista ha ottenuto un 
sepaio anche in questo di
partimento, 

Del « fatterello» s'è intc-
ressanto anche il giornale 
Le Monde, »/ quale. Questa 

sera, commentava: •<£," chia
ro che quesri ro t i ciof/iunfi 
tio» ai»ei?a»io alcun rapporto 
col P.C.F.: anzi appartene
vano a liste che arano di
rette contro il Partito co
munista. Si tratta di liste 
troskiste o di "sinistre in
dipendenti", l cui suffragi 
non debbono essere aggiunti 
a quelli del P.C.F. C'è da 
stupirsi che, pe r j*arc r i -
sultarc una leggera perdita 
in percentuale del P.C.F.. il 
governo abbia manipolato 
le statistiche del 1951. Fi
gurarsi che il governo ha 
aggiunto ai voti comunisti 
del 1951 perfino i voti ot
tenuti dall'Abbé Pierre! ». 

AUGUSTO TANCALDI .'.rsr,!"»^ 
S e g n i dot 

BLOCCATI I LAVORI DELLA COMMISSIONE PER GLI STATALI 

Gava rifiuta ogni accordo 
manovrando contro il governo 

frenetica serie di consultazioni di Ses*n 
CISFJ. con i ministri Gnau, l 

i con le segreterie della CGIL e della 

« Di conseguenza, le cifre 
attuali dei voti cor»mni*ri 
sono-

5.514.945 
46.744 
36.741 

La 5-ituazionc politica e 
sindacale va di ora in ora 
diventando sempre più del i -
caia. Ripresa Ieri mat t ina la 
riunione della Commissione 
consultiva pa r l amen ta re pe r 
l 'esame dell 'ar t . 12 sul l 'ordi
namento 

L . - - - » - . w n u l l i ^f \J l Ij C Ili 
7 unonit Angelini e col segretario della D.C. Fan fi ani 

deUe car r ie re dei 

5.598.430 
-< 7/ numero dcpl» elerrl è 

il seguente: 14G~t-5 — l51. 
« Nel 1951. la cifra dei 

voti comunisti, per il ter
ritorio metropolitano, era di 
4.910.547. Risulta qui»idi. da 
quanto sopra detto, che il 
progresso dei comunisti nel 
territorio metropolitano, è 
di oltre 600.000 voti. In per
centuale, il P.C.F. passa do 
altro canto dal 25,67% al 
25.68% ,.. 

Il ministero degli interni 
ha attribuito al P.C.F. 145 
seggi, anziché 146. Il ba
nale trucco è svelato questa 
sera dal Monde: un seggio 
ottenuto dal candidato co
munista della lista di Fron
te popolare dei Yosgi ~ 
stato inserito, nelle 
stiehe truccate governai 

pubblici dipendenti , il com
pagno Bitossi ha proposto di 
in t rodur re nella legge delega 
una norma transi tor ia che 
permet tesse il r aggruppa
mento di alcuni gradi dire t 
tivi degli s tatal i , g raduando-
Io nel tempo, e ciò allo scopo 
di ev i ta re che le at tual i r i 
strettezza di bilancio p re 
cludessero anche per l 'avve
nire u n più soddisfacente 
srviluppo delle car r ie re e d e 
gli s t ipendi . Su questa p ro 
posta si è accesa una vivace 
polemica fra Sindacati e go
verno e. a ta rda ora, la 
Commissione ha dovuto ag
giornare i suoi lavori a s t a 
mane in mancanza di una 
risposta definitiva del gover
no e, in part icolare, di Gava. 

II fatto che dalle 9 alle 22 
di ieri la Commissione non 
abbia potuto fare un solo 
passo avant i 

[della scuola nel senso desi
derato dai professori. 

Ieri sera a Palazzo Vidonl. 
[anche 1 par lamentar i della 
coalizione governativa non 
facevano mistero del vero s i
gnificato da at t r ibuire alla 

(caparbietà di Gava . 
' A questa conclusione si è 
giunti dopo una drammat ica 
successione di avveniment i . 
Mentre a Palazzo Vidoni é 
tornato a riunirsi alle 9 del 
matt ino il comitato r is t ret to 
dei sindacalisti per tentare 
di a r r iva re a un accordo su l 
l'articolo 12, al Viminale av 
veniva l 'annunciato incontro 
fra il presidente del Consi
glio e la delegazione della 
CGIL, composta dai compa
gni Bitossi, Santi , Lizzadri, 
Massini. Fabbri . Fiorentino e 
Catapano. 

Un'ora e più 

giornalisti una breve «Jlchia 
razione nel la quale ha illu , 
s t ra to sn te rmin i generali ili 
punto della si tuazione in m e 
rito ai lavori della Commis
sione pa r l amen ta re e alle 
questioni part icolari che r i 
guardano i ferrovieri, i po
stelegrafonici, gli insegnanti 
medi, i d ipendent i dai Mono
poli di Stato e i salar iat i de l 
la Ditcsa. 

e du ra to i l jnione della Commissione, che 
n ' h a avu to inizio - " 

ministro Gava l 'ha 
H 

i m m e -

Sl è appreso in seguito che 
la delegazione doìla CGIL 
aveva i l lustrato all 'on. Se
gni la proposta r isolutiva ai 
fini dello sblocco della si tua 
zione. Questa proposta, che è 
stata presa in considerazione 
da Segni, è s ta ta successi
vamente i l lustrata alla r i u -

fra quelli delle 
varie ... Ma 

i n o n 
ito >.. 

Ma è proprio quest,, ]*,-,;_ 
' e rns t :va . Analizzando le sta
tistiche elettorali pubblicate 
dall ' Express. :1 quotidiano 

Jcomunista. ì '/fiioianiré. lo r:-
|b.fii-r*> ozg; efTìrficemfnte. 
|D« ouelle s:; tistiche r isul ta-
ino d::e rìr.ti: ci-.e esist" una 
in^n^2ior?nz,i di vn i s t ra ; che 
|qi:e-tn inr^^ior^nza ci; s ini-

A. I*. 

(Cnnliniia In X pie, 9 rol.) 

cifre, per ridurre Vaumento 
voti comunisti r creare i 

cosi quella pretesa <• perdita 
in percentuale >• con cui tut
ta la stampa reazionaria ha 
tentato di consolarsi della 
Vittoria comunista. 

Ecco la spiegazione dello 
enigma, che ricorda da vi
cino certi traffici di Sceiba. 

Dalle cifre ufficiali risulta 
che i voti comunisti del 1951,1 
nel territorio metropolitano. 
erano stati 4.910.547. Tutti 
possono constatarlo consul
tando la pubblicazione mi-
trstcriale edita dalla Docu-
rr-entntiori Francaise. a pa
gina quaranta. 

Il r-iinìrtern dell'interno 
ha ago'ninta a questa cifra di 
4.910.547 voti, altri 146.058 
voli, ottenuti nel 1951 dal 
liste drttr dì • rsirrm.-t «J- l 

r~~~^ . . . . . . . . i è s ta to cor ren-
stati- temente interpretato come un 
ntive. espediente del minis t ro Gava 

" s'Uistre p C r r-jnerudire la situazione 
ivia ancora Più m - d i (u^zio esistente ne lFam-

teressante e il modo come b U o d o , K O V e r n o _ E - n o t o c h e 

l! ministero ha truccato le G ; ) V a è „ p r m c j p a i e a r t ef icc 
, . .- . " ide i la pa r te economica della 

dei voti comnntsi* n """•"* j a t t u a t e lf:R(rR ^iog,-,. c n e reca 
la paterni tà di Sceìba. Si a p 
prende adesso che lo stesso 
Gava ha rifiutato anche una 
mediazione di Gonella intesa 
ad avvicinare le diverse po 
sizioni. e I h a rifiutata perchè 
ritiene con t r ana ai suoi p r i n 
cipi l 'estensione di eventual i 
miglioramenti per gli statali 
anche ai professori. In a m 
bienti autorizzali si crede di 
individuare in questo rifiuto 
Uno dei tanti aspetti della 
manovra di Cava contro il 
gc.verno e contro Segni, il 
quale — non va dimenticato 
— ricevette il mandato dal 
Capo delio S ta to anche pe r 
chè venne r i tenuto uno dei 
pochi uomini cielia D.C. che 

dia tamente resp in ta def inen
dola incostituzionale, in q u a n 
to — secondo lui — la legge 
delega stabilisce che t m i 
glioramenti debbano decor 
rere dal luglio 1956 con 
l'esclusione d i una gradual i tà 
di maggiore spesa pe r gli 
anni successivi. Il compagno 
Bitossi ha replicato secca
mente r icordando al minis t ro 
del Tesoro che « il punto 17 
dell 'art . 2 della legge delega 
dà facoltà a l governo di a p 
plicare g radua lmente e t r a n 
s i tor iamente Je decisioni fi
nali ". 

Il rninistro non ha però 
voluto sent i re ragioni. Ana lo
gamente egli aveva respinto 
un 'a l t ra proposta della CISL, 
del la DIRSTAT. del l 'UIL. 
della CISNAL. e degli au tono
mi tendente ad unificare gli 
ult imi t re gradi , dando luogo 
alla promozione per il vice 
referendario alla scadenza di 
due anni , p e r il referendario 
di t r e anni , e pe r il pr imo re
ferendario di t r e anni , senza 
obbligo di esame, di bloc
chi, ecc. 

A questo pun to era inuti le 
cont inuare a discutere. I! 
compagno Bitossi ha perciò 

Al te rmine della mov imen- funzionale, anche g raduando proposto di r ipor ta re in co-
tata seduta di ieri della Com.' ne l tempo il passaggio da* mi ta to r i s t re t to non sol tanto 
missione, il compagno Bi tos - vecchio al nuovo o r d i n a m e n - ia discussione dell 'art . 12, ma 
*:. segretario della C.G.LL.. to allo scopo d i alleggerire di tu t t i i pun t i relativi al la 

,„ J : _ t - , - - • l 'onere immedia to di b i l an- proposta d a lui avanzata c i r -
cio e nello stesso tempo sod- ca la possibile int rodu 
disfare la legittima aspe t ta - nella legge d i 

UNA DICHIARAZIONE DI BITOSSI 

La "via d'uscita,, 
proposta dalla CGIL 

ci ha dichiara to: 
* Di fronte alla imminente 

cttrcvia *i- lpr,te = s e r i a v e r e 

, » ~ „ ;, - ir 1 
i l amine : IMI a t 

tuazione della legge delega 
appare chiaro che soltanto 
un accordo può condurre ad 
una soluzione equa e soddi-
facente dei maggiori e più 

complessi problemi che sono 
*\ discussione. 

" Fin d a s t amane è stato 
fatto presente all 'on. Segni il 
pensiero della C.G.LL. sulla 
situazione che si è venuta 
a de te rminare e sulle possi
bilità di soluzione. Questa 
posizione 

o « U z , i o n e 
Uva delle numerose cate7orie. ffig ^ ^ « ^ V t E S E T 

» In questo modo è pos - a n S l « 2I£x H a c c ° n s e n t i t o 
stbile. t r a l 'a l tro, garant i re 3 J * 1 1 ! * » * ? 1 * . <** la riunione 

è stata r ibadita e . 
meglio specificata nel corso3-"» amminis t razione 
dei la-.-o-i della Commis«i<xie | l« t t i con notevole anzianità 

garant i re 
una progressione di anziani
tà (scatt i) e di car r ie ra che 
corregga g'.i assurdi delle t a 
belle presenta te , ed una pen
sione che migliori la gravis
sima si tuazione in at to; 

- 4 ) sistemazione del pe r 
sonale r.oh di ruolo e dei 
ruoli speciali t ransi tor i , n o n 
ché abolizione del contra t to 
a te rmine per gli operai d e i -

statale. 

problema 

IL DITO NELL'OCCHIO 

?*ro si s;a r iu-senza che pera 
sciti a fare i:n passo avanti 
a canea del l ' i r r igidimento del 
ministro Gava. 

* A m e non 

una ror.i deve scatta-
in questi casi, sono le 

manette sui polsi d,'i truf
fatori. Senza parlare dei 
buoni cristiani che ti di
fendono con argomenti da 
baro internazionale. 

M o m e n t i d o l o r o s i 
t- i G.u*t;7.» r<ii6bnej con 

rilievi it tegnente comunicai ri: 
• I /EM'CUTIVO Cel P.irt.to soc iaj -
aemocrat i co italiano, m i c l a -
z i o r e alte trgiur-.e larn.iTp 
co-.tro il eon-.p.i^no Sarac^t 
d..!lj rtamp;» c<->n;.morm;.c:a. J» 
CUJ rrtjc^n/^ ir. ocr.~-f.<->r.e del 
Tr.r-cxxgtj-.n pres:(Jcn?;-!c e tielle 
t lMinn: fra.-.rf*. «Or.o v a t e ffTi-
Cì^crr.ente der.urziat<». *Ii rsprì-
rr^ la *ua p u compie** «ol.da-
tieii » 

Anche noi ci a**oriir\0, nu-
ffurardoaU che •;« riVs^'Utca 
presto. 

O c c h i o a l l e c i f r e 
Saragsz minte che noi f.ubbli-

chiarrn e h * 1<r percentuale dei 
roti eomuni'ti in Francia sa
rebbe «Jtmiruifc de l lo 0 9 per 
cen:o Ttrpctt'ì al 19ZI. Lo ac-

I cnT,ienliamet srr^'altro con li 
rrects3?ione che ft tratta di 
ur-i ci/r.i jaui come quelle 
u<?te dìllt G i u s t i n a P*T •<*'•-
— . .^'rjtf • che t c*J*nu*i'jti eve-

I r i n o peno roti. 
I /nfunfrt fui. che è co«i 
j bravo ci farà la cortesia di 

sfregare pubblicamente, e ài 
far pubblicare dal suo gior

nate. una arsitisi completa del 
perche 1 comunuti abbiano 
{niGdoan.T.o oltre selccntomila 
VJlì. Ma forse abbiamo toccato 
UT tn\io delicato nrll'Esetutivo 
}OciGldcr-io:Taiico. jrrobabìlmcn-
te j s n - o confor t iGio fino a 
« o r * In quinto a Sar/tijal. luì 
conia In zero Quello C/3 e «Cifo 
pTOTV'Mtriz 'Ole 

O n e s t à 
Secondo Vittorio Gorresto 

rella dichiarinone di Sarcoat 
c'è « un r i c h i a m o all 'onestà ». 

Abbiamo riletto con attenzione 
M dichiarazione di Saragat. .Afa 
d o r * è che si portava di Re
stagno? 

Di p a s s a g g i o 
« Per q u a n t o riguarda la 

Francia — scrive la Gazzetta 
del Popolo ^ non è II CASO di 
drammatizzare Si tratta di una 
Camera di p a s s a l o ». 

Una camera di p a i w o 7 < o : 
r ia si può sempre trasformare 
in «ti rrrnzinro •"ffCfcrnO. *•«"• 
chi drammatizzare? 

Voti c a l o r o s i 
Pubbliccno | Qiornali the lo 

incendio di lunedi svila torre 
tiffel era dovuto • *1 surriscal-

T V . 
•riiruj-

damerito de i cavi della 
per Ja trasmiss ione dei 
tati e let toral i » 

Vedete che co$a capita q-ian-
dr> c i Tono troppi roti comu
nisti? Si mrris.catdm>o t cers . 
E .<i * x a forza di wrrUccl-
tìare. scoppiano le rtroittztor.i, 

Approssimazione 

| Corriere Mercar.;:Te — n a r r o 
i o t t e n u t o q 'Ju i ur. rr.rl.O'-.e di 

voti ir» me-o ». 
Bellissimo Quel « quasi ». / n 

m/j'emartea questa *« c h i a r t e -
rehbe « approssimazione per 
difetto ». Una opprossimarityr.e 
di circa un r u t t a n e e *e/cc7Jt.>-
mila voti. Al Corriere Xfercan-
tite ci d<*Te e**ere tp'alche piz
zicagnolo: m Ce aiioicosa m più. 
Lasciamo?... ». 

I l fesso del giorno i 
• La presenza costante di una I 

fort« minoranza c n u n i s ' i . in 
Francia come in Italia, irr.oe-
aisce oimi concreto csr*r"n*"'C' 
di apertura a sinstra. non 
essendoci spazio mifTìrier.Te per 
la manovra » Giir.ni GrGnzoitj, 
dalla Carretta del Popolo. 

ASMODEO 

resta, quindi, 
è sta-

pre 

. , , ww !<• r iunione 
del comita to durasse solo 
mezz'ora. E infatti , il Co 
mita to . riunitosi alle 12.15. 
ha finito al le 13.45_ m a s e n 
za t rovare , pur t roppo, una 
soluzione. 

Senza soluzione 6i con chi -
.'deva un ' a l t r a r iunione p a r a l 
lela fra Gava, Gonella. B : -

' tossi, Cappugi e Almlrante . 
Al compagno Bitossi non r i 
maneva che consigl.are Gava 
a recarsi da Segni pe r s e n 
t ire d i r e t t amen te il suo p a -

- • M 
che confermare quan to < 
to già leso noto sia al »,.c-
-idente del Consiglio che a l 
la Commissione perchè la 
pubblica opinione sia chla-
ramwit** informata. A nostro 
modo di vedere la soluzione 
del problema potrebbe essere 

|!a sesruente: 
I «1 ) immediata approya-
l? :one dello sf?:o g ;:iridico nel 
jtes;o emendato dalla C n m - , _ 
j i i iss .one. il quale pur tion\c i^ 
I -»>-.:d. s fa cen ri o p :en a m en te le 
jcategor.o. tuttavia contiene 
(quel mirti-no di garanzie che 
(sxmo indispensabili: 

2) promulgazione de; 
provvedimenti integrativi già 

mento e del t ra t tamento e s a i 2 i i ? x £ j f T ^ 0 0 5 . d5? 
economico dei ferrovieri, dei conglobamento del premio d; 
postelegrafonici e dei profes- -1.83 o r e »f r ». ™.cchiK$U e 
sori. Ciò è indispensabile nel IgJ^lZSW^XtL™: 
momento in r „ i ta t t i gli «for- \lStn;* - d e . I ! e F F - & 5 * S * ^ 1 e 

del 
impiego 

« Con ques te proposi? 1: 
Intende d a r e tut to i 

suo c o n l r b u t o per uscirò dal
la si tuazione nt*ua!e e 
£*\-e g.UR* 

(dendo il r e s t o ' c o m e - c o m ^ : 
•enza accessoria, a t itolo d-
meent ivo di lavoro 

^ihv4**1* i5è d-*rata 
so>ta. A quest 'ora è c o 

la 

approvati dalla Comm'-is'one rdWICTCìe OeCCfSO 

Xnt1aI,6 c S b
r ^ T o p r S : ! d e I , a m a , a t t « * « Vittori-

nrem o di interessamento dei 
.errov.eri ( integrato con le 

^ » J ^ ^ - • ~ '*•"'*"• minciaia la seconda fase de 
-i a^ e.t.->D..e r * r . . : . . .». . } r J n f r , c o n t r o .-_ C 3 5 3 V anoni 

fra Segni e Gara, i n f ram
mezzato da u n colloquio S e -
zzii-Paziore. 11 segretario de ì -

Favorevole decorso 

f . m i . .-".dei-ne le r:ch:este della sua 
L ufficio stampa della CGIL organizzazione In meri to a ' f 

comunica: «Si e lenulo ieri l 'aumento della p e r c e S u V ^ 
macchina" e via g i a r d e ' ) ~ de | IZ* 0 J L . n B n . r o ™™lio del i e l 2 pe r cento P e w n t u a i e 

*7̂ e per il personale di 
previsto pe r 

o o ' t r ^ r a f ^ t c u n t r à f a W n - ' M ^ . « f ° ^ ^ " d o , , o r P ' 1 «*™ biermalL alla r ev i -
to eie!!* Sepral . ecc.; * , ̂  « .» àoti; J « - » «"« d r - U o n e delle t a h e n i ^ ™ H 

- ° * definizione del d u - « ^ ? • m * 1 * ' " * «*>««»° ' u - ' ' " " 
1 a u '«voi» ' Giuseppe Di Vittorio. 

E «Ufo constatato cn decorso 
re*{OUre favorevole seni* 
particolari complicazioni, onde, 
la prognosi ai va rischiarando».! 

r 3) ctefmizione del d u -
oìice problema delle ca r r ie 
re e delle tabe'.le economiche 
mediante ian ordinamento 

ldefm:tivo bacato sul grado 

vhe e dèlie car r ie re e alla 
quiescenza. Come nei p r e c e 
dente coikx-fuio con la CGIL, 
anche stavolta Segni ha m o 
strato d i p rende re in c o n 
siderazione q u a n t o det togl i e 

http://pae.se


r « g . *. — v e n e r a i o gennaio i » o o « L'UNITA» 

ha chiesto « deluoldazionl det
tagliate ». 

A Palazzo Vidoni, 6olito a i -
flusso di delegazioni di sta
tali; e attesa dei commissari 
del ritorno di Gava. La riu
nione della Commissione era 
stata fissata per le 17,30, ma, 
come abbiamo detto, non ha 
avuto più luogo per il pro
trarsi dell'incontro Segni-
Gava-Vanonl. Secondo quan
to si è appreso, il colloquio 
ha raggiunto in alcuni mo
menti fasi altamente dram
matiche. Gava è stato irre
movibile di fronte a qual-
biitoi ptupintlu cvncilialiva cu 
ha accusato Gonella — non 
invitato al colloquio — di 
sostenere la parte d e l l a 
« quinta colonna » dei sinda
cati. Gli echi di tanta conci
tazione sono giunti a Palazzo 
Vidoni attraverso un freneti
co intrecciarsi di telefonate 
fra Sogni e Cappugi, fra Gava 
e il suo Sottosegretario Mott, 
fra Cappugi e Pastore e fra 
Pastore o Ghezzi. Prima delle 
19, Cappugi e Ghezzi hanno 
precipitosamente abbandona
to la sede del ministero per 
la Riforma burocratica in 
Corso Vittorio e si Bono reca
ti anch'essi a colloquio con 
Segni e Gava. Pare che i rap
presentanti della CISL abbia
no ripetuto al presidente del 
Consiglio l'ultimatum di Pa-
btore: o accettazione delle 
proposto della Commissione o 
proroga di sei mesi- Secondo 
notizie non ancora conferma
te, l*on. Segni avrebbe l'in
tenzione di riportare dinanzi 
al Parlamento tutta la mate
ria delle leggi delegate, com
preso lo stato giuridico dei 
pubblici dipendenti già ap
provalo dalla Commissione 
consultiva. 

Verso le 20 Ceccherini e 
Ghezzi hanno poi avuto un 
colloquio separato col mini
stro Gava, mentre 11 presi
dente del Consiglio si è re
cato a colloquio dall'onore
vole Fnnfani. Avrà portato 
qualche frutto tutta questa 
interminabile serie di con
tatti ad alto livello? E' quel 
che sapremo stamani, a cin
que giorni dalla hcadenza 
della delega. 

UNANIME DEPLORAZIONE PER IL CRIMINOSO GESTO CONTRO L'ARCIVESCOVADO DI MILANO 

Il questore di 
ritengono che 

Milano e l'ispettore Agnesina 
l'attentato sia opera d'un folle 

La polizia milanese è anche del parere che si tratti di un atto terroristico non rivolto comunque contro le persone fi
siche degli ecclesiastici - Agnesina annuncia l'arresto di teppisti fascisti - Sdegnata protesta delia Federazione de! PC! 

Un tesoro alle Bermude 
tra i resti di un galeone 
NEW YORK. 5. — La rivi

sta Lije annuncia nel suo ul
timo numero che un palom
baro americano, Teddy Tuc-
ker. ha scoperto, al larfto do
pili .scogli elio circondano le 
licrmude, i resti di un ga-
leon spugnolo, che risale alla 
line del *500. e che contiene 
tesori la cui entità MMiibra 
considerevole. 

Con l'autorizzazione delle 
autorità locali, il palombaro 
americano ha tfià riportato 
alla superficie opere di bron
zo e di stagno, oltre ad una 
sburra d'oro su cui è scolpito 
il nome di Pinto. che sem
bra indicale che essa pro
viene dal fiume Pinto (Co
lombia). 

Nel corso delle sue immer
sioni. Tucker ha pure ripor
tato a galla 200 monete di 
argento, altri 80 pezzi lavo
rati e nove oggetti d'oro, tra 
cui una croce tempestata di 
smeraldi per la quale egli ha 
ricevuto una offerta di 25.000 
dollari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 5. — Le inda-
nini chc la polizia sta con
ducendo sull'attentato com
messo contro la sede arciue-
scouile non hanno /inora da
to un risultato positivo, nel 
senso che il colpevole, o i 
colpevoli, non è stato ancora 
identificato. Tuttavia un col
po di scena, chc ha colto di 
sorpresa tutti i presenti, si 
è verificato stasera alle 21,15 
circa, nello studio del Que
store di Milano, dott. Modi
ca, dove i giornalisti di tutti 
i quotidiani milanesi erano 
stati convocati per ascoltare 
alcune dichiarazioni dello 
ispettore generale di P.S., 
Vincenzo Aflnesina, giunto 
questa mattina da Roma per 
assumere la direzione della 
indagini per l'identt/icazione 
degli autori dell'attentato. 

Dopo aver annunciato al
cuni fermi generici, e aver 
escluso, con un breve ri/eri 
mento al caso Cannarozzo, 
che l'attentato alla curia ab
bia carattere politico, l'ispet
tore Agnesina, rispondendo 
alla interrogazione di un 
giornalista che gli aveva 
chiesto se era a conoscenza 
che a Milano s'erano avuti 
altri attentati del genere al 
le sedi di alcune organizza 
zioni democratiche, afferma
va: « Abbiamo tdenti/ìcato e 
arrestato quattro dei respon 
sabili di tali attentati ». 

Poiché, sorpresi, alcuni dei 
giornalisti affermavano di 
non aver mai avuto comuni
cazione di tali arresti, l'ispet
tore Agnesina precisami 
e Tali arresti sono stati ef
fettuati oggi ». Subito dopo 
il Questore Modica ha tenu
to a sottolineare che a suo 
giudizio tra t'attentato alla 
sede arcivescovile, e i pre
cedenti ritentati alle orga
nizzazioni democratiche, non 
vi sarebbe alcuna connes
sione. 

Questo tuttavia non può 
impedire alcune considera

to»»: è sintomatico che il 
dott. Agnesina abbia, appena 
giunto da Roma, e dopo più 
di un mese dai fatti, indiriz
zato le indagini nel senso 
della ricerca dei responsabili 
degli attentati alle sedi de
mocratiche, chc sembravano 
sino a ieri completamente 
messe da parte dalla polizia 
milanese. Ed è ugualmente 
sintomatico che si sia giunti 
a un tale risultato in « poche 
ore > di indagini, quando 
precedentemente si era seni 
pre affermato di navigare nel 
buio. 

E' un fatto, comunque, che 
la polizia considera l'atten
tato come il prodotto d'una 

Ritrovato sotterrato 
un agricoltore rapito 

Il poveretto, che appariva in gravissime condi
zioni, è stato ricoverato all'ospedale di Agrigento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO. 5. — Stama
ne i carabinieri del gruppo 
di Agrigento sono riusciti a 
rintracciare, alle prime luci, 
dell'alba un agricoltore di 
Fatma Montechiaro, sequestra
to nella tarda serata di ien, 
nelle campagne circoitanti al 
grosso centro dell'agrigentino 

Il sequestrato. Calogero Sor 
fé. che ha riportato "iella vi
cenda ferite lacero-contuse a.-
Je regioni parietali dei cranio, 
un ematoma all'occhio destro 
*"fl e*c<?r!!>2i'iri' lf> vaf » part
aci corpo, è sVtto ricoverato 
un'ora fa all'osi>cdale di Agii 
gemo ove è sottoposto ad in
terrogatorio. 

Il Sorge è stato ritrovato 
- sotterrato -, cioè s f s o per 
terra e ricoperto da una tela 
cerata, a sua volta celata da 
un cumulo dì massi che Im
pedivano al sequestrato di fa
re quilsiasi movimento 

Dalie dichiarazioni res«* ai 
carabinieri dal cognato de; 
Sorge. Carmelo Vitello, che 
era presente al momento de 
sequestro e che ha denunciato 
ai militi l'aggressione, si sono 
apprt-si i seguenti paiucolar" 
sulla jingo'.are vicenda II VI-

tornando al paese dopo un.-. 
Sionista di lavori nei camp. 
camminando distaiiEiat di a»-
curti pass:, quando udirono 
provenire dai lati del fert:cxo 
l'ordine di buttarsi farcia s 
terra e di non muoversi. Il Vi
te Ilo ottemperò sibito FII ordì 
ne e restò fermo a terra fino 
a quando, non sentendo più al
cun rumore, si rialzò e acro'--
toA: della jpariziorte de'. co?nì-
:o. cono dai carabinieri di Pa 
la a <ier.unc:aTe l'a??re.ss:n-e. 

li comandante del eruppi 
Carabinieri di Asnpemo dava 
immediatamente dispo«izion. 
XKr ur.a va*?a battuta nei d.ri
torni e in particolare nella zo-

. ra dove si trovano nimerose 
caverne, provvedeva inoltre u 
far piantonare li luogo »n cu: 
era avvenuto U sequestro le 
modo da poter ritrovare, ai 
l'alba, .'e tracce dei rapitori 

Alle Pr:me luci d; S'.ÌT.,:.:, 
!c tracce jar.o s'.a-e seg "e tv». 
•ìrre \rr. fhiiomfro. fjr.i a 
quando cioè alcuni flebili l i -
mor.ti p.Tjveiier.t: d* UT cu
mulo di pietre e di •«•rriecv 
smosso di fresco r.m hann. 
richiamato l'attenrlon-" degli 
agenti, i quali ti «on,. affret 
tati a rimuoverà 1 metal ri

trovando sotto il essi il Sor
ge, ancora in vita, ch-s perde 
va sangue da numero» ferite 
in tutto 11 corpo 

Trasportato con un auto 
mezzo dell'Arma ali 05pedala 
di Agrigento, egli veniva me 
dicalo e ricoverato 'a corsia 
fn grave stato, anta In lotevo 
le quantità di sangue perduto 
durante il - sotterramelo-• 

T. G. 

E' morto a Firenze 
Un pìCfritHe del follie 

FIRENZE, 5. — E' morto. 
all'età di 69 anni, Oreste Gel-
li. pioniere del calcio fioren
tino. Fondatore nel 1D08 del 
« Firenze FJ3.C.» giocatore, 
arbitro e dirigente federale. 
Collaborò col marchese Ri-
dolfì alla fusione delle forze 
calci<r»icho cittadine che por
tò all'attuale * Fiorentina ». 

mente irresponsabile, e que
sto taglia corto a quei ten
tativi di speculazioni che già 
erano stati intrapresi da 
qualche troppo incauto gior
nale. » Solamente una mente 
irresponsabile — hanno fat
to osservare il questore di 
Milano e Agnesina — può 
aver escogitato un alto tal
mente insensato ». 

Gli accertamenti compiuti 
dai periti balistici della se
zione staccata di artiglieria, 
hanno dcftnitiuamentc ucccr-

stato difficile per l'attenta- \gno e di protesta per il ne - | Sin dalle prime ore del mat 
sto terroristico, invitando i tino numerosi cittadini si so-tore issarsi fino all'altezza del 

davanzale dello studio e de-
porvi la bomba già innesca
ta. La miccia, del tipo a 
combustione lenta, era stata 
calcolata per il tempo di cir
ca un minuto e mezzo, più 
chc sufficiente per consentir
gli la fuga, probabilmente 
verso piazza Fontana. 

La polizia, nel corso delle 
sue indagini, ha anche atten
tamente preso in esame altri 
elementi risultati però sicu-

MILANO — Vn asprtto (dall'intorno) della finestra ilell'Ar-
elvMcovado sotto cui è ut-oppiato l'ordigno (Telefoto) 

fato che l'ordigno esplosivo 
era a base di tritolo. Il reci
piente che lo conteneva do
veva essere una borraccia di 
tipo militare, poiché gli 
esperti della polizia scienti-
fica hanno ritrovato alcuni 
brandelli del particolare 
panno grigioverde con cui es
se vengono ricoperte. Da 
parte dell'attentatore non vi 
deve però essere stata la vo
lontà di uscire dal limiti di 
un gesto te rrorIttico; la 
quantità e la potenza dello 
esplosivo usato erano infatti 
tali che, intasando maggior
mente il recipiente, gli effet
ti distruttivi sarebbero stati 
indubbiamente di ben più 
grave portata. 

Anche la tesi che l'atten-
tatore abbia voluta specifi
catamente rivolgere il pro
prio gesto delittuoso contro 
la persona di Mons. Martani, 
delegato arcivescovile per la 
Azione cattolica milanese, è 
sfata praticamente abbando
nata. L'inchiesta infatti ha 
stabilito che fra tutte le fi
nestre dell'antico palazzo ar
civescovile chc si aprono al 
piano terreno sulla via Pa
lazzo Reale, l'unica d ie po-
teva offrire all'attentatore la 
possibilità di appoggiarvi ra
pidamente l'ordigno, senza 
esporsi troppo alla vista di 
qualche casuale passante, era 
proprio quella di mons. Mar
tani. I davanzali delle jlne-
srre si trovano a circa due 
metri dal marciapiede; la pa
rete deU'edi/ìcio e liscia e non 
ofTre alcun appiglio; sotto la 
finestra dello studio di mon
signor Martani si trova in
vece la grata di un'apertura 
rettangolare, a filo del mar
ciapiede, che dà luce alle 
cantine. Inoltre, a mezza al
tezza, sulla destra del fine-
strone si trora, infisso nella 
parete, un grosso gancio. 
Reggendosi a questo e solle
vandosi sulla grata dello 
scantinato, non deve essere 

suol aderenti a mani/estare 
domani i propri sentimenti 
radunandosi a mezzogiorno 
davanti all'Arcivescovado. 

Lo sdegno suscitato dall'at
tentato in tutta la cittadinan
za ha trovato espressione an
che nella ferma protesta del
la Federazione comunista che 
ha emesso il seguente comu
nicato: « La Federarlo»!1 mi
lanese del PCI, venuta a co
noscenza del criminoso atten
tato avvenuto la scorsa notte 
contro la sede dell'Arcivesco
vado. ancora una volta stig
matizza e protesta contro tali 
metodi indegni, così come 
aveva protestato per i quat
tro ultimi attentati compititi 
nel nouembre e dicembre 
scorso contro le Casf del po
polo, !• chiede che iv?i(/aiio 
assicurati alla yiusti-ia i re
sponsabili e che il !;ouf'r»o e 
le autorità costituite .sappiano 
far cessare questa criminosa 
catena che offende Milano de
mocratica e popolare ». 

no affollati davanti ai due 
imbocchi di via Palazzo rea
le, un lato della quale è co
stituito dalla facciata del pa
lazzo arcivescovile su una cui 
finestra è stato collocato dal
l'attentatore (o dagli attenta
tori) l'ordigno esplosivo. I 
danni prodotti dall'esplosione 
nell'alloggio di monsignor 
Martani lono sfati notevoli; 
oltre all'abbattimento di al
cuni muri interni, sono andati 
semìdistrutti una libreria dì 
volumi (fra cui spiccavano 
una edizione italiana del 
« Mei 11 KampJ » di Hitler o 
un romanzo di Pitigrilli) e al
tri mobili, nonché motte sup
pellettili. 

Nelle prime ore del pome
riggio Ir redazioni di alcuni 
giornali hanno ricevuto la te
lefonata di un anonimo che 
si assumeva la Tpsponsabllifd 
dell'attentato, annunciandone 
altri. 

ACCOMPAGNATO DALL'AFFETTO DI MIGLIAIA DI LAVORATORI 

Commossi funerali a Milano 
del compagno Amleto Boccaccini 

La salma dell'ex redattore capo dell** Unità » di Milano 
ha ricevuto l'omaggio di personalità, giornalisti e compagni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 5. — Si sono 
svolti oggi i funerali di Am
leto Boccaccini. che fu re
dattore capo dell'Unità. Com
pito durissimo, quello che 
oggi tocca a noi, di farne 
la cronaca. Di lui tante cose 
avremmo potuto scrivere : 
mai. però, avremmo pensato 
di dover concludere con la 
parola « fine » codeste nostre 
parole. E' stata la fine, in
vece: e da qui al Riornale, 
ove egli ha voluto che il fe
retro fosse trasportato, fino 
alla soglie della federazione 
del PCI e poi al cimitero, lo 
hanno accompagnato l'affetto 
di migliaia di lavoratori e lo 
straziante dolore della sua 
Anna Maria, della mamma, 
del papà, e di tutti noi che 
lo avemmo compagno, ami
co. fratello. 

Il corteo si è mosso al 
suono solenne del canto par
tigiano « Urla il vento, infu
ria la bufera ». Davanti a 
tutto vi era la lunga teoria 
delle corone di fiori, d'un 
r o s s o vivo, acceso: era 
l'omaggio delle quattro edi

zioni dell'Unità, della Segre
teria regionale del PCI. del
la Federazione, dell'Auanti/, 
degli amici, degli inquilini 
dello stabile di Piazza Insù-
bria ove Boccaccini abitava. 
dello cellule e delle sezioni 
cittadine del PCI, e poi la 
corona di garofani rossi dei 
genitori dello scomparso ed 
un cofano di rose della mo
glie: delicate e tenuti come 
l'ultimo bacio posato sulla 
fronte del suo Amleto. 

Dopo un gruppo di parenti 
e di amici intimi, veniva il 
gruppo delle personalità ve
nute in rappresentanza di en
ti e organizzazioni: il vice pre
sidente della Camera dei de
putati, on. Targetti, il diret
tore generale della società 
editrice l'Unirà, compagno 
Amerigo Terenzi, il vice di
rettore generale Vincenzo Lo
di, Maurizio Ferrara e Gior
gio Colorni in rappresentanza 
dell'Unirà di Roma; il diret
tore dell'Unirà di Torino. 
compagno Luciano Barca col 
redattore capo Cingoli; il vi
ce-direttore dell'Unità di Ge
nova, compagno Aldo Torto-
rella; il direttore dell'Unirà 

QtJKRTA M A T T I N A A L L A C A S A D E L L A C U L T U R A D I L I V O R N O 

Le relazioni di Fiore e Trevisani aprono 
i lavori del Congresso della cultura popolare 

/ / interessante quadro dei temi in discussione -*- Un discorso introduttioo 
del professor Bobbio — Domenica Zaoattini parlerà al teatro Moderno 

Processato per l'omicidio 
commesso dalla figlia 

La ragazza, di appena tredici anni, uc
cise a revolverate il proprio seduttore 

CATANIA. 5. — U n con
tadino di Caltagirone dovrà 
r.-rxnrìero .n Corte d'Assise. 
d: un <irricid;o <vrmm«*sso dal
la propria rì?::a. Protagoni
sta del «angolare ca^o ciudi-
ziar'o è ;1 52 *«ne Salvatore 
ComTr.wiatore che ieri, a 
conclusione della Istruttoria 
su', delitto, durata oltre un 
anno è .«tato rinviato in sta
to ùi drti*vzi<»ne al RiudUio 
del'.a Corte di Assise di Ca-
tan:.i. 

Nel settembre del 1954 la 
13enne Ro.~a Commendatore 
da Caltagirone. aveva avuto 
i*ia relazione con il contadi
no Santo Colombo, di 19 an
ni. Su-ers<!vamente. la ra-
cazza f. nrlanzò con un al
tro zi.v.-ane del luogo, ma 11 
Co!om"rv> st rifece vivo oro-
Donendo ali* Commendatore 

di riallacciare la relazione. La 
ragazza accettò un appunta
mento. ma vi si recò nascon
dendo una Distola fra le ve
sti. Poi. sotto un albero di 
ulivo uccise il Colombo con 
un colpo al \i<o a bruciape
lo. Quindi pose Tarma fra le 
mani del giovane tentando di 
simularne il suicidio. Dopo 
attente indagini, però. I ca
rabinieri scoprirono la veri
tà e denunciarono la giova
ne per omicidio volontario. 

Essendo l'assassina minore 
di 14 anni. l'autorità g:udi-
ziar:a ne he dichiarato la non 
Imputabilità. Per la resrjonsa-
bilità cenale e civile nel de
litto. comparirà, invece, d.i 

rnmente estranei al fatto: 
cioè le grida ostili che sa
rebbero sfate lajiciate la not
te di Capodanno all'indirizzo 
dcll« Curia da ignota perso
ne, alcune scritte trovate sui 
muri del palazzo arcivesco
vile e le voci di lettere mi
natorie chc sarebbero state 
indirizzate ad alcuni sacer
doti residenti nella Curia. Le 
scritte sono state vergate in 
epoca passata e non possono 
ormai più nner riferimento 
alcuno con il gesto terrori
stico della scorsa notte; le 
lettere minatorie sono frutto 
di fantasia e per grida ostili 
vennero scambiate alcune 
canzoni intonate da un grup
po di giovani auuinazzati. 

Del parere della polizia 
milanese, sembra essere an
che il ministro degli interni, 
on. Tambroni, ti quale ha 
fatto ai giornalisti romani 
una dichiarazione in eni 
»i accenna al « caso » Can
narozzo. il folle ancone
tano che gettò ima bom
ba in Un cinema. Tambroni 
ha dichiarato: a Ho inviato a 
Milano l'ispettore generale di 
Pubblica Sicurezza Agnesina. 
per assodare come si sia svol
to il fatto. A mio parere si 
possono formulare varie ipo
tesi nei confronti dell'accadu
to: occorre innanzi tutto esclu
dere che l'attentato sìa stato 
rivolto contro la persona del
l'Arcivescovo. poiché in effet
ti la bomba è scoppiata dalla 
parte dell'ala del palarzo op
posta a quella ouc sono le 
stnn?e fjcWArrivnMrrnin. Hi 
possono quindi formulare tre 
ipote*i; 1) che *i tratti di un 
attentato terroristico; 2) che. 
si tratti di una «endetra p n -
yara; 3) oppure di un atten-
tato a carattere politico ». 

71 Ministro ha poi soggiun
to: « Quando auuennc t'at-
tmtato Cannarozzo in Ancona 
si formularono, prima di sco
prire e il responsabile e il 
morenfe, ran'e ipotesi. Twfic 
crollarono dinanzi alla rcalfd 
del fatto: fu l'opera di un paz
zo. E' da rilevare che l'ordi
gno con il quale è stato com
piuto l'attentato contro l'Ar
civescovado di Milano era 
quanto mai rudimentale: una 
scatola di latta contenente un 
chilogrammo di esplosilo; an
che la miccia era rudimen
tale ». 

Monsignor Mommi, arrici-
nato da aldini giornalisti ha 
dichiarato fra l'altro; « Non 
mi sembra sia il caso di an
nettere molta importanza al
l'accaduto, né posso pensare 
che riguardi la mia persona.; 
Sono grato alle autorità a 
alla stampa che si sono pron
tamente interessate, subito 
dopo lo scoppio. iVon vorrei 
però che si finisca per dare 
al fatto una intenzionalità 
delittuosa che forse non ha. 
Secondo me, si tratta del ge
sto d\ un folle ». 

A queste dichiarazioni che 
rappresentano un po' il suc-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 5. — Si nore 
domani, venerdì, alla Casa 
della Cultura di Livorno il 
III congresso nazionalo della 
cultura popolare. I lavori, cho 
sì protrarranno per tre Rior
ni. saranno imperniati sui se 
fiuenti tre temi fondamentali 
1) attualo situazione e stru
menti della cultura popolare 
in Italia; 2) bilancio critico 
dell'attività del movimento 
democratico; 3) indicazione-
delie linee dì sviluppo dell'at
tività di cultura popolare "el
la attuale situazione. 

dei due precedenti congressi 
a dimostrare il serio impegno 
dei nostri migliori intellet
tuali nell'affrontare i com
plessi problemi della cultura 
italiana, sarà sufficiente scor
rere l'elenco dei temi parti-, 
colari posti in discussione 
per rendei si conto della cstr*> 
ma concretezza che ai Inten
de conferire al dibattito, an
corato com'è agli aspetti del
la vita nazionale che si lega
no alla attività ed agli inte
ressi della grande maggioran
za della popolazione. Ecco In
fatti i principali temi in di
scussione: Analfabetismo p 

t)i particolare importanza semianalfabetismo, Scuola e-
appare il terzo punto, la cui 
trattazione si articolerà intor
no a due motivi centrali: la 
diffusione e lo stimolo di una 
visione scientifica della real
tà naturale e sociale da un 
Into, e dall'altro la diffusioni» 
di nozioni volte a sviluppare 
la coscienza civile e democra
tica dei coti popolari sulla bn-
se della Costituzione repub
blicana. 

Se non oastasse l'e-empu» 

lementare e post-elementare, 
Informazione e formazione 
scientifica, Costituzione e po
polo, Programmi della RAI-
TV (corsi di cultura). In
fluenza del cinema, Editoria 
popolare. Corsi professionali 
nel Mezzogiorno, Relazioni 
umane e paternalismo «elle 
fabbriche. Esperienze e com
piti dei sindacati. Esperienze 
delle Cooperative, Giornali di 
fabbrica. Diffusione della cut-

Seri guai in vista 
per "Pane, amore e...„ 

Un marinaio barese intende adire le vie 
legali contro la casa produttrice del film 

BARI. 5. — Un marinaio 
barese, il 30enne Nicola Pa-
Fcazìo. intende adire le vie 
legali contro la casa Titanus. 
a causa del film «Pane, amo
re e... », che viene proietta
to in questi giorni sugli scher
mi italiani. Uno degli Inter
preti del film, è Antonio Ci-
fariello. che figura come ma
rinaio e si chiama, nella vi
cenda. mire lui Nicola Pasca-
zio. Il Pascazio barese, che 
oresta attualmente la sua 
opera presso il C:rco!o della 
. . / i t « f. _ : _ « * l « _ : _ . . _ : « & - * ~ i _ ~ . — . 
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partimento marittimo di Ge
nova. è un ex-carabiniere, ex-
prigionieri di guerra. 

« Il personaggio che nel 
film porta il mio nome e co-
CTiome. egli ha dichiarato, ao-
pare come un ignorante, pe
loso e presuntuoso, senza ar
te né parte Ciò lede la mia 
reputazione, nonché quella 
della mia famiglia, che è 
sempre stata ima famiglia dì 
pescatori e marittimi ». 

Data la possibilità di equi
voci che possono sorgere per 
la Identità de! nome, per 
quella dell'età e del mestie
re, H marinaio barev» ha da
to mandato all'avv. Enrico De. 
Curatolo di oatrocTiare ì suoi 
interessi, invitando la casa 
produttrice e distributrice 
fi*! film f»ò eliminare 11 MIO 
nome dalla colonna sonora: 
:n caso contrario egli è de
ciso di promuovere azione le
sale oreyco H ma?Utn«o co-n-
"e'^nte. 

era stato iscritto a ruolo del
la Corte di Assise di Arez
zo per il 25 gennaio pros
simo. 

Cinque ciomi prima, il 21 
gennaio. D'Agata, a Manila, 
incontrerà il pugile Little 
Cesar e soltanto ripartendo 
subito per l'Italia in aereo 
potrebbe giungere in tempo 
per deporre davanti ai giu
dici aretini. Ma il campione 
d'Europa s: reca nelle Filip
pine con la moglie Luana; 
Bacci in Quanto intende pro-
— _ . : _ _ i X - ! _ . » _ :« . . — , -»_ 
>*~Kw,llr v i 'u i , i i i f ^ j 11 Hia ic i i . 
la luna di miele interrotta 
in questi giorni per comple
tare la preparazione al dif
ficile confronto. 

Sembra pertanto che il rap
presentante della Parte Civi
le intenda chiedere un rin
vio del proredimento a nuo
vo ruolo mentre il difenso
re nel Petitto, sempre se
cando voci non confermate. 
ch:e.ierebbe alla Corte il tra-
?fer:mroto del procedo :n 
altra sedf ner •» legittima su 
?pioìone ». 

tura fra le donne. Diffusione 
della cultura nelle campagne. 
Attività ricreativa ed Enal. 
Circoli dì cultura ed univer
sità popolari, Teatro e filo
drammatiche, Diffusione del 
libro, Esperienze dei Comuni. 

I lavori del congresso si 
apriranno alle ore 9-J'Ì con 
un discorso del prof. Norber
to Bobbio, indi saranno svol
te due relazioni introduttive: 
alle ore 10.30 parlerà Tom
maso Fiore .su « Cultura e de
mocrazia per il progresso c/el
le masse popolari », ed alle 
11.30 prenderà la parola il 
prof. Giulio Trevisani, sul te
ma « Il movimento democra
tico e la diffusione della cul
tura: esperienze e prospetti
ve ». Alla ripresa pomeridiana 
(ore 15.30) si svolgeranno gli 
interventi che riprenderanno 
per tutta la giornata di sa
bato. 

Sabato sera, alle ore 21.13, 
sarà proiettato al cinema Ar
lecchino, in onore dei con
gressisti. il film « La terra 
trema » dì Luchino Visconti. 

I lavori si concluderanno 
domenica, alle ore 10.30. con 
un pubblico discorso di Cesa
re Zavattini al Teatro Moder
no. Al congresso partecipano, 
oltre i relatori già menziona
ti, Sibilla Aleramo, M-ijstmo 
Aloìsi, Antonio Banfi, Rena
to Guttuso. Piero Jahler, 
Carlo Levi, Vasco Pratolini. 
Tristano Codignola, Ernesto 
De Martino, Bauer, Cerreti. 
Meneghetti. Gabriele Pepe. 
Manara Valgimigli. Leonida 
Rèpaci. 

Alcune di queste persona
lità visiteranno circoli e or
ganizzazioni democratiche del 
più popolari rioni livornesi. 
Sabato, alle ore 19, i congres
sisti saranno ricevuti dal Sin
daco, compagno prof. Nicola 
Badaloni, che porgerà 1 sa
luto della città cui sì * as
sociata anche l'Amministra
zione provinciale dir?t»q dal 
compagno dottor Giorgio 1 

Quando l militi hanno fat
to irruzione nell'abitazione, 
hanno visto il Ravello steso 
sul lettuccio in condizioni ve 
ramente compassionevoli con 
la barba Ispida, gli occhi 
sbarrati, gli abiti In disordi
ne. incapace di sollevarsi dal 
giaciglio per lo stato d'ine
dia che ne paralizzava i mo
vimenti. Lo sventurato, seon-' 
giurò 1 carabinieri di non toc
carlo e di lasciarlo morire di
cendo anche il motivo: egli si 
è proclamato vittima di gra
vissimi torti subiti in fa
miglia. 

Il R a v e l l o . di carattere 
chiuso e piuttosto strano, ave
va abbandonato i familiari 
dal quali si riteneva danneg
giato nei suoi interessi e dal
la cascina « Pavia », di pro
prietà del padre si era tra
sferito nel villaggio Giuber-
gia dove aveva preso in af
fitto una cameretta. Già al
tre volte egli era rimasto per 
vari giorni chiuso in casa 
oppure si assentava per diver
so tempo senza motivo, u Ra
vello è stato ricoverato in un 
istituto psichiatrico. 

Sej persone ferite 
nel crollo d'un pavimento 
COSENZA, 5. — Sei perso

ne sono rimaste ferite per il 
crollo di un pavimento verifi
catosi nelTabitaziorte del tren
taquattrenne Girolamo Rai
mondi. La sciagura è avve
nuta per la rottura di uno 
dei travi di sostegno del pa
vimento; in seguito al gua
sto le 5ei persone ospiti della 
casa del Raimondi, sono pre
cipitate n e l l a sottostante 
stalla. 

di Milano Davide Lajolo 
(Ulisse), il direttore ammini
strativo compagno Controra?. 
il redattore capo della £tei?d 
edizione, compagno Ugo Lon-
ghi, coi redattori e col per
sonale dell'Unità milanese; i 
membri della segreteria re
gionale del PCI sen. Secchia, 
Combl, i membri della Segre
teria e dell'apparato della Fe
derazione comunista milane
se, sen. Alberganti, sen- Mon-
tagnani, on. Nella Marcelli
no, il consigliere provinciale 
Armando Cossutta, 1 dirigen
ti del PSI on. Guido Mazzali. 
sen. Marzola e il direttore 
dell'Aranti.', Colombo, ac
compagnato da redattori e da 
personale d'amministrazione-
i dirigenti della CdL, Giovan
ni Brambilla. Italo Busetto. 
Alini, Anselml. l'on. Stella 
Vecchio; la medaglia d'oro 
Giovanni Pesce, il presidente 
provinciale dell'Associazione 
nazionale partigiani, on.le 
Francesco Scotti; il consiglie
re delegato dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti, dott. 
Ferruccio Lanfranchi, il sin
daco di Sesto S. Giovanni. 
Oldrini; consiglieri comunali 
e provinciali ( a w . Massaren
ti, avv. Venanzi. ecc.); il poe
ta Salvatore Quasimodo, lo 
scrittore Giansiro Ferrata; 
Piero Caleffi e poi ancora 
tanti che vorremmo poter ci
tare se l'elenco non rischiasse 
di divenire eccessivamente 
lungo. 

Poco prima che il feretro 
giungesse dinanzi alla fede
razione del PCI. in Piazza 
XXV Aprile, la bara è stata 
presa in spalla dai compagni 
Ulisse, Ferrara. Terenzi. Lon-
ghi, Martin: poi, deposta la 
salma sul carro, tutti si sono 
stretti attorno al direttore 
dell'Acanti e al direttore del-
l'Unifd di Milano, Ulisse, che 
hanno pronunciato commosse 
parole d'addio, a nome di tut
to il personale delle ouattro 
edizioni dell'Unita e dei lavo
ratori che conobbero e ama
rono il compagno Boccaccini. 

Ucciso da un colpo 
del proprio tucile 

MAZARA DEL VALLO. 5. 
— Lo studente Nicolò Sant
ina rzano è rimasto ucciso da 
un colpo del proprio fucile. 
Il Sammarzano si era recato 
con alcuni amici nelle campa
gne della contrada Sant'Elia. 
Accingendosi a ritornare a ca
sa. si era chinato per pren
dere il fucile lasciato presso 
una siepe, quando dall'arma 
è partito un colpo che lo ha 
investito alla regione clavico
lare uccidendolo. 

Due coniugi muoiono 
quasi contemporaneamente 
CASALE, 5. — Due vecchi 

coniugi sono deceduti a poca 
distanza di tempo l'uno dal-
altra. 

Il 73enne Carlo Lupo era 
da qualche giorno ammalato 
di polmonite e la moglie. Ma
ria Silotti di 75 anni, lo cu
rava con ogni attenzione. Ieri 
le condizioni del vecchio si 
sono aggravate. Stamane una 
figlia del Lupo si era recata 
a visitare i genitori ed ha tro
vato la mamma morta sul 
proprio letto in seguito a col
lasso cardiaco, mentre il pa
dre era ormai senza conoscen
za. Un'ora dopo anche il Lu
po cessava di vivere. 

Stoppa. 
5- T. 

Diafana otto giorni I 
perchè vittima di un torto j 
CUNEO. 5. — Un contadino1 

di Cuneo, deciso a morire, ha | 
intrapreso lo sciopero della 
fame, asserragliandosi in ca
sa, attendendo la m o r t e 
sdraiato sul letto, rimanendo 
digiuno per otto giorni. Ieri 
mattina i carabinieri d e l l a 
Squadra giudiziaria dì Cuneo 
hanno forzato la porta di abi
tazione del manovale Lorenzo 
Ravello di 40 anni, alla pe-

• riferia di Borgr* Gesso. 

La "belva di Esporlatu 
compie un altro delitto 

M 

Ha ferito gravemente il capo delle gaardie campestri del paese 

vanti ai magistrati il padre)Prefazione fatte dalle mag 
della -aBazza II r»mee««« <x- Qiori autorità milanesi, me.n-

Rrnvìo riel precesso 
ci ferifere di D'Agcta? 
AREZZO. 5. — La parten

za per le Filippine dei cam
pione d'Europa dei pesi cal
lo. Mano D'Agata (che av
verrà l'8 r.m.) pone un fn-
terrogatuv» sul Oroce.-so a ca
rico del feritore del pugile 
sordomuto, il siciliano Gio

co della cronaca della gior- j vanni Petitto. processo che 
nata, si »ono aggiunte /*• ma ' 
nifestazioni di simpatia ri
parte dei fedeli rerso la Cu 
na e le dichiarazioni di de 

rà celebrato In una delle 
pro«^ime sessioni della Corte 
di Asside. 

trf da parte sua l'Azione 
cattolica milanese ha ema-. 
nato un comunicato di sde-ì 

Abìionateni m 

CRITICA ECONOMICA 
Int-ando U 3.000 a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Saltini, a. t e . 1-889 

CAGLIARI. 5. — Ui 'bel 
va di Esporlatu ». Con sa gì io 

] Carta, che f. 7 novembre 
-co-sn l icere tre persone, ne 
•reri altre due e sparò poi 
contro due contadini senza 
però colpirli, ha commesso 
"»eci un a'.tro ce.itto. 

Nel pomeriggi nei pressi 
rie] paese ha ferito grave
mente con duo colpì di pi-
;to]a il carvi delle guardie 
-arnpertr: di F.-porlntu. Ba-
'hìsio Pi-'chcdda. il quale si 

['"ovava con due suoi dipen-
; •"•nti. Il Car:.ì 51 è poi allon-
I anato rap-.dT'.ìon'e sfuggen-
. lo a "e raffiche di mitra 
e>p!o5esIi contro dalle guar
die campestri che erano in
sieme al Pischedda. 

Una battuta è in cor.-o r.eii?. 
zona ner catturare :1 fuori
legge. 

Prossima amnistia 
per ì reati comuni ? 

A quanto apprende TARI ] 
in occasione del decennale | 
della proclamazione della Re- ; 
pubblica il Governo propor-1 
rà al Presidente della Repub j 
bliea l'emanazione d; un » 
provvedimento dì amnistia f 
indulto per reati comuni. , 

Firmata da Gronchi 
la legge Tremelicn? 

I! Presidente della Rep-j^bli 
ca ha firmato !a le««e di rere-
qu5z:one tributaria. 

20.000 abbonamenti 
a "RINASCITA,, 
Un dono della rivista agli abbonati 

RINASCITA pone al suoi lettori e diffusori l'obiet
tivo di raggiungere 20.000 abbonamenti per il 1956. Un 
obiettivo ambizioso, ma che non sarà difficile raggiun
gere se le organizzazioni di partito, i diffusori, gli 
amici della rivista svolgeranno il lavoro di raccolta 
degli abbonamenti con slancio e con metodo. 

Quest'anno RINASCITA da un premio a tutti coloro 
che si abbonano e che rinnovano l'abbonamento entro 
il 31 marzo 1936: un e Indice generale • per argomenti 
di dieci anni, dal 1944 al 1954. una guida preziosa per 
Io studio, per quanti, dirigenti di organizzazioni o uo 
mini politici e di cultura, vogliano approfondire le Dro 
prie cor.o«cen7e su argomenti particolari. 

Il volume, dal formato di un • quaderno di Rina.-cita ». 
verrà ceduto «soltanto» azli abbonati Una razione <ii 
più. quindi, per aKionarsi o rinnovare subito l'abbona 
mento a RINASCITA. 

Per abbonarsi » RINASCITA e per ricevere l'Indire 
generale per argomenti: 

Spedire L. 1.400 per l'abbonamento ur.nuo a mezzo 
vaglia o c c p n. 1/889 all'Ufficio abbonamenti di RINA
SCITA, Via Sicilia 136. Roma; oppure chiedere la spe
dizione rontra**e»mo rredi?nte l'unito tacliando: 

Inviatemi il prosatalo numero iti RINASCITA e 
l'Indice umerale per artORimti. 

PashfrA cOnlra*«rjnH» per ut» abbonamento annuale 
l~ I.4«* piò le spesp postali all'alto della cenr.ern* 

Coimonie 

Via 

Nome 

N. 

Città prov 

(scrivere chiaro In stampatello! 

Spedire qnrMo fagliando In basta chioda, affrancala 
con L. t i aUTfriclo abbonamenti di RINASCITA 
Via Sicilia. 15* Roma 

Affrettatevi ad abbonarvi! Dopo il 31 dicembre l'ab 
bonamento annuale a RINASCITA aumenterà a L- 1-500 
e quello semestrale a l*. 800 
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UNA PROPOSTA PER LA T.V. 

Il doppio e la metà 

•!) e lit» p i a n g o n o 
( he p a r l a n o di 

C a r o d i r e t t o r e , 
in ques t i g io rn i d i festa ehi 

d i no i , u o m i n i se r i , non ha 
p a s c a l o q u a l c h e s e r a t a in^gio-
c h i ? 1'- non p a r l o s o l t a n t o dei 
friochi e lass ic i , t r a d i z i o n a l i ; la 
t o m b o l a con i figlioli, lo sco
p o n e o il < p o k c r i n o » con gli 
a n n o i , ina a n c h e di nuovi 
giochi di soc ie tà , de l t i po 
» qui/ . . a:.*u/zniii£ei:ni. in
dov ine l l o . D o b b i a m o diffidu-

•re ffejrli u o m i n i c h e non s a n 
no jrioeare, che non s a n n o a b 
b a n d o n a r c i , o ? n i t a n t o , a l la 
i n fanz ia «lei piovo. così c o m e 
d i f f id iamo dejrli u o m i n i faenza 
« a u t o e s enza so r r i - o . t Gli 
uomin i c a t t i v i non h a n n o c a n 
zoni •>, d ice il j » ro \e rb io . e si 
p u ò b e n a s p i u n p e r e c h e non 
h a n n o n e p p u r e p ioeh i . Diffi
d i a m o p e r c i ò depl i u o m i n i t r i -
r-ii ( p lu r a l e «.omiine d i t r i s te 
e <li € t r i s to > 
.sul to tocalc io , 

d e c a d e n z a de l l a c i v i l t à per 
l ' in teresse c h e il p u b b l i c o d i 
m o s t r a ai » quiz. > r ad io fon i c i 
o te lev is iv i ! In sé e per sì; 
non \ i è p r o p r i o nu l l a d i m a 
le ne! f a t to c h e , a l l a te levi 
s ione . co l lez ionis t i ili no t i z i e 
MI q u e s t o o que l r a m o de l lo 
Mih i l e a f f ron t ino il r i s ch io di 
u n a ser ie d i p u b b l i c h e do 
m a n d e , e r i c e v a n o ilei p r e m i 
.•-e i m b r o c c a n o la r i spos t a . Un 
u ioco ; a q u a n t o p a r e , u n gio
ii» a b b a s t a n z a d i v e r t e n t e . 

I fa t t i non e s i s t ono p e r ò 
ni.ti in sé e pe r sé . m a s e m 
pre in re laz ione a d a l t r i fat
ti. l ' n fa t to f i n sé e p e r ».,'•> 
n o r m a l e p u ò ben d i v e n i r e mo
s t r u o s o in r e l a z i o n e a d a l t r i 
( a n i . c o m e m o s t r u o s e sono te
s te d ' u o m o su c o r p i d i b a m 
b i n o . b a r b e m a s c o l i n e su vol
ti f emmine i . In q u e s t a d i r e 
zione io c r e d o v a d a r i c e r c a t a 
!n r a d i c e del s e n t i m e n t o di 
rcpi i j rnnnza. d i co s e n z ' a l t r o di 
repi isrnanza. c h e i a n t i fra di 
noi , n o m i n i seri ina non fri
si i . h a n n o p r o v a t o ili f ron te 
ai mi l ioni e l a r g i t i d a l l a T V . 
nella r u b r i c a < Lasc ia o r a d 
d o p p i *. ai co l lez ion is t i d i ' 
<-ur:osiià e no t iz ie i qun l i s a 
p e v a n o c h e C a r l o Lodov ico 
ili Horbone «i iccedefle a Ma
tta Luisa , v e d o v a ili N a p o 
leone. ne! D u c a t o ili P a r m a , 
o p p u r e c o n o s c e v a n o la d a t a 

• Iella p r i m a del la <• T r a vìnta » 
e i suoi profaponi ' s i i . e cosi 
v ia. 

1 ' o r m a i f ami l i a r e a t u t t a 
I t a l i a la . s impat ica f a r c i a ilei 
p ro fessore che a v r e b b e v i n t o 
d u e mi l ioni -e m e z z o , o p i ù di 
lì. so j i \ i ' s»r r i s p o s t o l i ene a l 
la ins idiosa e d e q u i v o c a d o -
inai ida siili uso ilei c o n t r o i a -
p o t i o nel le o p e r e ili Verd i . 
\1 p rofessore e m i l i a n o , c o m e 

eollepli i che ben c o n o s c o n o 
p e r e s p e r i e n z a le diff icoltà 
de l la c n t e p o r i a , a u p i i r i a n i o d i 
• •uore ili i m b r o c c a r e la p ro* -
"sìnia r i spos t a : t u t t a v i a non 
p o s s i a m o non s en t i r e i s d e g n a 
ti pe r il f a t t o c h e al profes
sore si n e p h i n o o s t i n a t a m e n 
te . ne l la n o s t r a yoe ie tà . le 
vent i <> t r e n t a m i l a m e n s i l i di 
i nd i spensab i l e a u m e n t o , al col-
le7tonista di n o t i z i e c u r i o s e 
si e l a r g i s c a n o i n v e c e i m i 
l i on i ! Y. così , come maestro 
elementare, è paci f ico , o v v i o , 
n a t u r a l e ne l l a n o s t r a soc ie tà 
d i e u n n i t r o c o n c o r r e n t e f ac 
c i a la f a m e , o c o m u n q u e se 
la pass i m o l t o m a l e : ed è a l 
t r e t t a n t o < n a t u r a l e » invece 
c h e p u a d a p n i . o p e r d a , m i 
l ioni . pe r r i s p o n d e r e I n i k o v 
a n z i c h é C e r k a s s o v o l la d o -
n n n d . i : ' C h i è s t a t o l ' i n te r 
pre to <iel r u o l o d e l l o z a r I v a n 
i ' T e r r i b i l e n e l l ' o m o n i m o film 
di I i«e:i- te:n? >. P e r l e co^e 
-e r io . ' a l e s ina : p e r il p i o r o 
la c i c c i o n a , l o s c i u p i o , l o 
s fa rzo . Ma il p ioco . in q u e s t o 
caso , r i e n t r a ne l l e s p e s e di 
p u b b l i c i t à d i q u e s t o <> que l 
m o n o p o i i o : e p e r queste s p e 
si- « a l i a n o fuor i , ili i n c a n t o . 
i mi l ion i < he così p e l o s a m e n 
te si n a s c o n d o n o a l l ' a g e n t e 
de l le t a - s c . 

lì f a t t o c h e a d u n p i o c o si 
p o s s a n o g u a d a g n a r e de i bei 
s o U i non è, a m i o a v v i l o , in 
so e p e r «è s c a n d a l o s o : d i 
v e n t a s c a n d a l o s o , e in min io 
p a r t i c o l a r m e n t e e v i d e n t e nel 
c a s o di u n < r i o c o cultura!»" >. 
q u a n d o «-'t pensa t h e c o n q:ie; 
l>e; -o id i . «» a n e h e *o!o m n 
un. i p a r i e di os- i . •>'; pivjreb-
berti r l so lvc r o i p r o b l e m i d o ' -
!«> «Tulio e de l l a c u l t u r a «Si 
t a n t e p e r s o n e « he a!!a c a l 
u r a — que l l a *eria e d u t i 
le ! — a s p i r a n o c o n t - i t to :! 
l o r o c u o r e e la lo ro m t e ' ì i -
t o n z . i . «• « lie d a l l ' a t t i v i i à c n l -
t i t ra le s o n o r e s p i n t e p e r m a n 
c a n z a «li a i u t i , p u b b l i c i e 
p r i v a r . D i v e n t a s c a n d a l o s o , il 
z iooo dei mi l ion i p e r i < q u i z » 
fofft*rJi> d a l l a d i t t a ta l de i 
n ! i . p r o d u t t r i c e del fam<>-«. 
qne-n» e q . i e ' l o ' . q u a n d o »-i 
« UHM ,in<» le c o n d i z i o n i nel le 
ijit.iii l a v o r i n o < o ' o r o < he de
d i c a n o . o v o r r e b b e r o d e d i c a -

d i a r e , e a r i so lve re p r o b l e m i . 
a n c o r a per un a n n o (forse 
q u e l l o dec i s ivo p e r a v e r e poi 
un < pos t i c ino > ili a s s i s t en te 
o r i c e r ca to r e ) . N o n s a p e t e for
se c h e t r e c e n t o m i l a l i re s o n o 
da noi p ia u n a d i s c r e t a b o r s a 
di s t u d i o per un p i o v a n e l au
rea to? 

Vop l i amo fare u n a p r o p o s t a 
m o l t o ser ia a l la T V e ai f inan
z ia to r i del n u o v o pioco. Non 
i h i e d i a n i o a ques t i s ignor i . 
con m o r a l i s m o t r i s te , d i c h i u 
d e r e il b o t t e g h i n o del n u o v o 
lo t to c u l t u r a l e ; c h i e d i a m o lo
ro p e r ò di d i m e z z a r e i p r emi 
ni so lu to r i ilei «• qu iz » p r o 
post i d a Mike Honp io rno , e 
di a c c a n t o n a r n e u n a me tà pe r 
b o r : e ili s t u d i o a p iovan i s tu 
diosi mer i t evo l i , da n^pii i t l i-
e a r s i non con il s i s t ema di 
t lascia o r ad f lopp i a », ma su 
dec i s ione d i ' c o m m i s s i o n i q u a 
lificate. Non si ri«olverebl>ero 
c e r t o i p r o b l e m i , « o l l e t t i n e 
ili fondo, ili s t r u t t u r a , nei 
q u a l i sj d i b a t t o n o la c u l t u r a . 
la SÌ noia , la sc ienza i t a l i a n a ; 
si r i s o l v e r e b b e r o p e r ò dicci . 
ven t i , t r e n t a p r o b l e m i ind i 
v i d u a l i , e s a r e b b e g ià q u a l c h e 
cosa . S igno r i de l l a p u b b l i c i 
tà. r i f let tete s e r i a m e n t e su 
q u e s t a p r o p o s t a . F o r s e i no
stri a r g o m e n t i n o n vi t occa 
n o : p e n s a t e c i p u r e d a l vostro 
p u n t o di v i s ta , e c a p i r e t e for
se c h e s a r e b b e p e r voi... u n a 
buona reclame. 
LUCIO LOMBARDO - RADICE 

Lucia presto madre 
i: SCOMPARSA UNA REGINA DELLA «BELLE EPOQUE» 

Anche la vecchia Parigi 
se ne va con Mistinguette 

Le prime esibizioni sulla piazzetta del villaggio - I /arrivo nella metropoli francese - Come fu 
coniato il suo nome d'arte - L'incontro memorabile con Maurice Cbévalier - Le sue canzoni 

Lucia Bosè col mar i t o , l 'ex torero Domimtuin. nrll.i loro 
villa presso Madr id . L 'a t t r ice i tal iana. che a t tende a breve 
scadenza la nasc i ta di un bimbo, sarà p robab i lmente la 
p r ima m a m m a ce lebre del l ' anno oh'è appena in iumi iwiuto 

P A R I G I . 5. — JWisfingucffe 
si è spenta serenamente nella 
casa del fratello, a Bougival, 
dove era stata colpita da una 
commozione cerebrale la vi
gìlia di Natale. Negli ultimi 
tre m'orni il suo sfato .si e ra 
aggravato. Il do t t . De L ima , 
suo med ico , aveva o r d i n a t o 
che fosse messa so t to una t e n 
da ad ossigeno, dove era ali
mentata soltanto attraverso 
in iez ioni . Ma l u t t o è s t a to 
r a t io . 

La vita e i successi 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , a — Non t r o p p o 
a l t a , c e r t a m e n t e non be l l i s s i 
m a , p i e n a ih q u e l l a r e n e 
s p o n t a n e a , popola i esca, che è 
.sempre ne l la n a t u r a de l l a 
p e n t e di t e a t i o , pi o n t a al le n -
s p o s t e p u n g e n t i s e qua le ! ;? 
s p e t t a t o l e t r o p p o e s iben t e o -
savo a l z a r e In voce da l l a p l a 
tea, i n d e m o n i a t a o appas s io 
n a t a ne l la i n t e r p r e t a z i o n e de l 
le sue c a n z o n i , eo.sì la vec 
ch ia P a r i g i r i co rda oggi Mi
s t i n g u e t t e . 

E r a n a t a in u n o cha le t d i 
M o n t m o t e n c y ne l 1873 ( d a t a 
d i b a t t u t a fta «li .storici ilei 

«Renere») e a n c o r a r a g a z z e t t i 
a v e v a c o m i n c i a t o a es ib i r s i 
su l l a p i azze t t a de l v i l l aggio . 
C'è ch i r i c o r d a s u o n o n n o , u n 
t ipo su l la t ag l i a di q u e l V a 
l e n t i n le desossò c h e T o u -
l o u s e - L a u t r e c h a i m m o r t a l a t o 
ne i MIOÌ d i s egn i e che R e n o i r 
h a f a t to r i v i v e r e ne l s u o r e 
c e n t e F r e n c h e n n - c a n : e b b e 
ne . q u e s t o a r z i l l o vecch i e t t o , 
ogni d o m e n i c a , a l l ' u s c i t a d a l l a 
Messa , r a d u n a v a \ n i p o t i n i e 
li f aceva d a n z a r e d a v a n t i a 
un p u b b l i c o e s t e r r e f a t t o . F u 
r o n o i p r i m i pass i . Poi u n bel 
g io rno J e a n n e B o u r g e o i s — 
q u e s t o e i a il s u o n o m e • 
p i a n t a in osso il pae se l l o p e r 
a n d a r s e n e a P a r i g i : v u o l e 
s t u d i a r e bel c a n t o , e n t r a r e a l 
C o n s e r v a t o r i o , i n t e r p r e t a r e le 
ope re . K i n t a n t o f r e q u e n t a i 
c a b a r e t , si g e t t a ne l la c a n z o 
n e t t a . c o n q u i s t a il suo p r i m o 
pubb l i co . 

l ' n g io rno , nel via va i d i 
u n a s t az ione , la g i o v a n i s s i m a 
c h a n t e u s e i n c o n t r a S a i n t Mor_ 
ce!, un * p a r o l i e r e » in g r a n 
voga . La r a g a z z e t t o s ' e ra 
messa un n o m e d ' a r t e u n po ' 
p re tenz ioso , u n p o ' s n o b , q u e l 
Miss Elyet t elle a v e v a scon
t e n t a t o i svini p iù a c c a n i t i s o 
s t en i to r i . Il « p a r o l i e r e » a v e 
va da poco l a n c i a t o la Mia l a -
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LA SETTIMA QUADRIENNALE D'ARTE A ROMA 

Le correnti astratte e non figurative 
L'astrattismo non ha una storia italiana - // giudizio va dato sempre in rapporto a ciò che di umano e com
prensibile è rimasto nella immagine ed al legame che questa mantiene col mondo delle idee e delle passioni 

s.1, ".-. ì.i lo ro \ t;a a l l a r-oMizione 
dt»: ben p i a difficili e :ni!i 
» qu iz > de Vi a i n d a g i n e sc :en-
r.fiift. s t o r i c a , a r t i s t i c a . 

Il profe<»or X. « i « l a sce 
r à >. a v r à il s u o m i l i o n e e 
p a s s a : <e < r a d d o n p i c r a > a v r à . 
' • v o n d o le redo le del trioco, 
'1 d o p p i o q u a l o r a r i s p o o -
d a al la n-ioi.s d o m a n d a . \ i 
• F ia t 60O » di eon-o'.-i/io-; 
q u a l o r a n o n s a p p i a r i s p o n d e -

d p i o v a n e !an-
p t t re h a risrw",-

Mo. nr ' . 'e «ne p r i m e p u b b l i 
caz ion i •c ient i f iche , a r qu iz > 
ben p i ù a r d u i . 5 a r c b b o «nf-
ficTrnie la metà del mirìino 
premio per continuare a stu-

r»\ M.< p e r 

C o n m o l t a l a r g h e z z a , o, piti 
precisamente, con molta ge
nerosità sono r a p p r e s e n t a t e 
alla Settima Quadriennale le 
correnti astratte e non-figti-
rative. Ad oflni Jittoi;a occa
sione l'afflusso degli astratti 
diventa sempre p i t i i m p e t u o 
s o . e i .qiwriici chiamati a se
lezionare le opere inviate al
le mostre attraverso le giu
rie di acccttazione si trovano 
a dover scegliere in una ve
ra montagna di tele e di 
sculture ispirate al n u o v o in* 
dirizzo artistico. Il fenome
no Ita preso in Italia tuli 
p r o p o r z i o n i e Tiella corrente 
astratta militano anche arti
sti di idee democratiche u-
vanzate che non è possibile 
giudicare il fenomeno come 
un puro fatto ài . mode. ». 
S e n o n a l l ' i n d i r i z z o ideo log i 
co c h e è alla base d e l l ' a s t r a t -
ti.fmo (almeno quello stori
co: di oltre quarant'anni fa) 
la nostra attenzione va a cer
ti artisti, individualmente. 

Il problema dell'astratti
smo, da ìioi, esiste da pochi 
anni: dallo L i b e r a z i o n e . Du
rante il fascismo, come rea
zione all'arte tiffìciale. esso, 
praticamente, non è esistito, 
e i profeti italiani dell'astrat
tismo. in fondo, si riducono 
a due: al povero Soldati e 
a Reggiani. Sappiamo die 
oggi, tra i profeti, si usa met
tere Prampohm. ma proprio 
questo fatto dimostra quan
to superficiale ed improvvi
sato sia il m e t o d o s t o r i c o de-

è un discorso die a b b i a m o 
già fatto in altre sedi e sul 
q u a l e c e r t o t o r n e r e m o in mo
d o e s a n r i e i i f e . A noi preme 
qui ricordare ai compagni e 
agli amici artisti di tendenza 
astratta che nel giudicare le 
loro o p e r e t e n i a m o p r e s e n t e 
sopratturfo la loro personali
tà e il talento artistico che 
loro riconosciamo. Non solo: 
noi giudicheremo le loro 
opere sempre in rapporto a 
ciò die di umano e compren
sibile è rimasto nella imma
gine e al legame che l'im
magine. q u a n d o c 'è , m a n t i e n e 
col mondo delle idee e delle 
passioni umane. 

Punto di rottura 
Vi sono, secondo certe 

classificazioni largamente a-
dottate, impressionisti-astrat
ti ed espressionisti-astratti. 
lo vi aggiungerei i naturali
sti-astratti; che sono poi 
quelli (sul tipo di Prampoh-
ni) che adottano nel dipin
gere un sistema di successi
ve schematizzazioni per giun
gere alla forma pura , sul' 
l'esempio di un classico del
l'astrattismo: di ran Dee-
sburg; il quale, come è noto, 
nei padiglioni della sua ri
vista De Stjil. aveva appron
tato a l c u n i q u a d r i d t m o s f r a -
tiri. del processo di semplifi
cazione dell'oggetto, uno dei 
quali si intitolava cosi : 
« z l s traz ione successn'a di un 
soggetto n a t u r a l i s t a . i V a c -

r i K T K O COXSAGB.A: - Cornili© pabb l i co > (Bronzo) 

giuoco decorativo che si ri
pete ormai stancamente. Non 
è la .stessa cosa per Corrado 
Cagli, uno degli artisti yiit 
dotati della generazione me
diana e uno dei più volti e 
seri conoscitori della pittura 
m o d e r n a . Cagl i , anche quan
do giuoca, dipinge i suoi 
q u a d r i con u n a s o r t a di do
loroso distacco. Mai però la 
sua arte è puro giuoco: vi 
e s e m p r e un ritmo largo, un 
respiro solenne, qualcosa di 
s t a b i l e , i m s e n t i m e n t o , che 
rivelano una autentica emo
zione. Qualcosa di s i m i l e av
viene per Mirko, scultore 
che si mantiene solido nono
s tante il gusto tutto levanti
no dei ghirigori e dei ritmi 
ossess iv i . La sua è u n a scul
t u r a emblematica e religiosa. 

Il passo decisivo 
Giul io Tureato si dibatte 

disperatamente m una crisi 
profonda. Il s u o ta lento di 
p i t t o r e n o n p u ò certamente 
accontentarsi di trovatine e 
soluzioncellv d'accatto, né 
può accontentarsi di eludere 
ti problema ricorrendo alla 
ironia e allo scherzo conte
nutistico. I suoi quadri espo 
sii alla Quadriennale sono 
dipinti sciattamente con di 
sinteresse e quasi con cini 
smo. Anche Tureato, come 
Leoncillo, deve decidersi a 
compiere il pas so definitivo. 
Il problema di scegliere de
finitivamente una strada 
sembra i r i fcce r i so l fo i» .Vi
n o Franchira: ma è risolto. 
a h i m è . ne [ s e n s o ili s c e g l i e r e 

. fa strada più facile. Che 
idirc delle sur sculture? So

zioso), Umberto Mastroianni 
(che risente dei futuristi) e 
B e r t o Larderà ( n e o - l i b c r t u ) . 

Cì h impressionisti-astratti 
sono più n u m e r o s i . Ess i r a n 
no da grosse e autentiche 
personalità come quelle di 
Luigi Spazzapan (il quale, ni 
fondo, a s p i r o ad una im
m a g i n e u m a n a e c a l d a ) a 
pittori sens ib i l i come Anto
nio Corpora: Toti Scialoin; 
Enrico Paulucci. Corpora. tra 
questi, mi sembra il più li
bero e a n c h e i l p i ù m e m o od 
una risoluzione positiva del
la crisi. 

Tra gli espressionisti-astrat
ti. bisogna mettere innanzi
tutto Leoncillo la cui « Par
tigiana veneta » ha uno slan
cio che l ' i m p a c c i o d e l l o s c h e 
ma f o r m a l i s t i c o non riesce a 
raffreddare. Dopo questa 
statua la posizione di Leon
cillo mi sembra giunta ad un 
punto di rottura: o affidarsi 
all'impeto di una ispirazione 
romantica, di grossi senti
menti (a cui. del resto, an
che il suo « Cane che abbaia 
alla luna » a p p a r t i e n e ) o </et 
tarsi definitivamente nel pn 
TO gioco formale. Allo stato 
attuale mi sembra che le due 
opposte tendenze paralizzino 
l'ispirazione dell'artista, an
che perchè i motivi delia 
ispirazione sono ben lontani 
dal gusto astratto. Per Emi
lio Vedova invece la v i 
sembra definitivamente spia
nata, e le sue. ormai, non so
no che i n t e r m i n a b i l i v a r i a 
z ion i di temi futur-astraWsti 
che. non s o perchè, mi ricor
dano certe musiche di Zan-
donai (quando copia mala
mente Wagner). Antonio] no, a mio parere, raffinate 
Sanfilippo e Carla Accnrdi, in 
s ieu ie a Titina jMasetli v a n n o 

esercitazioni formali, che 
• h a n n o a che l e d e r e p iù con 

inquadrati in questa corren-\U> snobismo che con la ruf
fe. Francamente decnrctivc 
sono le opere di Giuseppe 
Santomaso e di Afro, opere 
che u n a m a l i z i o s a col locaz io
n e fa confondere tra loro. Si 

tura. Mannucci. Canmila e, 
Signori giungono a un limi
te oltre il quale vi è l'asio-

tro Consagra, scultore nel 
quale nulla vi è mai di facil
mente i m p r o m n s n t o e di ìFI— 
differente. Consagra è un ar
tista cosciente ed attento ai 
problemi della cultura, egli 
tenta di ridarò vita ad una e-
sperienza che ha lasc ia to t r a c 
ce assai profonde nell'arte e 
nel gusto moderni. Mi riferi
sco alla Bauhaus e al tentati
vo di Gropiux di far nascere 
un n u o v o a r / i g i n u a t o i n d u 
s t r i a l e . A questa esperienza si 
riallaccia Consagra, anche se 
egli sa die i motivi che spin
gevano Gropius e gli uomin i 
de l la fiauhaus erano motivi 
lontani da quelli che spingo
no gli u o m i n i m o d e r n i . Con
sagra sa questo, senza dubbio, 
mn non abbandona quella che 
secondo noi è l ' i l lus ione di 
t o r n a r e a l l ' u o m o a t t r a v e r s o la 
tecnica, che è poi l'illusione 
(niente affatto d i s i n t e r e s s a t a ) 
d e l l ' I n d u s t r i a i De.sygn e de i 
sociologi de l m o n o p o l i o . L e 
sculture di Consagra si d ist in
guono p e r il p e r / e t t o r igore 
della resa plastica e per l'am
mirevole e q u i l i b r i o compos i 
rivo. Al di là di questi dati 
puramente formali però tu 
ci senti una vera passione e la 
ansia di giungere a dire qual
cosa. Consagra è giovane ma 
nell'impegno di realizzare le 
site opere appare assai matu
ro e. responsabile. La via per 
risolvere la crisi, per lui, pas
sa attraverso l ' i n t e l l igenza 
pe rc iò noi s i a m o certi che la 
crisi egli saprà risolverla. 

Resterebbero fuori dalla 
noitra analisi Capogrosxi, 
Fontana e Burri; j « cattivis
simi >. e gli <• oriainnlissìmi » 
coloro che mandano in solluc
chero i collezionisti •< aggior. 
nati ». i » furbi » i n c o n t e n t a 
bi l i . /Astratti sono a n c h e , in 
fondo, i surrealisti: Stanislao 
Lepri, Leonor Fini, Fabrizio 
Clerici. Franco Assetto, / . eo 
lie Minnssian. fìnna e Sirio 

luta innocenza (e il .S ignor i jMusso . Ma a q u e s t o p u n t o la 
supera d'impeto questo f imi- |crit icn d'arte diventa un'altra 

tratta, specie Afro, di urlisu te e si avvicina alla assoluta cosa, e ti nostro compito non 
raffinati e ricchi di una no
tevole esperienza formale. 
qualità sciupate nel faci le 

vacuità). 
Vn discorso più approfon

dito merita senza dubbio Pic-

c quello di scrivere uri saggio 
di costume. 

PAOLO RICCI 

mosa c a n z o n e La ve r t i ngue f f e . 
E S a i n t Miche l , g i o c a n d o 

su l le pa io l e , r i d e n d o a l la r a 
gazza, le d i ce : <- D o v r e s t e 
c a n t a r e la m i a c a n z o n e , fa 
r i m a col vos t ro n o m e , s e n t i t e 
u n po ' : Miss E lye t t , v e r t i n -
gue t t e , miss v o r e l y e t t , m i s s 
v e r t i n g u e t t e, m i s s t i n -
Hiictte... »•. 

Il n o m e è t r ova to , u n n o m e 
che sa l i r à su su nel f i r m a 
m e n t o de l le v e d e t t e de l l a 
Beffe epoque . 

Ma M i s t i n g u e t t e è a n c o r a 
una « pe t i t e g igole t t i • ilei 
Casino de Paris- canta >• J e 
su i s la moine d u C a s i n o » 
m e n t r e al le Fo.'ies Bergè re 
t r i on fano . lane A v n l e la R e l -
le O t e i o . 

Ci vuo le qua l cosa di p iù 
pe r b a t t e t e la c o n c o r r e n z a , ci 
vuo le q u a l c o s a ili p i c c a n t e e 
v ivace , anzi v ivac i s s imo . Ed 
ecco la « nionie » de l Cas ino , 
la r agazza «incoia i n c e r t o t r o -

E ' a l l e Fofies Bergère che 
M i s t i n g u e t t e , o r m a i l a n c i a t i s -
s ima, i n c o n t r a u n g i o v a n e t i 
mido . « d a l facc ino s i m p a t i c o 
e d a l l a voce d ' ange lo ». Si 
c h i a m a C h é v a l i e r , M a u r i c e 
pe r le folle di d o m a n i . 

Nasce , con la f amosa scena 
del t a p p e t o , un a m o r e c h e 
non è finito m a i p iù . M i s t i n 
g u e t t e p r e n d e a schiaffi t r e n 
ta vo l t e il g i o v a n e partner, 
poi Io bac ia e q u e s t i si ge t t a 
ne l le s u e b r a c c i a e cominc i a 
un v a l z e r che fa c a d e r e i t a 
voli . r o t o l a r e le sed ie , m e n t r e 
l ' o p e r a t o r e fa s c i v o l a r e il t a p 
peto d i s cena v e r s o l 'usci ta . 
E nel t a p p e t o i d u e c a d o n o e 
sono t r a s c i n a t i o l t r e l e 
q u i n t e . 

Lo s p e t t a c o l o h a u n s u c c e s 
so senza p r e c e d e n t i . E i d u e 
nt tor i d e b b o n o r i p e t e r l o fino 
a t rova r s i pres i in u n a i m 
p rev i s t a r e a l t à . 

Ie r i m a t t i n a , a Rnugiva l , 

v a r e il s u o r i t m o : Je suis la 
/ e m m e to rp i t l e - P i t i e , p i l l e . 

U n a s e r a a r r i v a B o n i De 
C a s t e l l a n e a c e r c a r e M i s t i n 
g u e t t e . col s u o cocch io , d o p o 
lo s p e t t a c o l o . U n g i o v a n e p o e 
t a di n o m e J e a n C o c t e a u si 
fa n o t a r e s p e s s o in s u a c o m 
p a g n i a . Po i il co lpo d i f u l m i 
ne . U n a n o t t e E d o a r d o d ' I n 
g h i l t e r r a i nv i t a a c e n a la g i o 
v a n e v e d e t t e . Q u a l c o s a d i t e 
n e r o sbocc ia , c o r r o n o voci d i 
s c a n d a l i . «; C h e z M a x i m ' s » d i 
v e n t a t r o p p o s c o p e r t o p e r i 
lo ro i n c o n t r i ed u n a b u o n a 
a m i c a si p r e s t a a r i c e v e r l i 
ne l la s u a c a s a . 

U n g i o r n o ( E d o a r d o V I I e 
M i s t i n g u e t t e s e n e s o n o già 
a n d a t i ) r i e n t r a il m a r i t o delv» 
b r a v a d o n n a , t r o v a su un d i 
v a n o la feluca r e a l e e d à in 
e s c a n d e s c e n z e . Ce n e v u o l e 
del be l lo e de l b u o n o p e r c o n 
v i n c e r e l i i r i t n t o s i g n o r e - a 
non fa re uno s c a n d a l o . 

E le Fo f i r s Bergère a p r o n o 
le p o r t e sc in t i l l an t i al n u o v o 
a s t ro c h e a v e v a già a t t i r a t o 
la « T o u t P a r i s ., m o n d a n a a l 

M o u l i n Rougc. 

d o v e M i s t i n g u e t t e g i aceva in 
fin di v i t a , è a r r i v a t o q u e s t o 
t e l e g r a m m a d a L a s V e g a s : 
* S o n o c o n te con t u t t o il c u o 
re e con i nos t r i merav ig l io s i 
r i co rd i . C o r a g g i o , s a r ò a Pa 
rigi il v e n t i g e n n a i o . M a u 
r ice ». 

M a M a u r i c e C h é v a l i e r non 
r i v e d r à p iù M i s t i n g u e t t e . la 
d o n n a a l la q u a l e d e v e t a n t a 
p a r t e de l s u o e n o r m e s u c c e s 
so. E. c o m e lui . t u t t i i p a r i g i 
ni s a r a n n o r a t t r i s t a t i da l l a 
no t iz ia de l l a m o r t e . 

Le sue c a n z o n i , a P a r i g i , 
s o n o n e l l ' a r i a , d a *• M o n h o m -
m e * . p a r o d i a d e l l a g igo le t t e , 
o « G a r d e - m o i », d a « L a f e m -
m e f o rp i l fe » a * Valencia ». 
d a T I«T m a t c h i c h c > a « A v e z -
v o u s H u b e r t ? .. c'è t u t t a u n a 
epoca c h e pas^a e r i nasca d a 
van t i a l l a m e m o r i a d e : p .ù 
anz ian i col n o m e di 
gue t t e . 

Ed è c e r t o c h e . con la sua 
m o r t e , a n c h e m o l t a p a r t o di 
q u e s t a e p o c a , d i q u e s t a vec 
c h i a P a r i g i , se n e v a p e r sem
p r e con le i . 

AI 'Or .STO PANCALDI 

Il Convegno 
degli studenti comnnisti 

SI sono chiusi i e r i pomer ig
gio, nel la sede del C .C del 
P.C.I., i lavori del Convegno 
nazionale degli s tudenti comu
nisti, che avevano avuto inizio 
il giorno 3 matt ina. Vi hanno 
par tec ipa to rappresentant i d e 
gli s tudent i comunisti delle 
scuole medie e univers i tar ie di 
tut te le province e n u m e r o ù 
professori. U convegno è stato 
aper to d a una relazione dei 
compagno Bomano Ledda che 
ha sot tol ineato come compilo 
della discussione dovesse esse
re quel lo d i indicare il cont r i 
buto specifico de l la organizza
zione giovanile comunis t i alla 
bat tagl ia pe r la r iforma della 
scuola e degli istituti un iver 
si tari intesa come par te in te 
grante dell 'azione generale por 
il r innovamento del Paese, L i 
relazione h a quindi pos t ) in 
evidenza il grado cui è a r r iva ta 
la crisi de l la scuola, le respon
sabilità che in essa hanno le 
vecchie classi dir igent i , l'offen
siva c ler ica le contro la scuoi i 
di .stato. l ' Impegno, d 'a l t ra par 
te, sulla base de l la Costituzio
ne, de l movimento operaio e 
democrat ico pe r una soluzione 
nazionale del p rob lema. TVe i 
punti fondamental i pe r questo 
obiet t ivo: la scuola del l 'obbl i 
go, sino ai 14 ann i , fare d i que 
sta una fucina di formazioni-
dalla qua le sia possibile o p ro 
seguire proficuamente gli s tu
di o avviars i al lavoro mun i t i 
di una sufficiente preparaz ione 
genera le : adegua re l'In.svgna-
mento allo spiri to della Cost i 
tuzione ed al le esigenze del la 
vita e de l la cu l tura moderna 
Perchè gli s tudenti comu-iisti 
possano da re il loro necessar io 
e insosti tuibile contr ibuto è r.e-
ce.ssario altresì che O=M IUÌIL'Ì 
da ogni forma di isolamenti-). 
mantengano uno .stretto colle
gamento con l e masse e siano 
present i in ogni tipo di scuoia 
in tendendone i problemi co-ì 
come essi si pongono nel la si
tuazione a t tua le . Essi pe r t an to 
devono essere i più combat t iv i 
nel r ivendicare che sia possi
bile concre tamente a tutti 
quant i i giovani d i accedere 
ngli s tudi e proseguir l i sulla 
base de l le loro capacità e ambi 
zioni. A questa azione -i ae -
compafina l ' a l t ra che m i r a a 
real izzare una effettiva reale 
assistenza, a t t raverso ca-=so -co-
lastiche, borse di s tudio, sgra
vi fiscali, l ibri etc.: p r o b l e m i 
acuto par t icolarmente nell«" 
universi tà , p ra t icamente qvasi 
precluse ormai ai meno abbien
ti. e dove in modo urgento si 
pono la necessità d i convitt i e 
collegi pe r univers i tar i W 
valgono ce r t amente a r imedia
re la beffa rielle borse di s tu
dio governat ive : 125 pe r 180 
mila univers i ta r i , n é la ve ru»-
srnosa amminis t raz ione della 
onora univers i tar ia . Occorrono 
invece, come il Convegno di 
G'rado ha chie-to. a lmeno 'J.> 
mila b o r s 0 d i s tudio. 

Connesso a attesti p rob lemi 
ò quello de l p rogrammi , del 
modo come essi sono e l a b o r i 
ti. de l posto che vi occuo.i Io 
insegnamento scientifico. Il p r o 
blema, cioè, di una scuola mo
derna con a t t rezzature , p a r t i 
co larmente negli istituti supe
r ior i . adegua te al r i tmo de l lo 
svi luppo de l le scienze, d o t i l e 
p e r lo meno d i un perdonale 
sufficiente, l ibere dal l ' inf luen
za ideologica de i monopoli X<-
estraneo alle esigenze ni u:v. 
scuola ve r amen te mode: na •'' 
la ques t ione de l la is truzione 
professionale, oggi affidata a i 
una mi r i ade di scuole, ma Vi
le che ancora è ben lungi (W.-
l 'essere risolto pers ino il pro
blema del l 'apprendis ta to , rego
lato a t tua lmente d a una legge 
insufficiente e affidata alle intei -
prefazioni d e i padroni . Quello 
che si pone è, per tanto , in t u ' -
ti i g rad i , il modo come e g .-
rant i to in Italia l 'avvenire p : o -
fessionale de i giovani A risol
verò questo interrogat ivo il -' -
v e r n o provvede soltanto co:*. 
un 'a t t iv i tà d i improvvisazione 
e d i divers ione, che pe rmer - -

ancora megl io e più lo svi'.-.ip-
po dell 'offensiva clericale c o \ -
t ro Ja scuola di s tato. 

L 'u l t ima p a r t e della relazio
n e è s ta ta dedica ta alla posi
zione degl i s tudent i e 'mu; : : , ' i 
in seno agli organismi ed alle 

nei .. ii " P P r c s c n t a n z e università.-:!-. 
M ' s t : n - I r ' i p c t t o a , J e a ; t r e corrent i che 

ne fanno par te . 
Sui temi posti da l la reIaz:o-

r.e si è .sviluppato un ^rr.;).."-
dibat t i to . Di e s . ^ e cel le :• -
dieazioni scatur i te da l convocr.r 
da r emo notizie con un a r t i c" . > 
nei pross imi giorni. 

UN SIGNIFICATIVO COMMENTO PUBBLICATO SULL'OSSERVATORE ROMANO 

Monsignor Civardi e la crisi del capitalismo 

gli astratti; perchè Prampo 
Uni dagli astra::-, conseguen
ti dovrebbe c\-ere rigettata. 
rimanendo '.". ..ao una r»<r-
fura jutur s:a, anche se nif!-
fiiai/irufe egli raddrizza ."<• '•-
n e e del suo dir.avutrio pla
stico e accomodi le c o - e per 
b e n i n o . »u *7.r>do dn apparire 
in linea con i vecchi mr.e.^'.ri 
(leggi Aro >. C'è Magr.cl'.i. e 
vero. Ma io sarei propenso a 
considerare il pittore toscano 
n e l l ' a m b i t o d e I Ì ' a s : r a t r ; « m o 
storico, e. dovendolo inqua 
drcre m vra precida cultura 
artistica, ran esiterei a con
siderarlo francese, tr.r.'.o ;ono 
e v i d e n t i nella s v a r> zftra t 
legami coi fauvismo. p*.*na. 
e poi col n ' j . s m o e ccn 
Lécer. 

Dur.q-'ie ? '<:>tra»isrno non 
ha una s'nr.a italiana ed è un 
fenomeno di recente impor
tazione. Sarebbe troppo lun
go, e inadatto al luogo, sof
fermarsi sulla ideologìa che 
è alla base dell'astrattismo: 

cu) ». In questo quadro si 
vedeva prima una vacca di
segnata come nei manuali 
del . D i s e g n o per fitti » di 

' Sonzogno. poi. attraver.-o 
! succes s i re ed acconce vana-
I z:'i7ii (le corna si raddrizzi-
; no. poi scompare la coda, poi 
' fé quattro gambe diventano 
due, e cOii t , a di seguito) la 
vacca diventa suppergiù, un 
r e f t ango fo . i n t e r s e c a t o da 
due linee dritte: al posto del
le corna e m un altro posto. 
Prampolini. da noi, è il mae
stro di questa corrente, e con 
lu i a d o t t a n o su per qiv 'I 
si<rema di Van Decsburg, 

iGastor.e Brcddo. Gino Mn-
j r a n d i . .Antonio Music e Paf-
j f a e l e C e s t e l l o . (E ancora lut
ata fina pleiade che opr i /no 
I può vedere nel mare as'.r.nto 
jde . ' ìa Q u a d n e n n a f r ; . Tri i 

naturalisti-astratti io inclu
derei gli scultori Alberto 
Viani (che a furia di lisciare 
e arrotondare r i torna a un 
barocchetto lezioso e liceiu 

(.rtilo che s.irrbbc sh^^ ' i . i -
to passare so t to s i l en / io il 
commento dedica to da mons i 
gnor Lui^i Civardi . S U H " 0 « < I T -
vntnte ft"m"no, al l 'ult imo 
m«<a;?gio na ta l i z io «ti P io XII. 
P r i m a Hi t n l t o per la *ede a u 
torevole del c o n . m c n ' o ; in 
secondo Inoj;o. perché mons i 
gnor (avard i è u o m o r. ippro-
^«•nt.itiw». non i- insomm.i u n o 
eh? p j r l i sol.-» per s-"-. Kgìi i 
s ta to per niol*. > a n n i , e fino 
a l l ' n l t i m o rongr«-sA.> «InM'or-
g.-irn/zaziorif. < .insistente «c-
c:CM.nti.-o crritr.iJe > il e I ì e 
ACLF. pr ima ni fianco di Fer
nando S'.o:v*]i. poi di Dino 
Penazzato . 

l . ' i n V n ' i è in t i to la to c i ! 
mi to ilcll.1 p rodnz ione ». e 
critica — Milla base del mes
saggio pontificio — la men
ta l i tà secondo I.i quale i per-
fe^iotiainenti te -ni f i e l'm.-re-
m r n t o pr.-tdnttis<> sarebbero 
sufficienti di' *r<li a-l assicu
rare hrnesserc . t r . inqni l l i tà e 
s i e t m / z a ali umani t . i . i.hn. in-
»ecc. cV i:« p r imo ìn*vtOj»*i. 
perché n»en!re noi s i amo per
fet tamente d 'accordo MI que
sto giudizio, ecco che monsi
gnor Civardi ( sempre appog
giandosi a l l ' au to r i t à p a p a l e ) 
accomuna i m a r x i s t i e < t eo-

Irici del cap i ta l i smo, i « col-
le t t is ts i i comunis t i » e gli 
t indis iilualisti l i b e r a l i * in 
nn 'nnica accusa, quel la di far 
propr io il mi to e la supers t i 
zione «Iella p roduz ione . 

L'accusa, per q u a n t o ci r i 
guarda. è «lei t u t t o p r i sa di 
senso. Il ma rx i smo , nella sna 
critica a! modo «li produzione 
capital is t ico, par te propr io d i 

i questa costala.Tione. d i e iì 

!

progresso tecnico e l ' aumento 
• Iella p r o d u t t i l i t à non t o r n i 
no a sanfaggio della cojlett i-

1 x : ti» e dei laborator i in par t i -
' colare, nu an»i divengono 
| fa t tor i «li r icorrent i crisi ec<>-
j nomiche. Come vedremo, lo 
! stesso mons . C.isardi se n'è re -
jso conto . 

Ma a n d i a m o . ivani i . » I/a 
• produzione sociale — scrii e 
| il monsignore — Ma ce r ia-
i mente alla baso del f>T-*ssrrr 
ì', ' '>n"/7iifi di i n popo lo ; ma 
J la sola noti it.isla nenpnre a 
uri sero e generale /»enrssr,*«* 
rr('n<imicr>. non.-hc a un ne-
.•issario e «toseroso />frir<s^rr 
mr>rnlr. Sulla b i s e della pro
duzione occorre erigere un 
equo sistema d i s t r i h u t i i o «lei 
beni prodot t i , i sp i randos i ai 
cri teri della giust izia sociale 
e del la ca r i t à un ive r sa l e ». E 

qui seguono ci tazioni «li 
l 'io XI (enciclica {fii<'tlraqt-
j ' m o anno) e del lo stesso 
l ' io XII fradion.csvaggio della 
Pentecoste 1011), tese a di
m o s t r a r e che < se una giusta 
d i s t r ibuz ione dei beni non fo-s-
se a t t u a t a o venisse p rocura ta 
solo imper fe t t amente , non si 
raggiungerebbe il vero scopo 
dell 'economia nazionale* giac
che per q u a n t o soccorresse 
una for tnnata abbondanza di 
beni d isponib i l i , il popolo, 
non c h i a m a t o a pa r t ec ipa rne . 
non sarebbe econon. icamente 
ricco, nia p o v e r o - ; e a n c o r a : 
* le ricchezze t an to copiosa
mente cresciute in ques to se
colo, de t to deU ' indus l r i a l i sma . 
non sono g ius t amen te d i s t r i 
bui te e appl icate a l le diverse 
classi «lejli n o m i n i ; e neces
sar io che in avveni re ì r a p i 
ta l i guadagnat i non sj accu
mul ino se non con eque pro
porzioni presso i r icchi , e si 
d i s t r ibu i scano con una certa 
ampiezza fra i l avora tor i >. 

Fin qu i . d i c i amo la \ o r i l a . 
non ci sarebbe gran che di 
nuovo e di i n t e r e s san te : solo 
un ' a sp i raz ione dì t ipo r i for
m i s t a - s o c i a l d e m o c r a t i c o ad 
nna piti equa d i s t r ibuz ione 
del r edd i to . E ' vero che m o n 

signor Civardi cj aggiunge 
qualcosa di suo. q u a n d o — 
probab i lmen te d i sp iacendo a l -
l 'on. Fanfan i — condanna < il 
v incol ismo di nn reg ime cor
pora t ivo d e c a d u t o * . .Ma i n 
somma non e n t r i a m o ancora 
in un ' ana l i s i «li fon<lo del s i -
sten.a p rodut t ivo . 

Come invece — ceco la no
t i t i — a>\ iene piti a s a n t i . 
nel l 'ar t icnln. Vale I.i pena d i 
ci tare ancora t e s t u a l m e n t e : 
« l 'na più «squa d i s t r ibuz ione 
dei beni è osci romani ja ta non 
sol tanto «la mol i s i mora l i d i 
giustizia e d i c a r i t i , ma p a r e 
da m o t i \ i economici «li p r o 
du t t i v i t à . P ropr io c o s i : una 
migl iore d i s t r ibuz ione favor i 
sce una maggiore p roduz ione , 
per il fa t to che eleva il po te 
re d 'acquis to e di consumo 
delle classi meno abb i en t i . 
men t re l ' aumen ta to cvmsumo 
controbi lancia a u t o m a t i c a m e n 
te l ' aumen ta l a produzione por 
tai.. da i perf«-zionan.enti «Iella 
tecnica. L'effetto dei qna l i 
non sarà più la sorwprojii-
zione che crea la crisi econo
mica e la disoccupazione, con 
t u t t o il corteo dei mal i che 
l ' accompagnano, bensì un ac 
cresciuto benessere genera le , 
e u n p iù «I to l ivel lo d i v i ta 

«Ielle classi più u m i l i . Nello 
odierno s i s tema, invece, av
viene p rec i samente il cont ra
r i o : l ' aumen ta t a produzione 
por ta con s i ].% ( | isoc«mpazìone 
e la sot toccupazione, e qu indi 
una d iminuz ione «li potere d i 
a rqu i s to da pa r t e del le clas
si meno provi iste, come sono 
genera lmente !c c 'asci lavora
tr ici . Donde la miser ia nella 
abbondanza ; anz i , in u n ' i a -
£in%t ificata sos r abbondanza » 

Non poss iamo non sot tol i 
neare . a ques to pun to , jl fa t to 
notevole che su i rOj t r r r . i /o . 'C 
Romano sia a p p a r s a u n ' a n a l i 
si sos t anz ia lmen te esa t t a del 
modo come si d e t e r m i n a n o le 
irrisi economiche in rez ime 
cap i ta l i s t i co ; nonché — nella 
p r i m a p a r t e di ques ta ci tazio
ne — l ' indicazione «li u n a so
cietà super iore con i cara t te r i 
di quel la social is ta . Se n'è reso 
conto l ' au to re? Si d i rebbe di 
no . In p r imo luogo manca , ne! 
r^pinn^ntcnto di mcns. C;iar
di. un passaggio impor tan te : 
la spiegazione, ei-vè. del p^rchr 
l ' aumenta ta p r o d u r r n e , in re
gime eapi ta l i s t ì ro , porta ron 
s i la d isoccupazione. In se
condo luogo, le frasi suc
cessive de-ll 'articolo r i v r l a n o i 
l imi t i de l pens ie ro del >uo 

autore." € La fame per s t>\ra-
produzione è u n fenomeno t . -
pino e u n ' a s s u r d i t à c rudele 

de l l ' a t tua le civi l tà meccanica. 
che ha come a n i m a il motore . 
F-d è un s in tomo sicuro d i un 
grave d i fe t to organico , che ac 
cusa e c o n d a n n a la s t ru t tu ra 
economica eccessivamente in
d iv idua l i s ta e l iberis ta ». 

Avate n o t a t o q u e i r * «s^-s^. 
s i v a m c n t e > ? Il \ i z i o «ìe-j r e . 
g ionamento di m o n s . C u a rd i 
è forse t u t t o l i . Par tendo «i i 
p r e m e s s e sostanziai inet : te 
g ius te si a r r iva a una s » a -
clup-ione insuff ic iente ed i'. 
mons ignore finisce col r i m a 
nere avvol to nel le stesse con 
t raddiz ioni che sembrava a v e r 
supera to . Da u n a par te com
prende e denunc ia i ma l i or
ganici, s t r u t t u r a l i del s i s tema. 
da l l ' a l t ra af ferma, r icever>a. 
che e il s i s tema l iberale si 
è mos t ra to deficitario » sol.-» 
per rhé « ha il to r to d 'aver 
t roppo t r a scura to il secondo 
e il t e r rò m o m e n t o : !a d is f - i -
bnziorif e il conswno dei l » -
ni >. K a l lora non sa d a r e 
a l t ra indicazione del la m i r a 
colosa mol t ip l icaz ione dei pa 
ni e dei pesci . F e n o m e n o d i t -
fìciln.ente r ip roduc ib i l e . 

L U C A F A V O U M 
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DOMENICA L'INCONTRO GIOIOSO DEI BIMBI ALL'ADRIANO 

Per la Befana dell'Unità 
superati I due milioni 

Le sottoscrizioni di Luigi Longo, Maria Mi chi e. di numerosi amici 
e compagni di Italia, Tiburliiio T , Trionfale, Trastevere Ripa 

Eoifania delle Oalerineite 
al Girtelo artistico 

d u o l o a l l i e t i 
si s v o l g e r à 1;» 

Ne i local i de l 
i'« o g g i a l l e 10 
b e f a n a d e l l e C a t e r i n e t t e , chi 
c u i t n ì n e i a ne l la p i e m i a / i o n e 
d e l l a t u f f l e t ta p iù o r i g i n a l e . 
.Seguirà un ti a t t o n i m e n t o d a n -
•A-mte a l l i e t a t a da l la N e w O t -
loan.s J a / / . B a n d , col pi e s e n t a 
t o l e S i l v i o N o t o 

M a g n i f i c i p r e m i a t t e n d o n o le 
. tar t ine ; una s p i l l a d'oro di 
e l e g a n t e f a t t u r a t h e r i p r o d u c o 
un p a i o di f o r b i c i n e d e l l ' a n t i 
quario. R e n a t o A t t a n a s i o , 
m e m b r o d e l l a g i u r i a , u n a r a 
d i o de l Giornale d'Italia, l e 
b a m b o l e di I sa M i r a n d a , u n 
o r o l o g i o d 'oro d e l l ' U n i t à , p r o 
f u m i d e l l a d i t t a C o l l i n a , u n ' a l 
tra s p i l l a d o n a t a da A n n a S a l 
v a t o r e d e l P i n c i o , u n s e r v i z i o 

S i p i o t i l a gin il s u c c e s s o d e l - ha r i v o l t o ai b a m b i n i il s a l u t o 
la t r a d i z i o n a l e H e f a n a , c h e e l ' a u g u r i o d e l l a t i n n i t a . Ha 
l'Unita, o g n i a n n o , i n d i c e p e r a v u t o q u i n d i l u o g o u n o s p e t -
1 b a m b i n i d e l p o p o l o . S i n o a t a c o l o di b u r a t t i n i e la pro l e 
q u e s t o m o m e n t o si c a l c o l a c h e / i o n e di c o i t o m e l i a g g i . 
o l t r e u n m i l i o n e e t i e c o n t o m i -
]a l u e s o n o s t a t e r a c c o l t e p e r 
r e n d e r e p iù r icca e p iù l i e ta 
l a f e s t a d 'ogn i a n n o d e i b i m b i , 
m e n t r e u n v a l o r e n o n c e r t o 
i n f e r i o r e e r a p p r e s e n t a t o «lai 
numero- , ! don i o f f er t i l'i n a 
t a l a . p u ò « o n s l d e r a i s l , p e r t a n 
to , d i e o l t i e d u e m i l i o n i .siano 
pt..t: don iti per la nostra B e 
fana 

F e r v o n o i p r e p a r a t i v i p e r la 
dis i r i b u / i o n e de i p a c c h i d o n o 
de l n o s t r o g i o r n a l e c h e si ef-
f e t t u ni n e l l a m a t t i n a t a di d o 
m e n i c a , a l l ' A d r i a n o , d u r a n t e 
u n a m a n i f e s t a r o n o el le v e d r n 
a l d i n i ar t i s t i d e l c i r c o T o g n i 
e s e g u i r e « n u m e r i » di g r a n d e 
a t t r a t t i v a . M o l t o a t t e s a è, i n o l 
tre , la f iaba m u s i c a l e c h e s a n i 
p r e s e n t a t a d a l l a C o m p a g n i a 
d e l l a F i a b a d i r e t t a d a l l a p r o 
f e s s o r e s s a B e a t r i c e B a g i a r d i ; 
n o n m e n o a t t e s e s o n o l e e s i 
b i z i o n i de i p icco l i A n n a b e l l a 
RO«*M e d Knrico S a l t a m a r t i n i , 
c h e c i n t e r a n n o g r a z i o s e c a n 
z o n c i n e . 

C o m e si v e d e , la f e s ta d e i 
b a m b i n i o r g a n i i i u t a d a l n o 
s t r o g i o r n a l e , a n e l l o q u e s t ' a n 
n o si p r e s e n t a r icca d i v a r i o 
i n t e r e s s e , m e n t r e p a r t i c o l a r 
m e n t e s i g n i f i c a t i v a a p p a r e la 
m a g g i o r e a f f l u e n z a di d o n i e 
di o f f e r t e in d a n a r o , q u e s t o 
a n n o , r i s p e t t o a g l i a n n i s c o r s i . 

U n a p r i m a d i s t r i b u z i o n e di 
p a c c h i d e l l a n o s t r a B e f a n a 
n v i a l u o g o q u e s t a m a t t i n a , a 
l ' o n t e (Sale-ria; u n ' a l t r a a n t i 
c i p a z i o n e d e l l a f e s t a d i d o m e 
n ica a l l ' A d r i a n o , s a r à la d i 
s t r i b u z i o n e di d o n i , q u e s t a 
m a t t i n a , n e l l a s e z i o n e c o m u 
n i s t a di T r a s t e v e r e ( v i c o l o de l 
C i n q u e ) , a c u r a d e l l a 5 c e l l u l a 
e d e l g i o r n a l e . 

F.ccoei, a d e s s o , a g l i e l e n c h i 
di a l t r i s o t t o s c r i t t o r i , dui d o n i 
e d e l l e s o m m e , p i c c o l e e g r a n 
d i , r a c c o l t e da c o m p a g n i e 
a m i c i p e r r e n d e r e p i ù g i o i o s a 
la f e s t a d e i b a m b i n i . 

Il c o m p a g n o L u i g i L o n g o , 
v i c e s e g r e t a r i o d e l n o s t r o P a r 
t i t o , ha f a t t o p e r v e n i r e ni c o 
m i t a t o p e r la B e f a n a , ! . . 10.000. 
5000 l i r e s o n o s t a t e s o t t o s c r i t 
t e da M a r i a M i c h i . 

Il c o m p a g n o S a n t o n i d e l l a 
s e z i o n e I t a l i a h a e f f e t t u a t o 
i m a r a c c o l t a tra a m i c i o t i t o 
lar i d i e s e r c i z i c o m m e r c i a l i . 
D i a m o l ' e l e n c o d e i s o t t o s c r i t 
tori : 

l-'uscn L i r e S00; N . ri. 100; 
I t a l o M. 2 0 0 ; K m i l i a M o n t a l t i 
1.10; M o r e l l i 2 0 0 ; A n n i b a l e l i 
re 2 0 » ; ( ' r o l l i 5 0 0 ; D i t t a L o m 
b a r d i , v i a C a t a n i a 113, g r . 400 
l ' ioi ' i- idato; M o s c a t i A l v a r o , v i a 
C a t a n i a 91 , 2 p u l l o v e r , G pa ia 
c a l z i n i , H c a n o t t i e r e , un c a l z e t 
t o n e ; O l i n d o Di M a s t o l o , v i a 
C a t a n i a 10!), 2 s e r v i z i b a g n o , 
2 s e r v i z i c u c i n e t t a . .1 s e r v i z i 
p o s a t e , un a r t i c o l o da c u c i n a 
e v a n e , u n t r e n i n o di l e g n o , 
u n a b i m b o l a , 3 p u p a z z e t t i , 10 
m a t i t e , p e n n e , p e n n i n i ; F r a 
t e l l i B r i c c h i , v i a l e I p p o c r a t e 36 
u n p a m s c a r p e t t e ; D ' O t t a v i o 
D a n t e l ire 2 0 0 ; B e r n a r d i n i u n a 
g o n n a . 2 m a g l i e t t e , u n a g i a c c a ; 
P r o i e t t i l i re 2 0 0 ; P o g g i L. 3 0 0 ; 
C r c p . i r e i o l i F . .')00; P i e t r o 2 0 0 ; 
N N i v i . J i .do c . 100: C i a n -
fro'-ca 200; A r c a n g e l o 100; A l . 
baricM. 10(»; C o a r e l l i 2 0 0 ; 
( l u e r r . i 2 5 0 : M o n l a n u c c i 5 0 0 ; 
C e c a r e l l i 200: 

( ì i i ' A m i c i d e l l ' U n i t à » di 
Tifili ri ino III n o n s o n o .stati 
m e n o b r a v i . Kcco l ' e l e n c o d e i 
s o t t f - c i i t tor i da OSM a v v i c i 
na» I • 

Uo-Tiu.ildi T r i t e l l i k g . 20 . d i 
p.i"-!.». C o c u n i a Kgi s to , u n 
: . - c u .:i, m'.. i l - p.i:n c: . lzctt i -
ii!, 2 f . i z / o l e t t i n i ; S t e r m i n i 
L u i s a , u n p a i o d; s c a r p e ; I n 
g r a z i i l e . l i re 1100; D ' A n d r e a 
C i i w p p e .'>!»); Krcoli Knr ico 
l ire .V.1'1. 

Il n i n o e f f e t t u a t o , i n o l t r e , u n 
v i r . i m e n t o d i b o l l i n i p r ò B e 
fana p e r la s o m m a di L. 2000. 

La c o m p a g n a B e r t i , d e l l a s e -
r i o n e T r i o n f a l e , h a r a c c o l t o l i -
r<- 4000 c o - i d i s t r i b u i t e . 

M. io - trn A n i m o n i n i l i r e 3 0 0 0 ; 
A l d o il M. -uc l la io 5 0 0 ; M a s s o n i 
I d a . fitto ; P . i f e n n i A g n e s e , v i a 
S ' - ip iom 24. 3 pa ia p e d a l i n i l a -
n.i. 1? paia p e d a l i n i f i l o . 5 
"t iomniul .r i i . 4 c i m i n e p e r r.i-

di. • A m i c i d e l l ' U n i t à » d i 
T r . i - t c v e r e R i p a h a n n o fa t to 
p e r v e n i r e lo s e g u e n t i o f f e r t e : 

Fr.,!i«!li S a c c h e t t i , v i a IYI-
!' . • • . -v i : iS i 'h ;M' f o t o g r a f i -
chi : ( In , i i M o d e n a . l i r e 2 0 0 : 
T o n e r - . 2 0 0 : u n g r u p p o d i 
rnrnp.-igm. l i r e 150; R o « s o l l i n i , 
\ c r . d i ; t «dio e v i n i . V . L u c e 13, 
I r e 1000 . O f n i m a . Iiro 3 0 0 ; F i -
l - .ppot' i . k c . 2 di c a r a m e l l o ; 
C->- -a V.' 1 500 - . ^ . i n v 

V'^ v e g n a l a t o . i n f i n e , c h e gl i 
» A"i:"i d e l l ' U n i t a » di P o n t e 
Cij' . i -ra h a n n o v e r s a t o r>*r bo'.-t 

pr.' B e f a n a . 1.* « o m m a di { 
10 ('("HI | 

d ' a r g e n t o 
p r e s i d e n t e 
l i a n o A l l a 
d f H ' K N A L , 

d e ì l ' a v v S c a r p i n i , 
de l S i n d a c a t o I ta -
M o d a , e poi i d o n i 

d e i r i N C A . u n a 
grossa s o r p r e s a d e l l a « C a p i 
tani F i l m » p r o d u t t r i c e de l 
f i lm « La p e l l p eia di v i s o n e » . 

La Befana della CRI 
al Teatro Argentina 

, D o m a n i a l le o i e 10,30 al T e a 
tro A r g e n t i n a .•..iranno d i s tr i 
Imiti dal la S i g n o i a Car la 
(l'ronchi - - P i e s i d e n t e d e l C o 
m i t a t o N'azionale F e m m i n i . e 
d e l l a C li 1 — ai b a m b i n i uo -
v e n di R o m a , i p a c c h i - d o n o 
d e l l a B e f a n a l'Citi, o r g a n i z v i -
t i d a l l a Croce Kos. a I ta l iana , 
in c o l l a h o m / . i o i i c con la R A.l , 
il C o m u n e di R o m a , il P i o v v -
d i t o r a t o agl i S t u d i , l'È N . A . L . 
e i l C o m i t a t o p e r la D i f e s a 
d e l l a G i o v e n t ù . 

L a R a d i o T e l e v i s i o n e I t a l i a 
na of fr irà al b a m b i n i p r e s e n t i 
u n a s p e c i a l e E d i z i o n e d e l l a 
t r a s m i s s i o n e s e t t i m a n a l e r o m i-
na - C a m p o d e ' F i o r i -

I X TRAM SFRECCIA PKIt 1,10 STRADI; IH'X l'AKSK AD A M I t l l l l A PAZZESCA 

Un morto e 16 feriti a Marino in un convoglio Stefer 
che si sfascia contro un muro per la rottura dei freni 

Scene «lì iiHlcscrivihile panico - Tutti i pusscrjrjcri «lei rimorchio in «jravi condizioni - .Medici e plasma da ltoma pei* 
soccori'4'pc «jli infortunati - Lo stesso tram provoca» alcuni anni fa una scinijiii'a nella «piale morirono ben <piattr«> persone 

l'u.i Kinve .sciagura t i u m v i a 
.Ja. c h e e costata la v i ta a un 
o p e r a i o e ha p r o v o c a t o il f o n 
m e n t o di .«•dici p e r s o n e , e uc 
-•adula ne l la tarda serata di 
ieri a M a n n o l'n c o n v o g l i o 
i e l l a S t e f e i , a causa d e l i a tot 
tuia de i freni , ha i m b o c c a t o •> 
loiii- a n d a t u r a una d i scesa , ha 
l e r a g l i a t o e si e q u i n d i fracas
sato c o n t r o un m u r i c c i o l o c h e 
d e l i m i t a u n a pro fonda scarpata . 

P r o t a g o n i s t a d e l l ' i n c i d e n t e è 
it . i to u n o d i q u e i vecch i c o n v o 
gli d e l l a soc ie tà c o m u n a l e , 
i f c r r a g l i a n t i per 1 Cantel l i da 
i l m e n o i i c n t ' a n n i . l ent i e 111-

nio i . i s i , c o m p o s t i d.t una m o t r i 
ce t ipo • 70 •• e d a un r i m o r c h i o 
Ja 12 t o n n e l l a t e 

Il t r a m e p .u t i to da R o m a 
a l le 10,42, carico fino . i l l ' inve-
lo . s imi le di IIII,I folla di o p e r a i 
e di d o n n e che .-i e r a n o recati 
in c i t ta p e r le spc-se d e l l a B e 
fana. Al pos to di g u i d a v i era 
il c o n d u c e n t e Fe l i ce D o A n g e l i s 
di 44 a n n i : fat tor ino d e l r i m o r 
chio , M a r i o Tozz i di 43 ann i . 
a b i t a n t e in v ia Ost i i ia 53 a R o 
ma . lì v i a g g i o s i è s v o l t o r e g o 
l a r m e n t e fino a l l e 20,48, q u a n 
do c i o è , d o p o a v e r scar i ca to 
quas i tutti l p a s s e g g e r i n e l l e 

i e : m . i ! e m ' . e i n i e d i e . :I t i an i si 
•; d i r e ' t o v e r s o 11 c a p o l i n e a di 
j ' iazza M a t t e o t t i , a M a i i i i o 

A l l e 20.4K, Fe l i ce D e A n g e -
.in. p o c o p r i m a di i m b o c c a r e la 
i i s ce sa di v ia M.i't ia Mon' .ccehi , 

J1 • Be l P o g g i o ••. ha p r o v a t o i 
f i e n i W e s t i n g h o i i s e - r u t t o an
d a v a r e g o l a r m e n t e - - ci ha d i -
c l n a i a t o p o c o d o p o l ' i n c i d e n t e 
.i fa t tor ino F e r n a n d o C i o r g i — . 
i f i e n i i ì s p o n d e v a n u , il c o n v o 
g l io .'l e f e in i i i t o per un a t t i m o 
q u i n d i si e1 a v v i a t o v e r s o p iaz
za Matteot t i Ad un trat'n ho 
p e r c e p i t o c h e q u a l c o s a n o n a n 
d a v a - il t ram ha presti a f o r i e 
re in n i . i i i i e ia .^p,t \enlosa, bal 
l a n d o .-.lille l o t a i e Mi 'Olio at
taccato al f i e n o m e c c a n i c o e d 
ho fa ' ìo in t e m p o .• d n e d u e 
co lp i di m a n o v e l l a Poi u n o 
•scossone p i ù torte d e g l i a l tr i 
mi ha '-battuto l o n t a n o I lo fatto 
a p p e n a in t e m p o ad a g g r a p p a i -
mi a un inanco i rente , p r i m a 
c h e ud i s s i u n f!.»f.is.-,o i n d e s c r i 
v i b i l e -

Jl t i a m ha j i e i c o i . j ) la d i s c e 
sa ad una ve loc i tà n o n i n f e 
r iore ai s e t t a n t a c h i l o m e t r i 
orar i , e d e p i o m b a t o c o m e u n 
b o l i d e in p iazza Mat teo t t i , s o 
l i t a m e n t e b r u l i c a n t e di fol la . 

« V UOMO IN BLU » TORNA DI ATTUALITÀ' C0N_LA_PUBBLICAZIONE DI « DOCUMENTO ZETA » 

Curiosità per il resoconto di Del Duca 
sui suoi colloqui con l'agente Seryello 

L'assassino di Wilma Montesi sarebbe stato scoperto dopo 48 ore — Ordini dal Viminale avrebbero 
impedito l'arresto — Lo stesso Piero Piccioni avrebbe consegnato alla Mobile gli indumenti poi distrutti 

N a t a l i n o D e l D u c u , « l ' u o 
m o i n b l u » d e l l ' a f f i l i e M u n 
t e s i , d i c u i l e c r o n a c h e ài 
o c c u p a r o n o a m p i a m e n t e n e l 
l ' a g o s t o d e l l o s c o r s o a n n o 
d u r a n t e l ' i s t r u t t o r i a c o n d o t 
ta d a l p r e s i d e n t e S e p e , t o r n a 
u f a r p a r l a r t i d i s é c o n l a 
p u b b l i c a z i o n e d i u n s u o v o 
l u m e « D o c u m e n t o Z e t a », 
c h e r i v e l a i l c o n t e n u t o d e l l a 
t e s t i m o n i a n z a r e s a a l m a g i 
s t r a t o . 

I l l i b r o a p p a r e p r o p r i o n e l 
m o m e n t o i n c u i l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a h a r i p r e s o a d i n t e 
r e s s a r s i a l c l a m o r o s o « a f f a r e * 
p e r l a d e c i s i o n e d e l c o n i u g i 
M o n t e s i d i c o s t i t u i r s i p a r t e 
c i v i l e c o n t r o P i e r o P i c c i o n i , 
F r a n c e s c o S a v e r i o P o l i t o e 
U g o M o n t a g n a . 

C o m e ai r i c o r d e r à , l e r i 
v e l a / r i o n i d i D e l D u c a ri
g u a r d a n o s o p r a t t u t t o la 
s c o m p a r s a d e g l i i n d u m e n t i 

d e i q u a l i il c a d a v e r e d i W i l 
m a f u t r o v a t o p r i v o : c a l z e , 
r e g g i c a l z e , « .carpe e b o r s e t t a . 

Il l e s t e a f f c i i n o d i a v e i 
s a p u t o d a l l ' a g e n t e d i p . S . 
F r a n c e s c o S e r v e l l o c h e t.i . i 
I n d u m e n t i . c o n s e g n a t i d a 
P i e r o P i c c i o n i a i f u n z i o n a r i 
d e l l a S q u a d r a M o b i l e , e r a n o 
s t a t i d i s t r u t t i p e r « o r d i n i 
s u p e r i o r i ». 

L a p a r t e p i ù i n t e r e s s a n t e 
d i * D o c u m e n t o Z e t a » r i 

g u a r d a a p p u n t o l e c o n f i d e n 
z e c h e il S e r v e l l o f e c e .il 
D e l D u c a d u r a n t e u n c o l l o 
q u i o a v v e n u t o v e r s o l a f ine 
d i m a g g i o d e l ìn.lH in v i a 
V e n e t o . 

11 c o n t e n u t o d e l c o l l o q u i o 
è r i p o r t a t o n e l l i b r o n e l 

m o d o s e g u e n t e . 
« L a m i a p r i m a d o m a l i • 

d a f u : 
— L e i , S e r v e l l o c h ' è d e l l a 

M o b i l e , s a d i r m i a c h e p u n t o 
s t a n n o l e i n d a g i n i p e r 11 
m o r t e d i W i l m a M o n t e s i ? 

— P e r n o i d e l l a M o b i l e 
s o n o a i c h i v i a t e . 

— M a n o S e r v e l l o . Le» 
n o n m i h a c a p i t o . I o n o n i n 
t e n d o r i f e r i r m i a l l e p r i m e 
i n d a g i n i , m a a l l e s e c o n d e 
c h e l ' A n t o n i a G i u d i z i a r i a v i 
h a o b b l i g a t o a i i a p r i r e . p e r 
c h è n o n c o n v i n t a d e l l a t e s i 
d e l l a d i s g r a z i a a t t r i b u i t a a 
m a l o r e . 

— H o c a p i t o m o l t o b e n e !«i 
s u a d o m a n d a . D e l D u c a . L e 
i n d a g i n i n o n s o n o m a i Ma^e 
r i a p e r t e p e r l a s e m p l i c e r a 
g i o n e c h e Je p r i m e f u r o n o 

p r a t i c a m e n t e co i i e lu . s e a d i 
s t a n z a d i 4ti o r e c i r c a d a l 
r i t r o v a m e n t o d e l c a d u v e r e . 

c o n hi s c o p e r t a d e l r e s p o n s a 
b i l e . F r a q u a l c h e s e t t i m a n a 
c i s a r à u n s e c o n d o c o m u n i 
c a t o d e l l a Q u e s t u r a c h e ri 
b a d i r à , p e r la s e c o n d a v o l t a 
la t e s i d e l l a d i s g r a z i a o e i 
p e d i l u v i o . 

— E l e i c o m e s a q u e s t o ? 
— L o s o p e r c h è h o p a r t e 

c i p a t o a l l e i n d a g i n i . 
— K c h i è il r e s p o n s a b i l e ? 

l e s t o d e l l ' a s s a s s i n o , m a 

.Natal ino Ut-I D u c i 

— Il t i g l i o d i P i c c i o n i 
— C o s a ? . . . N o n v o m ì m i c a 

a l l u d e r e a l f i g l i o d e l V i c e 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o l e i 
M i n i s t r i ? 

— E-s.it lo. 
d i co.-vtui 

D e l D u c i 
r i f e i e n d o il 

I>Jopri t i :] ,'i^lio 

p i e s e g u e q u i n d i 
r e s t o d e ! c o . I o 

q u i o . S e r v e l l o a v r e b b e p i c -
c i s a t o : « A d i . s t a n / . i d i c i r c a 
48 o r e d a l r i t r o v a m e n t o J-l 
c a d a v e r e l e i n d a g i n i *»r.ino 
p r a t i c a m e n t e c o n c l u s e , c o n la 
s c o p e r t a d e l respon-wmil t ; 
d e l l a in-~>. t e d e l l a r a g i z z a 
S , dovi-v.» :n • i c e d e i e ili i r -

NUOVA DISAVVENTURA DEL PRINCIPE 

"Dado» Ruspali deiiiiiicialo 
dalla moglie per gii alimenti 

; r ; 
11 r<-

I . p r i n c i p e A I < * ; « . * n d m R u -
qml i . p e r fili a m i c i • D a d o ». v 

Parchi dcro della Provincia 
distribuiti allo Splendere 
l e : : r.ell-» «-aia d e l c i n e m a 

.Sp.cr.ciore, g r e m . t a di b a m b i -
n-, n i a w i t o l u o g o la t r a d i -
z .wf i i . e d i s t r i b u z i o n e de» d o n i 
ir. oirasiGT.c d e l l a B e f a n a ai 
f.ch (Ki d i p e n d e n t i d e l l ' A m -
n . . ' i n f r a z i o n e p r o v i n c i a l e . 

A l l a s . m p j t i c a m a n i f c s t a z i o -
i e i r .c io p r e s e n t i il p r e s i d e n 
t e <it.l'« G i u n t a p r o v i n c i a l e 
«inttor K d o i r d o P e r n . i , fili A<-
f e - o r e B r u r . o . M i c h e l t i , L o r d i , Fr«" 
O. ch- .Jto, T u c c i . V e l l e t r i e C i 
p r i g n i : il v i e * p r e f e t t o P i e r r o . 
1 co'-.MSÌieri p r o v i n c i a l i , D ' A 
m i c o . P i n ' o , O r e r ò . M a m m u c a -
n , M o r o n c M , B c l i o n i , C c s a r o n i . 
f il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
P r o v i n c i a d o t t o r N e g r i . 

I-a Mgnor» M i c h e t t i . a«.«es«o-
re a l l ' a s s i s t e n z a « a l l ' i n f a n z i a , 

ba l za t i , n u o v a m e n t e a g l i o n o r i 
dt Ila c r a n a - a tn s e g u i t o a d u n a 
d« r.unri.i p r e s e n t a t a d a l l a di 
•in m o g l i e , la p r i n c i p r ^ s a F r a n 
i r - c i R u « p o l : B l a n r . p e r c h é 
vi ng.i , - i n d i n n n t o al p i g a m e n -
tti d: 4 m i l i o n i di l i r e n o n c h é 
• , .!!e m a g g i o r i s o m m e c h e 
e \« r i t u a l m e n t e f o d e r o d o v u t e 
al m o m e n t o d e l l a s t e s u r a d e l l a 
«er>ien7a. o l t r e ag l i i n t e r e s s i 
l eg . i l i e l e s p e « e d e l l a cau^a ». 

La n u o v a v e r t e n z a c h e s'ag
g i u n g e ^ l l r a l t r e c h e a r c o m p . i 
g o a n o la t r a v a g l i a t a v i t a co 
n i u g a l e d r ! n o t o p i . n c i p e , 

r.de Ir mo-v<e d a l l a i r . i d r m -

pier.z.i il' D.id-i Ru^pf l i a ' !° 
c l a u s o l e d e l l ' a t t o di ^ e p i r a z u v 
no c o n i u g a l e intervenute» fra 
la p r i n c i p e s c a c o p p i a n e l 19.S3 
S r r o n d o la s e n t e n z a di s e p a r a 
z i o n e A l e * * » n d r o Rti«pnL era 
s t s t o c o n d a n n a t o a p a g a r e al 
la m o g l i e d a l l a q u a l e M sepa-

m e / x o m i l i o n e al m e « e | 

q u a l e .i~.-cg".> .1: ma it i ">.inori
t o o l t r e s":ntonilr .1 m a n t e n e r e 
l 'um. n e i c o n f r o n t i d e l l ' a l t r a 
• r :*pet to e ;" f :pri<v a f«-.folta » 
La principe---, i N.ar.o h.i porce-
p;t(» rasvi-g:;,> ri g o i a r m o n t o fi 
n-» a l l ' a p r i l o 19S4 
t e n . p o r a - i r h i n t i i i po'. 

D i ^ e - t i ! F - 5 l > 
cosere i 

fu i m p e d i t o p e r i n t e r v e n t o di 
a l t e p e r s o n a l i t à d e i V i m i n a 
le . 11 f i g l i o d i P i c c i o n i , s u 
n o s t i o i n v i t o , s i e i a p i e s e n 
t a t o p e r s o n a l m e n t e n e g l i uf-
l lci d e l l a M o b i l e . L ' h o v i s t o 
c o n ì m i e i o c c h i ; a p p a r i v a 
d i s f a t t o , il s u o v o l t o e r a d i 
u n c o l o r c e i e o . 

— C o s a v i h a r a c c o n t a t o . 
c o m e s i è g i u s t i f i c a t o ? 

— D i s s e c h e l a m o r t e d e l l a 
r a g a z z a e r a a v v e n u t a p e r d i 
s g r a z i a - A l l o r c h é d a l V i m i 
n a l e « i u n s e l ' o r d i n e d i m e t 
t e t e a t a c e r e o;jni c o s a e d i 
l a s c i a r e l i b e r o l ' o m i c i d a , i n 
Q u e s t u r a . s u c c e s s e il finimon
d o . A q u e l l ' i n g i u n z i o n e p e -
l e n t o r i a d e l V i m i n a l e i f u n 
z i o n a r i d e l l a M o b i l e v a g i r o 
n o c o n v i o l e n z a e c o n s d e g n o . 
C i l u r o u o d i m i s s i o n i in m a s 
s a . I n Q u e s t u r a q u e s t e co.-e l e 
s a n n o t u t t i . 

— D a e h i p a r t i l ' o r d i n e d i 
n o n p r o c e d e r e a l l ' a r r e s t o d e l 
f i g l io d i P i c c i o n i ? 

— D a l C a p o d e l l a P o l i z i a 
c h e , a s u a v o l t a , a v e v a r i c e 
v u t o o r d i n i d a i s u o i d i r e t t i 
s u p e r i o r i . O l i o r d i n i d e l V i 
m i n a l e n o n si d i s c u t o n o . D e l 
D u c a . 

— Q u e s t o p o t r e b b e r s s e i e 
\ e i o . N o n i -redo c h e il C a p o 
n e l l a P o l i z i a a b b i a p o t u t o d a 
re o r d i n i co-sì g r a v i , s e n z a il 
b e n e s t a r e o l ' i n g i u n z i o n e d e 
gli u o m i n i p o l i t i c i . 

C o n t i n u a i a d o m a n d a r e ; 
— D o v e i n o r i la r a g a z z a ? 
— I«i r a g a z z a inor i in u n a 

l o c a l i t à p o c o l o n t a n a d a d o v e 
In i i n v e r n i l o il c a d a v e r e . M o r i 
ni u n p o s t o i . -o lato: u n a s p e c i e 
d ; •( c h a l e t >• o c a s a d i c a m 
p a g n a . 

—- K c h i t r a s p o r t ò il c a d a 
v e r e .sul la - sp iaggia? 
| — 1̂ > t r a s p o r t ò il P i c c i o n i 
i m i la m a c c h i n a . Lì v i ( u s c a 
r i c a t o c o m e u n s a c c o i l i p a 
t a t e . 

— C o n u a v v e n n e la d i 
s g r a z i a ? 

— L,i d i s g r a z i a a v v e n n e 
p e r c o l l a . s s o c a r d i a c o , . s o p r a g 
g i u n t e i n s e g u i t o a s o m m i n i 
s t r a z i o n e d i s t u p e f a c e n t i . 

— Q u a . ì d n a v v e n n e il e n l -
l i i s -o? 

— 11 col".as-o a u n m e l a 
sx-r.i d e l n o v e a p n l o . 

— Q u e l l o l e i c o m e In s.i? 
L o d i s s e il P i c c i o n i a v o i d e l 
la M o b i l e ? 

— N e . l 'ho l e t t o - u l d o c u 
m e n t o d e l l ' a u t o p s i a c h e f u 
• ' s e g u i t a s u l c o n i o d e l l a v i t 
t i m a d a i p<*riti s e t t o r i . I l r e -

• t o r t o m e d i c o p a r l a v a i l i m o r t e 
U o p r a g g i u n t a p e r c o l l n s v i c a r 
d i a c o p r o v o c a t o d a . s o m m i n i 
s t r a z i o n e d i : - t u p e f a c e n t L II 
d o c i r m e n t o a f f e r m a v a a n c h e 
l ' a c c e r t a m e n t o d e l ^ i n t e g r i t à 
t ì s i ca d e l l a m o r t a . 

L a c o n v e r s a z i o n e s i c o n c l u 
s o q u i n d i n e l m o d o s e g u e n t e : 

— K d ' i n d u m e n t i m a n c a n t i 
-ni c o r p o d e l l a r a g a z z a , c i o è : j 
f c a r p e , oa' .ze. b o r » a . s o n n a e ' 
-**e^f^a!zo c h e f ine h a n n o 
fat to- ' 

— ( ; ! ' i n d u n - e n t i f u r o n o p o r -
!nt: in Q u e s t u r a d a l P i c c i o n i . 

li c o n f i n ò p r r ' o n a ì m e n 

e s - o i s i r o i s o a n n o l ' u o m o d e p o s e 
d i n a n z i a l d o t i . S e p e e d a l 
d o t t . S c a i d i a . A l te i m i n e d e l 
s e c o n d o i n t e r r o g a t o ! in fu p o 
s t o a c o n f r o n t o c o n il S e r v e l 
l o . K c c o c o m e n e l v o l u m e v i e 
n e d e s c r i t t o q u e l c o n f r o n t o 
d u r a n t e il q u a l e l ' a g e n t e t e n t ò 
d i n e g a r e d i s p e r a t a m e n t e l e 
d i c h i a r a z i o n i a t t r i b u i t e g l i : 

« C i f u q u a l c h e m i n u t o d i 
s i l e n z i o . M e n t r e i l p r e s i d e n t e 
S e p e f u l m i n a v a c o n l o s g u a r 
d o il S e r v e l l o , q u e s t ' u l t i m o 
n o n p o t è r e s ì s t e r e a l u n g o o 
s e r 7 . a p r o n u n c i a r e p a r o l a c h i 
n ò !n t e s t a , r i m a n e n d o p e r 
l u n g o t e m p o i n q u e l l a m o r 
t i f i c a n t e p o s i z i o n e . D a g l i o c c h i 
s g o r g a v a n o a b b o n d a n t i l a c r i 
m e ». I n a l t r a p a r t e d e l l i b r o 
è s c r i t t o : « E g l i f u a s s a l i t o 
d a u n f o r t i s s i m o t r e m o r e , c o 
m e s e f o s s e s t a t o c o l t o d a u n 
f e b b r o n e m a l a r i c o , s e g u i t o 
i m m e d i a t a m e n t e d a u n c o l 
l a s s o c h e l o f e c e a c c a s c i a r e 
s u l p a v i m e n t o p r i v o d ì s e n s i , 
p e r o l t r e v e n t i m i n u t i . F u 
n e c e s s a i i o l ' i n t e r v e n t o d i un 
t e r z o u o m o , o l t r e a i p r e s e n t i , 
p e r s o l l e v a r e d a l p a v i m e n t o 
i l c o r p o i n a n i m a t o d i F r a n 
c e s c o S e r v e l l o ». 

P e r un c a s o , v e r a m e n t e s t r a o r 
d i n a r i o , n e s s u n . ; m a c c h i n a , n e s 
sun c a r r o , n e s s u n p a s s a n t e s i e 
t r o v a t o in q u e l m o m e n t o tra i 
b inar i . Il t r a m ha v o l a t o o l t r e 
il c a p o l i n e i ! i m b o c c a n d o i b i n a 
ri di u n a v e c c h i a l ì n e a c h e p o r 
ta ad A l b a n o , ha s u p e r a t o la 
p r i m a c u r v a a b b a s t a n z a .stretta 
e si e l a n c i a t o ver.-o la s e c o n d a 
c u r v a c h e i n i i n e f e in vi i A n 
ton io Fra'*! 

Scene indescrivibili 
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t o n n e l l a t e , e r iusc i ta a m a n t e 
ners i r i t ta. Il r i m o r c h i o , n e l 
q u a l e s t a v a n o u n a q u i n d i c i n a 
d i p a s s e g g e r i , è u s c i t o fuori d e i 
b inar i e si è a b b a t t u t o c o n t r o 
il r o b u s t o m u r o c h e d e l i m i t a 
un b u r r o n e , p r o f o n d o una q u i n 
d i c i n a d i m e t r i . Il m u r o è --.tato 
s p a z z a t o v i a p e r u n a v e n t i n a 
di m e t r i , o p p o n e n d o p e r ò i m a 
p r o v v i d e n z i a l e r e s i s t e n z a c h e 
Ila s i gn i f i ca to la s a l v e z z a p e r i 
p a s s e g g e r i d e l l a m o t r i c e . D o p o 
e s s e r s i s f a s c i a t o c o n t r o i l m u r o , 
infat t i , i l r i m o r c h i o , s t r i s c i a n 
d o c o n t r o il s u o l o , »» r i u s c i t o a 
i n t e r r o m p e r e la fo l le m a r c i a 
d e l l a m o t r i c e , f e r m a n d o / i p r o 
pr io su l l ' or lo d e l p r e c i p i z i o 

( ina l id i i , a l t ratt i da l f i n c a s 
so. i p r i m i s o c c o ! si si s o n o 
pieeipi' .a'. i tra i ìo'.'.aini d e i l i 
mili c h i o , ai l o r o o c c h i è a p 
parsa u n a s c e n a i n d e s c r i v i b i l e . 
Dal j,'rovi£»lio di a s s i c o n t o r t e 
e di c o r p i u m a n i si l e v a v a n o 
fiochi l a m e n t i . L ' i n t e i n o d e l l a 
v e t t u r a era c o m p l e t a m e n t e d e 
v a s t a t o . C h i a z z e d i s a n g u e c o 
l o r a v a n o s i n i s t r a m e n t e il m e 
t a l l o . 

In n s p o s t a a l l ' a l l a r m e , d a t o 
dal c o m m i s s a r i a t o di p o l i / l a d i 
M a r i n o e d a i VIKÌII d e l f u o c o 
Iel la l o c a l e s e z i o n e , si .-orlo 
l e c a t i su l p o s t o d i s t a c c a m e n t i 
di c a r a b i n i e r i e di udent i di 
p o l i z i a aijli o r d i n i d e l t e n e n t e 
F i a s c o n a r o , d e l c o m m i s s a r i o 
T i b i s e d e l m a r e s c i a l l o G i u s e p 
p e P e t r i l l o . A v v e r t i l i t e l e f o n i 
c a m e n t e .sono s u c c e s s i v a m e n t e 
s o p r a g g i u n t e s e t t e m a c c h i n e 
d e : v i g i l i d e ! f u o c o , a! c o m a n 
d o d e l l ' i n g e g n e r M a t t i c a n , e 
u n a s q u a d r a d e i p r o n t o i n t e r 
v e n t o d e l l a M o b i l e , g u i d a t a 
dal c a p o d e l l a s e z i o n e O m i c i d i , 
d o t t o r U g o M a c e r a . M a c e r a , a 
sua v o l t a , ha p r o v v e d u t o a far 
g i u n g e r e r a p i d a m e n t e a M a n 
n o d u e a u t o a m b u l a n z e d e l l a 
p o l i z i a , u n c h i r u r g o e u n a 
s c o r t a di p l a s m a , n e c e s s a r i o 
por l e p r i m e t r a s f u s i o n i . 

I f er i t i s o n o s t a t i t r a s p o r 
ta t i al v i c i n o o s p e d a l e d i S a n 
G i u s e p p e d o v e il m e d i c o d i 
g u a r d i a , c o a d i u v a t o da a l c u n i 
v o l o n t a r i , tra i q u a l i il d o t t o r 
A n t o n i n o L i m i t i e d a l c u n i a l 
tri m e d i c i c o n d o t t i , hn p r o v 
v e d u t o a l l e p r i m e m e d i c a z i o n i . 
Il p i ù g r a v e fra t u t t i E'» i n 
f o r t u n a t i è a p p a r s o il m a n o 
v a l e d e l l a S t e f e r G i u s e p p e D e 
S i s t i di 50 a n n i , c h e i n s i e m e 
i o n la m o g l i e O l g a Marninoci 
era m o n t a t o s u l c o n v o g l i o p e r 
fare r i t o r n o a c a s a . 

II p o v e r e t t o a v e v a r i p o r t a t o 
u n a g r a v i s s i m a f ra t tura a d 
u n a g a m b a e u n a l e s i o n e c r a 

n ica , G l i s o n o s t a t e p r a t i c a t e 
a l c u n e t r a s f u s i o n i d i s a n g u e e 
l e i n a l a z i o n i d i o s s i g e n o , o g n i 
t e n t a t i v o è s t a t o p e r o v a n o . 

d o t t o r F o n d i c h e h a n n o s o s t a t o 
l ino a l l ' a lba n e l n o s o c o m i o . 

Il l u o g o d o v e M è v e r i f i c a t a 
la s c i a g u r a e s t a t o o g g e t t o di 

D i n a n z i ag l i o c c h i d e l l a f ig l ia u n a t t e n t o s o p r a l l u o g o , al q u a -
22 a n n i , accor.sa s u 
la s c i a f i l a , il p o -
Histi e d e c e d u t o 

M a r i s a , di 
b i to d o p o 
v e r o D e 
a l l e 2H.40. 

In g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i è 
s ta to r i c o v e r a t o il f a t t o r i n o d e l 
n m o r c h i o , M a n o T o z z i , c h e ha 
r i p o r t a t o u n a l e s i o n e c r a n i c a . 
Il p o v e r e t t o è s t a t o v e g l i a t o 
p e r t u t t a la n o t t e da l f r a t e l l o 
g e m e l l o , c h e è u n c o n t r o l l o r e 
d e l l a s t e s s a l i n e a d e l i a S t e f e r 
e da u n a l t r o f r a t e l l o , c h e é 
a t ich 'eg l i d i p e n d e n t e d e l l a S o 

le h a n n o p a r t e c i p a t o l ' i n g e g n e 
re U r b i n a t i , d u e t t o r e g e n e r a l e 
d e l l a S t e f e r , n u m e r o s i t e c n i c i 
d e l l a s o c i e t à c o m u n a l e , i m a 
g i s t r a t i , P i n g . M a t t i c a r i e la 
S q u a d r a i n c i d e n t i d e l l a po l i 
z ia s t i a d a l e . 

S e c o n d o q u a n t o e t r a p e l a t o , 
s e m b r a e i e l ' i n c i d e n t e s i a s ta 
to p r o v o c a t o da i ; t rot tura d e i 
f ren i ad aria c o m p r e s s a , v e r i -
l icata- i s u b i ' o d o p o la f e r m a l a 
de l , Be l p02".io . Q u a n d o il 
c o n "inceri'e -i è ie . ,o c o n t r o 

c i e t a c o m u n a l e . In c o n d i z i o n i c h e i IVetfi'ifll ioiise non ri-
d i s p e r a t e v e r s a la m o g l i e del | . - .pondovano più, ha n z i o i w ' o ;. 

Sospeso anche ieri il lavoro 
aile Poste arnuì e distribuzione 
Prosegue l'agitazione dei postelegrafonici per le leggi de
legate . Petizioni sottoscritte da centinaia di lavoratori 

A n c h e n e l l a s t o r n a l a d i i er i 
o c o n t i n u a t a r a z i o n e s indacali» 
. lei p o s t e l e g r a f o n i c i r o m a n i JRT 
le lo;;"! d e l e g a ' ' * D o p o la s o -
•.pen.-ione d e l l a v o r o di i er i 
l 'altro, e f f e t t u a t a dai p o r l a i e t -
:ere d i O s t i e n s e , i e r i m a t t i n a 
tutt i i d i p e n d e n t i d o . i a P o s t a 
R o m a A r r i v i o Di.si r i d u z i o n e 
h a n n o .-vospcr-o ù ' a v o r o por 15 
m i n u t i 

C o n la nia- i i fost iz*ont il; io -
ri i d i p e n d e n t i p o s t e l e g i a f o n i e ; 
r o m a n i h a n n o into.-o m a n i f e s t a 
re il l o r o \ : \ o m a l c o n t e n t o p e i 
la m a n c a t a e m a n a z i o n e d e l d e - . 
c r e t o g o v e r n a t i v o j ier l ' a n m e i i - i 
i.» d e l p a g a m e n t o d e l l o s i r a o r - ! 
d i n . i n o c o n dooorroT,z.« d a i 1 | 
l u g l i o 1955. c e n e deci . -o d i l l a . 

m e n t a n a su u n f i l o b u s d e l l a 
l i n e a « 'M\ » s c e n d e n d o po i a 
p i a z z a de i C i n q u e c e n t o . 

F a t t o q u a l c h e p a s s o la L a n 
zi, • o m o s r o s s a da u n p r e s e n 
t i m e n t o . ha g u a r d a t o n e l l a 
b o r s e t t a c h e t e n e v a s o t t o h r a c -
c .o e si è a c c o r t a d e l l a s p a 
r i z i o n e di u n a b u s t a c o n t c n e n -

I te 120 m i l a l i r e . 
L.i p o v e r a d o n n a , p i a n g e n 

d o . si è p r e s e n t a t a al c o m -
mi-v -anato T e r m i n i d o v e ha 
s p o r t o d e n u n c i a d e l l ' a c c a d u t o . 

Una pelliccia di 2 milicni 
rubata in un negozio 

•>>?-«*«£ 
c o n v o g l i o r o v e s c i a t o s u l c i g l i o d e l b u r r o n e 

v i i v : • i v r n irl in i en -Ciinmii 
l a r o 

P n v e g u e in tanto , in to l t i rfii 
uffici, l ' inv io d i p e t i z i o n i , o r d i 
ni d e l g i o r n o e ' o l o g r a m m i u n i -
t ri. -ot'osiTi**i i i e e n t i i i a n e 
oen*:n.»i.« d; lavorator i a. M i - , 
n i s t ro d e l l o P o s t o e a'. P r o s i - ' 
d m ' e n e l C o n s i g l i o , -ho ; : c h ; e - i 
don . i l i m n i o d i i t ! e m a n a z i o n e • 
do l d e c r e t o .-ullt» «tato g i u r i l i : - ' 
c o s o e o n d o l e p r o p o s t e d o n a 
C o m m i s s i o n o i n t e r p a r l a m e m a r o 

De S i s t i , O l g a M a n n u c c i di 4!) 
a n n i . L a d o n n a è s t a t a p e r d u e 
oro a c c a n t o al t e t t u c c i o d e l 
m a r i t o a g o n i z z a n t e ; l e s u e 
c o n d i z i o n i l e h a n n o i m p e d i t o 
di r e n d e r a i c o n t o d e l l a t r a g e 
d i a : c o n le c a r n i s t r a z i a t e , g l i 
o c c h i a n c o r a s b a r r a t i di t e r 
rore n o n ha f a t t o a l t r o c h e 
l a m c n t u r - i d e b o l m e n t e . 

Passeggeri feriti 
In o s s e r v a z i o n e s o n o s ta t i 

a n c h e r i c o v e r a t i S e r g i o R o s 
s in i . di 44 a n n i , a b i t a n t e a M a 
r ino m c o r s o T r i e s t e 12 ( c h e 
è s t a t o poi t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e 
d a l e di S a n G i o v a n n i ) P a l m c -
r ino N e n n i di 48 a n n i , a b i t a n t e 
al I. l o t t o d e l l e c a s e p o p o l a r i 
di M a n n o , C e s a r e N a s i di 18 
a n n i , a b i t a n t e in v i a L a n z a a 
M a r i n o , F r a n c o Z a z z e t t i , a b i 
t a n t e n e l l a n o s t r a c i t t à , A r m i 
d a D e L u c a d i 38 a n n i , a b i 
t a n t e in v i a S . L u c i a 45 a M a 
r i n o , V i n i c i o A m a d e i d i 32 
a n n i , a b i t a n t e a M a r i n o in v i 
c o l o C i m a r o s a , L u c i a n o B o n a c -
ci di 15 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
C e s a r e B a t t i s t i , a M a n n o , M c -
d a r d o E r c o l i d i 25 a n n i , a b i 
t a n t e a M a r i n o , in p i a z z a M a t 
t e o t t i . T u l l i o Z ì n g a r e t t i . d i - | 
p e n d e n t e d e l l a S t e f e r . F e l i c e ) 
C a v a l l o t t i , d i 63 a n n i . L u i g i ; 
A r e z i o d i 50 a n n i a b i t a n t e m 
v i a C a v o u r a M a r i n o . A n n a ; 
M i n o t t i d i 55 a n n i e G i u s t i n o ) 
S e r a f i n o d ì 3 0 a n n i . E* s t a t o 
i n v e c e d i m e s s o , d o p o u n a s o m 
m a r i a m e d i c a z i o n e , il f a t t o r i n o 
F e r n a n d o G i o r g i . 

S c e n e d i i n d e s c r i v i b i l e d o l o 
re s i s o n o v e r i f i c a t e a l l ' o s p e 
d a l e d o v e , m e n t r e i m e d i c i 
p r o v v e d e v a n o a p r e s t a r e i p r i 
mi s o c c o r s i a i f e r i t i , s i s o n o 
p r e s e n t a t i i p a r e n t i d e g l i i n 
f o r t u n a t i . M a m m e , s o r e l l e , s p o 
s e . f r a t e l l i h a n n o s o s t a t o p e r 
m o l t e o r e d i n a n z i a l l a b i a n c a 

j cors ia c h e a c c o g l i e v a l e v i t -
i t i m e , c r e d e n d o n o t i z i e ai m e -
i d i c i , a g l i i n f e r m i e r i e ai p o -
>l iz iot t i . 

f r e n o e l e t t r i c o , s e n z a p e r ò r i u 
s c i r e a f e r m o re Ja m a r c i a do ! 
c o n v o g l i o c h e c o r r e v i s u ! r i 
p i d o p e n d i o . S i trat ta d i un 
g u n s ' o s p i e g a b i l e d a t a lo r i 
s p e t t a b i l e e t à d'.'ì c o n v o g l i u -
sat i d a l l o S t e f e r in qu*»-,te l i 
n e e d e i C a s t e l l i e d è for tuna 
c h e non f i ver i f i ch i t r o p p o 
s p e s s o . Il r i m o r c h i o n u m e r o 
lt>5. a n d a ' o d i s t r u t t o n°!J ' ine i -
. ie i i te , g i à una v o l t a , a l c u n i a n 
ni fa, fu p r o t a g o n i s t a di una 
s c i a g u r a : d u r a n t e un vui^^io . 
n e l l a d i s c e s a d e l l e F r a t t o e c h i c 
r u p p e i f ren i e s i c a p o v o l s e , 
p r o v o c a n d o la m o r t e di q u a t 
tro p e r s o n e . D o p o l ' i n c i d e n t e 
e r a tornato i n s e r v i z i o e n e l 
l e s e t t i m a n e s c o r s e e r a s ta to 
s o t t o p o s t o a rev i s io t i" . 

P u r t r o p p o n o n è s ta to p o s s i 
b i l e a n c o r a i n t e r r o g a r e m i n u 
t a m e n t e i l c o n d u c e n t e . l i D e 
A n g e l i s , i n f a t t i , p u r n o n a v e n 
d o n e s s u n a r e s p o n s a b i l i t à n e l 
la s c i a g u r a , s u b i t o d o p o l ' a c c a 
d u t o s i e d a t o a l la fu?a . In 
s e r a t a h a t e l e f o n a t o in q u e 
s tura d i c h i a r a n d o e.ne si s a r e o -
b e p r e s e n t a t o neL'a giorr.ata o -
d ior: ia al q u e s t o r e per m e t t e r s i 
a d i s p o s i z i o n e dell.» pol .zi ' i 

Un bimbo investito 
dal tram della STEFER 

n a n e t i a s c i n a n d o l u ,J< i i iaa l -
t h e i n e t t o 

F i a n c o A l i b c i t ' e «'t . 'o ine 
roltfi dai p a s s e g g e r i i n o r r i d i t i 
e, a d a g i a t o su u n a a u t o m o b i l r 
di p a s s a g g i o , t r a s p o r t a t o a l l o 
o.i p e d a l e . 

In \ ìa A p p i a P i g i a t e l i : , nc l -
!n s t a b i l e c o n t r a s s e g n a t o c o n 
il i i u m e i o 430 il b a m b i n o G i n 
do l i t - c h i u t t i , m e n t i e si t ro -
v a v a s u l b a l c o n e d e l l a ••un cu-
*A <-ito al p r i m o p i a n o , e ca 
d u t o al s u o l o . U n p a s s a n t e , t a . 
le O l i n d o P a r a v a n o a b i t a n t e 
n e l l a s t e s s a v i a , h a « o c c o r - o ì! 
I ì c c o l o e l 'ha a c c o m p a g n a t a 
c o n la sua a u t o a l l ' o s p e d a l e . 

Fanno ii pieno 
e non pagano la benzina 
L'altra sera v e r s o le ore 22 

u n ' a u t o c o n a b o r d o d u e u o 
m i n i e u n a d o n n a si e f e r m a 
ta d a v a n t i al d i s t r i b u i r n e di 
b e n z i n a d i v i a L a b u a u a 79. 
L ' a d d e t t o , A r p a c e S c i b b i a h a 
r i e m p i t o il s e r b a t o i o d? l !a 
m a c c h i n a e m e n t r e s t a v a p e r 
n s c u o t e r e l i s o m m a d o v u t a , si 
è s e n t i t o c o n s o p r e s a s c a g l i a r e 
a t e r r a d a u n a for te s p i n t a 
d a t a g l i da u n o d e i d u e u o m i n i , 
m e n t r e la m a c c h i n a si a l l o n 
t a n a v a a t u t t a v e l o c i t a . 

Lo S c i b b i a ha d-enunciatn il 
f a t to ai c a r a b i n i e r i de l P a l a 
t i n o ì q u a l i h a n n o accorta» o 
c h e la m a c c h i n a in q u e s t i o n e 
era s t a t a r u b a t a p o c o p r i m a 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Mutihiti t iDiilidi di putrii — 1 < T 
f>j'j:a «l'I (VITI.tito il; ti.rr^a-. , -, • -
i'MT.ti in tVJo-ar. ,»-r {n»r d m n t • '.', 

1 siqttUn òli Pirli!» t itììt Mai
nali jiOTUile ti: •)-'. a !.<:>. i ( . - .u : . i 
u > . . - - v . :>. J-.Ì!U. r\r!y Fiu..air. P - .-. 
s.-. Jl--»l:a»i. Ti ri i ». I ^ a v ! 1 - i 1 . - . - . 
i M. .Mun,'"1.\",ì'* ,Nj*>vo. ,-2i 1'*.' '» « -• 
i o n i c i 4L. JC' •• *>-. I * lf> i , i : .•, i 
t -A: >r.» TV-» a c.^. 

Can.-nissitm ftt il IJM.-O 
d» « >*-7,-fti-. .J.i"io iv . . . i 
h ùr%l I f i . ' l t l l ^ a ù . 31 .0 «-> 
lllTJ» ••-.'. 

OrgmutttiTi dille i tnea i ! . - > , . » .. 
O-» I1* i'.\l IVI .Y..C )|j''4<1. 

Tal!» It m i o » cor. gioitili nen fcim: 
ritinto citeriilt it»epi licciiai put ì 
re on ccnjigno ttbito la Ffdtra::-.-? 

Sunna d'jriiat — Tuiv. ' .<• i,«i •-• 
dv! mrrir.u d>nl M t*r.<ì c ia . . - j t 
laj'^lià iletl'S <ji-23j-.<» l. e t-r ',.'•} .- . 
C.̂ ÌZ; ail';r*jrnt.v i ji-ar.pile *l.y. 1.1*.,, 
Vl.'.aii a l ' . i /n ftir iu?. 
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ai 
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n 
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Ieri m a t t i n a «sull'Appia N u n . 
v a . a l l ' a l t e z z a d e l l e C a p a n n e l 
lo '.', p i c c o l o F r a n c o A l i b e r t i 
a l . t a n t e in p i a z z a d e l l ' A l b e 
r i n e 4 s t a v a p a s s e g g i a n d o in i 
c o m p a g n i a d e l n o n n o q u a n d o , ' 
a d un c e r t o p u n t o , i m p r o v v i - j 
s a m o n t e ha a t t r a v e r s a t o la i 
s t r a d a . II b i m b o M t r o v a v a | 
fra l e r o t a i e d e l t r a m q u a n d o I 
è s o p r a g g i u n t o u n c o n v o g IOJ 
d e l l a S t e f e r d i r e t t o ad A l b a - j 
n o . Il c o n d u c e n t e h a t e n t a t o d i , 
b l o c c a r e la m o t r i c e c o n u n - c c - i 
c> r o l p o d i f r e n i : p u r t r o p r o f 
p e r o il t r a m ha u g u a l m e n t e 1 

ItTrtVolio il p i c c o l o . s c i \ o ! a n d o ; 
ini-i 

' t'n.» p e l l i c c i a de l \ a loro d 
'•due n n i i o n i «• s t a t a r i m a l a l'al

tra s e r a , v e r s o !e o r e 11.3n. d a ) I fer i t i s o n o s t a t i v i s i t a t i | C o n Ir r u o t e b l o i c a t » *:i 
u n n e g o z i o d i p e l l i c c e r i a s i t o • d a l l ' a s s e s s o r e c o m u n a l e . c o m - J 
in v i a S i s t i n a , «o t to gli o c c h i ' p a g n o D a n t e R a f è . d a l s o s t i t u - i • " " • • • « • i t u m i m i 
de l nr . ipr io tar -c M r h c l e ("tal- j t o p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i - j 
. l i e n . ' c a d i V e l l e t r i e d a l p r e t o r e 

It AIMO e TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 H 20^10 2-:,ir> Giornale-
radio; 7,10: Buongiorno; B.15: 
Kjsfegna s tampa; D.45-. L a v o 
ro i tal iano nel mondo; l i : 
Fantasia musica le : 11.45: Mu
sica da camera; 12.15: Vetri
na di Pieaigrotta: 11.45: Chi 
l'ha inventato: 1.120: A l b u m 
musica le : 13.55: Miti e feg-
g'.Mide: 14.15- s Frccd e ì 
v a l z e r : 14.*n. Baldassarre. 
Melchiorre e Gaspare; 11,45: 
A. Mantovani e la sua o r c h e 
stra; 15.1.Ì: •" Il teatro d e l 
l'Opera ": 15,45: Il cantastorie 
vagabondo: 16: Ciottol ino; 
17.15: Bisest i le: 18,15: Con
certo dol duo La Volpe - D o 
Conci l i i s : 18.45: Mtiji-.i da 
hallo; 19.45: I.a ritornata <ror-
t iva: 20: Orchestra Cantora; 
20.45: Radio.-port: 21: Concer
to s infonico: 2.1.30: Musica da 
ballo: 24: Ul t ime not iz ie . 

Secondo programma - Oro 
13.30 15 10 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi: 9.05: 11 b u o n 
giorno; 9..T0.- Che cosa vi ha 
portato Ja Be fana?: 10: A p 
puntamento a l le diec i ; 13: 
Dischi volant i : 13.43: D. M o -
dugno e la sua chitarra: 14: 
Il contagocce: 14.45: Stor ie l le 
del quartetto Cetra: 15 . l i : La 
calza dei ricordi; 1S: La re 
gina in berl ina; 17: Kallate 
cr.n noi : 18.30: I \ i o l i n i : IP: 
Mugiche di Di«noVlen,1: jn3n-
Orchestra Cerpoli: 20.30: G i o 
stra di mot iv i : 21: Rosso e 
n e r e n. 2; 22" Voci nuove per 
San Perno: 72 3'.-. n futuro in 
materia di r tas t ira . ir.: S ip^-
n M t o . 

Terrò programma - Ore 21: 
Giornale del terr.i. i i . i l - M u . 
s iche ili Scarlatti e Verdi; 
!•>.!"- Il corii'-e di Ferct4; 
17 05- I/cr.fir.t et !e« *erti-
teges; 19: "S. Francesco dA<--
fisi": 19.C0 IJ» Ravt.f(Fr.i; 20 
Concerto: 2! 20- "li cv.-alicre 
Barbablù". 

Te lev i s ione - T"t"-i,>rr.a'e 
alte ore 20 3,1 e r ipetuto in 
chiusura: 11- P Messa: 17.30: 
17 30- ' B i m ' ' filtri: 20.45- TC-a'.-
\ i f ì ln i tal iani; " l 'n raT-p"tl<s 
di r a g l u rii Firer./""". 

Claudio Cianca rieletto 
segretario degli edili 

n o | * o n o c i : uf f ic i d e l l a M o b i l e . 
il R u s p o ! : ha i n t e r r o m p e r e P ( - r ! s " ^ « , ^ i v . i m e n ! o . p e r f a r s-pa-
q u a l e h e m e s e l i corro<p. .ns - .o . '" l 'o o s n i t " a c c i a n e r i - i - l o - a . 
n.- d e l l a s o m m a 1 m e - , arre
trat i p ~ r ò v e n n e r o r e g o l a t i c o n 
u n a c a m b i a l o « a q u a t t r i m e 
si > r e g o l a r i r . o n t e r isro»-
l 'at to d e l l a . s e d o n z a . 

' . f n f n b n i o i s t i 
I n u n i n r o n t r o s u c c e s s i v o . 

a v v e n t i l o n e l m a r r o d e l 1954. 
a l - i s e r v e l i o d i c h i a r ò a l D e l D u c a 

che l e r i v e l a z i o n i s f u g g i t e c i ! 

r a v a . 

D o p o la c a m b i a l o il p r i n c i p e 
D a d o p r o m i s e a l l a m o g l i e di 
m a n t e n e r f e d o ai «uoi i m p r c n i 
o g n i p r i m o di l m e - c , rOCiilar-
m o n t o , p u r p r o g a n d u la r>rm-
c:p<>-.i di pi'rt.ir p.17.erre , o . 
pe - o u . i l c h e : t . t oppo f -nanz ia 
n o . e g l i fo»«e «lati» c o s t r e t t o a 
r i t a r d a r e j>er q u a l c h e c o r n o 
il p a g a m e n t o La p n n e p e ^ a . 
n e l l a *ua d e n u n c i a prec ida c h e 
da l m a c c i o W^ e l l a n o n ha 
p;u v i s t o n e m m e n o una l i ra . 

SCOPKRTO DALLA FINANZA 

Un traffico dì gioielli 
per quasi 50 milioni 

.! 

:. Diro-.i.-.o «te» » inJac» to prò- I 
\ .'.età e e.Ii.i ria p r o c e d u t o »-.. | ^ — ^ — — — — — 
i« n o m i n a i lei .a n u o i » segre te - j \\ r , u , - > 0 i n v e t t i g a t i v o d e l l a j l : o n i 555 777 l i r e I p r o z i o » : era 
ria : liutai-» e C u a r d i a di F i n a n z a h a c o n d o l i n e s t a t i i n t r o d o t t i c ! a n a e « t m a -

A ; . unanimi**, è s t a t o eonfer- t , a t e r m i n e n e i g i o r n i s c o r s i ) m e n t o in I t a l i a , d o p o c ^ e r e 
•nato iie'.'.a car ica ili ^ogr.".ario j-ir..» r . c t r v o ! n « i m a o p e r a n o n e U t a t t acqiu-=tat: d a l K a r d o i i a 
respon-at ::o uri s i i d a c a t o e d e ! - | : n m a t e r i a d i r e p r e s s i o n e d e l l P . - n g i . A n v e r s a e L o n d r a e p.v 
•a FTI K\ provinc ia le 1! oompa- . ' c o r t r a b b a n d e di p i e t r e p : e - j « a t i c o n d o l l a r i p r e l e v a t i d a u n 
v-no on . r:»v.(lto c i » n c » . c h e per j . ' i c e . Sconto c o r r e n t e b i n c a r t o a . - « ' o 
dieci a n n i h a (tiretto 1» oa tego - I D o p o l u n g h e e d e l i c a t e ' n - | i n S v i z z e r a . 

i lavoratori d l ' d a g m i . n e l l ' a b i t a / i o n e de l m e 

E d i t o r i R i u n i t i 

ALBERT E. KAHN 

DA WILSON 
A TRUMAN 

u n a n n o pr<mn n o n n s n o n -
d e v a n o n v e r i t à . « L ' u o m o i n 
b l u ». c o m e s ì r i c o r d e r à , fu 
r i n t r a c c i a t o d a l pr*»«idente 
S e r e c . - i s u a l m e n t e D u r a n t e 
u n a r ì o r o u i s : 7 i o n o disnost . - i d. i l 
rri'-' :str.'»'o ne l l . i r o d a r l o n e ' 
don.*» t i v i s t . i « A t t u a l i t à * d - i 
r r t t n d.i S i l v a n o M u t o fu r i n 
v e n u t o u n a n m i n t o frettolost-» 
n e l l u a l e n n o a r i v a d e f o r m a t o 
il n o m " d i D e l D u c a 

Il 27 e il 31 a g o s t o d e l l o 

r:a e S;,-K!C ' 
.arsa r n .er i ta:» popotartt* 

S o n o «itati e > r ! a mfrnr-rl 
.:o;:.i «p-rreterla t ooTr.pa*rnt F n -
rlco Me/.-e'tI f e o Cor«i. Gtor-
T:.S r o c - h i n l ed F^lo Prh'.n.-» 

Rubcte 120 mila lire 
su un filobus « 36 » 

A n g e l a L a n z i di 42 a n n i a b i 
t a n t e in v i a C o n o l a n o 21 l 'al
t r o i er i a l l e o r e 19 è r i m a s t a 
v i t t i m a d i u n b o r d e g g i o . La 

d i a t o r e di p r o n o » ! A r m a n d o 
N a r d o n i . «ita in p i a z z a ( m i n o 
n » R e g i n a n. 2 . s o n o <tati n n 

Il Nardor . i d o v r à r i s p o n d e r e 1 

n o n s o l t a n t o d e l r e a t o d i c o n -
t t p b b a n d o p e r a v e r i m p o r t a t o 
H e g a l m e n t e l e p i e t r e p r f z i o s e i 

v e n u t i e s e q u e s t r a t i b r i l l a n t i e j a n z i d e t t e , m a a n c h e de l l ' in f ra -
«rroraldi p e r u n v a l o r e di 58 
m i l i o n i d i l i r e . N e l l o s v i l u p p o 
del <erv i7-o è s t a t o p o s s i b i l e 

j p r o v a r o c h e ì p r e z i o s i i r r e g o 
l a r m e n t e d e t e n u t i d a l N a r d o -
ni p r o v e n g a n e d a c o n t r a b b a n i 
d i p e r u n v a l o r e dì 45.8001100, 
l i re e c h e 1-t s t e s s o N a r d o n i e; 
r e s p o n s a b i l e d i u n 
t r a f f i c o di p i e t r e p r e z i o s e p e r 

z i c n e v a l u t a r i a p e r a v e r co
s t i t u i t o c r e d i t i a l l ' e s t e r o p o r 
c o m p l e s s i v i d o l l a r i V. S A i 
474 22-' - ! 

Lullo 

d o m a era s a l i t a :n v i a N o - un \ a l o r e d ' a c q u i s t o di 82 mi -

S i è s p e n t o il c o m p a g n o S i - i 
i l l e c i t o crat< C a m p o n e s c h i . A l l a f a m i - 1 

g l ia l e n o s t r e p i ù v i v e c o n - j 
d o g l i a n z e . i 

Dne grandi «accessi • In tutte le librerie 
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LA TUTELA DELL'INFANZIA E' UN DOVERE SOCIALE 

Non bastano le case-modello 
•T 

per assistere madri e bambini 
Conferenza stampa di Cioccettì e visita agli istituti di Tormarancia e 
Monterotondo - Non si fa niente nelle aziende per le lavoratrici madri 

Con l'occasione della Giorna
ta citila madre e del bambino, 
il pi tridente dell'Opera nazio
nale maternità e infanzia, avvo
cato Cioccettì, ha voluto invi
tare la stampa romana ad ima 
visita u cine istituzioni dell'Ope
ra: la Casa della madre e del 
bambino della Garbateli:» izona 
di 'l'ormai ancia) o l'asilo ma
terno di Monterotondo. 

Si tratta di due buono isti
tuzioni. A considerarle come 
cosa a <-é. può capitarvi persi
no di uscire confusi e di avere, 
ce me t> tjià capitato a qualche 
'.jioinalifta governativo, l'im
pressione che nella nostra cit
ta. nella provincia come nelle 
altre province italiane, i pro
blemi connessi con la cura del-

degli stanziamenti governativi 
passati dai 4 miliardi del 1049 
agli 11 previsti quest'anno per 
tutta l'Italia). Ciò aggrava i li
miti assistenziali dell'Opera, li
miti assai vicini al concetto di 
elemosina dispensata a una par
te iriik-vante di gestanti biso
gnose di cura, mentre sarebbe 
auspicabile la trastormazione 
graduale dell'assistenza all'in
fanzia e alle madri in un ser
vizio sociale vero e proprio, 
funzionale, efficiente, moderno. 

Non si può dire, in verità, 
che l'OMNI sia avviata su que
sta strada. Ci si chiede giusta
mente se per ì fini che si deb
bono perseguire, l'OMNI debba 
continuare ad esistete come 
istituzione autonoma o se non 

Il p:ir<-o t-hc rirroniln l'edifìcio dell'asilo materno di -Monte-
rotondo. In questo istituto dell'ONMI sono ospitate I e 

madri-nubili 

l'infanzia e delle madri abbia
no rajzqiunto uno standard sod
disfacente. 11 moderno e piace
vole edificio di Tormarancia, 
la costruzione funzionale degli 
Ambienti, lo sforzo veramente 
ammirevole del personale spe-
ciulirzato. nonché l'attrezzatu-
i,i o'il delicato istituto di Mon
terotondo, tutto ciò può sor
prendere piacevolmente. . 

Sotto ben altro profilo si pre-
sciiia il problema nel suo com
pii . so, per», soio quando v i ac-
io.-tiate alla realtà della vita 
i.untidiana. alla entità degli im
pi l i l i dell'OMNI. considerati in 
rapporto al le esigenze sociali 
tritit»> acuto; solo quando pos
siate constatare lo squilibrio 
pauroso, impressionante fra le 
m-cessila stringenti di milioni 
di mr.dn e di bambini e l'inter-
\rrdo assistenziale dell'OMNI. 
< he per istituto dovrebbe prov-
\ edere alla tutela dei bimbi fino 
?i tre anni e alle madri in sta
io di bisogno. 

La riflessione sorge sponta
nea pon appena mettete piede 
mori della sede di Tormaran-
c la. Ecco una Casa della ma
dre e del bambino posta in po-
t:7-onc ben scelta, ben tenuta 
«• nella quale ci si sforza di ac-
< nmpagnare alla tutela sanita-
i la e alimentare dei bambini 
versino un impegno pedagogico 
moderno. Ma quando chiedete 
elianti sono i bambini che di 
«,u« <ta assistenza possono ftio-
\nrsi . v; si risponderà che gior-
ra 'mente non più di 150 lattan
ti *• divezzi possono essere ospi-
inti. Esiste l'attività comple-
i-irntare della Casa l'ufficio as-
"•in.--nra. il consultorio medico-
r--tetrico. il refettorio materno 
• I T ]50 pr«ti i. Ma poi? E* tutto 
< >];- 150 lattanti e divezzi, e 
ì.nsta. in un quartiere come la 
Carburi la popolato da decine 
i •. migliaia di abitanti, di lavo-
r i ton soprattutto, di indigenti, 
.n particolare, che rapprcsen-
t.-r.r» 'ina somma» enorme di ne-
» i «--i'.à. anche dal punto di vi-
'•'a :'--i=tcn7;alr curato dal-
I r»M:ci 

K .\ c i i - io^o poirebb»- conti-
?':-:<• ci-.-) per raso, ouartiere 
r--.- ':.:-<r;:rre. dove la Casa esi-
>•<• « e. i\€.-coprattu'to. non rsi-
•••"* ì rinni romani fono 22. i 
'•"Jtr!'er: 1". le zone di subur-
Ì io II «con in più il quartiere 
•. a>-"-o ci O-'t'a LITO». le zone 
.-'-:•.*'• r.oir.-V-jro facenti 

sia piuttosto il caso di pensare 
gradualmente ad un trasferi
mento delle sue attività nella 
sfera di competenza delle am
ministrazioni locali, natural
mente mantenendo i finanzia
menti statali ed anzi rendendoli 
più adeguati alle esigenze di 
una moderna assistenza, che 
tenga conto dei bisogni reali 
del le città, del le province, dei 
centri maggiormente bisognosi. 
In che modo le attribuzioni 
possano essere divise fra i Co
muni e le Province è cosa rhe 
si potrà vedere, ma già si po
trebbe considerare l'opportunità 
di assegnare al le Province com
piti di un er- to tipo. Ai Co
muni dovrebbe snettare l'assi

stenza in linea generale, alle 
Province l'amministrazione di 
istituti di tipo particolare, come 
quello, per fare un esempio, di 
Monterotondo, nel «male vengo
no accolte le madri-nubili. 

In ogni caso, non vi è dub
bio che nella .situazione attuale 
l'attività dell'OMNI debba es
sere resa più efficace e inve
stire un maggior numero di bi
sognosi, nonché superare il li
mite assurdo di tre anni entro 
i\ quale l'istituto deve agite 
oggi per competenza. 

Ma \ i è anche il caso in cui 
l'OMNI può agire e a termine 
di legge non agisce. La legge, 
per esempio, attribuisce all'Ope
ra, oltre che all'Ispettorato del 
lavoro, il controllo sulla istitu
zione degli a s i l i - n i d o nelle 
aziende che hanno almeno :t0 
lavoratrici. Si tratta di una di
sposizione che tende alla tutela 
della lavoratrice madre. Ma 
non risulta, fino ad oggi. «.ho 
l'OMNI, al pari dell'Ispettorato 
del lavoto. abbia pro\ veduto ad 
un solo intervento in questa di
rezione. Né risulta che abbia 
svolto una polit ici per la costi
tuzione di asili per gruppi di 
aziende, alle quali la legge dà 
la possibilità di consorziarsi. 
• S i tratta solo, come si vede, 
di alcuni esempi, e di conside
razioni ancora generali, tutta
via quanto mai opportune oggi, 
che per più motivi ci si richia
ma ni bambini e alla festa che 
annualmente viene loro dedica
ta. Non è male cominciale a 
ragionare intorno a questioni 
che troppo spesso .suggeriscono 
solo mrnifestazioni retoriche e 
non di tado ipocrisie a buon 
mercato. 

K. V. 

Grcurhi per la Giornata 
'(fella madre e del bambino 

Og&i viene celebrata Io Gior
no La della madre e del bambi
no per Iniziativa dell'Opera na-
ziono'e maternità e infanzia- In 
questa occaeior.e. nelle provin
co unitene vergono ìr.oupurate 
m:o\e Istituzioni tleì'.'ONMI. 
consultori pediatrici e materni. 
Cn*e ilniin intuire ile: 1 Kimono. 
e ce 

1! Presidente <!e'.:a Repiibb::-
TH ha «tiretto '.!!; mosssp^io «!-
l'Opera iin-/ior.a!e maternità e 
inltinzin nel quale vengono e-
sa'.tati 1 fini che l'ON'MI perse
gue e viene rivolto un nngrii-
/ iamento o quanti r>i prodigano 
ne!rongam>707ione dell'istituto. 
« Auguro — conclude 11 mes
saggio — che ancora una volta 
gli Italiani vogliano testimonia
re conCTetomento la loro solida
rietà verso l'altissima missione 
che l'Opera persegue » 

Fiaschi d'olio 
Animati capannelli di cit

tadini si sono formati, ieri 
sera. In Piazza Argentina, 
attorno a numerosi fiaschi 
d'olio che erano stati posti 
in vari angoli della piazza 
con la intenzione di prote
stare contro il crescente au
mento del prezzo di questo 
prezioso genere e contro il 
carovita in cenerate. Sotto 
t fiaschi fi fiorava l.i scritta 
«ol io lire 900 il litro. La 
Befana del governo demo
cristiano al lavoratori ita
liani per il 1956». 

Le discussioni si sono ,i 
lungo intrecciate attorno a 
questi simboli delle preoc
cupazioni quotidiane di mi-
Uli.ii.i di famiglie romane e 
larghi sono stati 1 consensi 
all'ariane di denunci.» «Iel
le responsabilità della l)C 
e dei suol alleati. A tarda 
scr.i. è «imita una camio
netta t.irit-.i di poliziotti, i 
quali hanno provveduto a 
ri imioicre l fiaschi, senza 
tuttavia riuscire a spegne-

I re, ancora per qualche tem
po. le conversazioni fra i 
passanti dapprima incurio
siti e poi vivamente inte
ressali. Sembra che l.i 
importante operazione di 
polizia sia «data direttamen-
te ispirata dal prefetto Pr-
ruzzo. ehe. come e nolo 
ama sequestrare tutto ciò 
che ricorda l'aumento dei 
prezzi e denuncia ehi ne e 
responsabile. 

GLI SPETTACOLI 

Nuovo sciopero degli edili 
annuncialo per il diciannove 

Riprende la lotta per In mciisn - La decisione ndotlntn dui Di
renino di allegoria in obbedienza ni mandalo del Congresso 

Muore un mctociclrsfa 
vittima di w> incidente 

Ieri mattina è morto allo 
ospedale di -S. Giovanni Vit 
torio Antolloni di 48 anni abi
tante in via delle Palme IR il 
quale era rimasto vittima l'.il-
tro ieri di un incidente stra
dale. Sulla Prenestiana l'An-
talloni p^r evitare un automo
bile. cadeva dalla motocicletta. 

li direttivo del sindacalo edi
li ha ckviro di dare immedia
to inizio a una nuova fase del
la lotta sindacale chiamando 
la categoria a manifestare con
tro l'intransigenza dei costrut
tori ed a portare avanti la lot
ta fino .i quando l'Associazione 
padronale non accetterà di 
trattare. II l:t gennaio sarà ef-
lettuato un n u o \ o sciopero in 
tutti i cantieri, con le modali
tà e h - saranno tempestivamen
te comunicate 

Il Congrego aveva deman
dato al Direttivo le decisioni 
sugli ulteriori .sviluppi della 
grande battaglia, in corso fin 
dalla prima meta di luglio e 
rivolta a conseguire un essen
ziale miglioramento delle co.v 
dizioni di vita e di lavoro d-'»-
eli edili , attraverso l'istituzio
ne della mensa nei cantieri, la 

Negozi e tram 
per F Epifania 

Negozi abbigliamento, ar
redamento e varie: apertu
ra dal le ore 9 alle ore 13. 

Negozi generi Alimentari: 
npenura daiie ore 8 alle IH 
senza limitazioni di vendite 

Barbieri: apertura dalle 
8 a l le 13. 

Servizio trjnvi.irio; nor
male. 

adozione di tutte le misure at
to a garantire la sicurezza dei 
lavoro, il rispetto delle legni 
igienico-sanitnrie da parte de
gli imprenditori, la correspon
sione di particolari indennità 
per le spese di trasporto e per 
il consumo degli attrezzi per
sonali da lavoro. 

Per ben 18 volte, in sei mesi 
circa, gli operai sono stati co
stretti a scendere in sciopero, 
mentre in centinaia di luoghi 
di lavoro sono stati effettuati 
scioperi loc di. di cantiere» o di 
gruppi di cantieri. Numerosa 
\ o i t e . nei corso di questi scio
peri, gli edili romani hanno 
manifestato la loro protesta 
contro i'ottusa intransigenza 
dei grandi costruttori e solle
citato l'intervento nella verten
za delle autorità e per due 
volte — il 5 ottobre e i l 12 n o 
vembre — queste manifesta
zioni hanno assunto un caratte
re di viva drammaticità, a 
causa del brutale intervento 
della forza pubblica, che e 
giunta fino ad arrestare 8 ope
rai una volta e 6 l'altra, trat
ti iiendoli rispettivnmente per 
22 e per 10 giorni. 

Non poteva mancare, ades
so, la decisione del Direttivo 
di riprrr.drrr sttivarncritr ..a 
lo't.n ner costringere • padroni 
a tr.it* ire 

Marito e moglie perdono la vita 
in un pauroso incidente stradale 

Il pneumatico della ruota anteriore della * vespa * è improv-
xisameiite'scoppiato — Due feriti *rravi iti via Grazioli Laute 

motore dei seco lo* min s i
mile cccusii e particolarmente 
feroce. Pure, non ce la sen
tiamo ti: far torto al "Ma-
sagpero'; perche questo 
D'Andrea di motori. tu fon
do, non se ne intende. Quel
lo del secolo, m realtà, an
dava nll'uidietro e sappiamo 
tutti che si sfasciò malamen
te. A'ou è probabile che nu
che qucita volta il suo moto
re sia almeno in - punite' - e 
il D'.-lndreu nO-i se rie i;c-
cOroa ;' 

Hill n i n i m i n m i 

UNA MAGNIFICA 

SefxndM 
PER / 
TUTTI A: 

Marito e moglie hanno perso 
tragicamente Li vita in una 
paurosa disgrazia d°lla str:.Ja 
avvenuta ieri nella tarda mat
tinata sulla via Ca-;-;i. 1 coniu
gi Igino Sansoni e Enrichettn 
Cellini rispettivamente di 44 
e di 43 anni entrambi residenti 
a Nepi . un comune ."*to n o 
pressi di Viterbo, erano partiti 
ieri mattina a bordo delia ,oro 
« V e s p a - diretti nella nostra 
città per sbrigare airur.e fac-
.•ende. La disgrazia è ^iimt<« 
improvvisa e fulminei all'al
tezza del 27 ehi Tomo: io del i? 
Cascia, mentre -A mo'.orcoa'.ei 
procedeva a velocità sostenuta 

La gomma della mo .a ante
riore è scoppiata od il piccoli. 
mezzo meccanico ha avuto uno 
scarto pauroso ed :; Sansoni 
:he rra alla guida, ha rrntatr, 
inutilmente di tenerlo in equi
librio. I óve- con:iiei sono stat 
oroiettati a qualch" tn^lri di 
."iis'.anz.i. uno acc«n'o ili".il'rn. 
icca-c'aridne; i l ;-:io'o r,r:."i r'.: 

onsi 
l'n'suto di p ì - - - i i : : , i •: h> 

capo»rarefiti riparvid"» i forte v t 

cui Alessandro De Stefani. Re- } 
migio Paone. Cesare Giulio ' 
Viola. Micheie Gaid ien , Fm- ! 
ma G n m m a t i c a . Vittori.-» Ga<.- • 
sman. l'impresario Trinca. Pen- j 
pino De Filippo. Pietro G a n -
nei. Sandro Giovannmi. Vit
torio Calvino. Fr inca Valeri. 
Vittor.'i Caprioli. Luciano Sa!-
ce. Carlo Alberto Cappelli . :i 
regista Piero M i s e r a n o Taric-
co# Mario R.va, D;nr.a Dei. il 
pittore Onorato. I,or:* Gizzi. 
M a r o P.su. Corrado Annice!-
5:. Mario Vinciguerra, Corrado 
Ciampi, Mario Silett:. A v e 
Ninchi. M a n o Ferrnn. Enrico 
e Gianni Glori. Enzo Ardovi
no. il dottor Saccenti dell'ETI. 
Checco Durante p numero 
altr.. 

Prima del cokt<t:l na pariaio 
Rem-.ein Paone. presidente 
dell 'Unione capocomici. 

I-

I funercli 
dell'avv. Borromeo 

Ier: mattina ali" ore 10 ne!- j 
la Chie.4 d, S. Carlo a* Cafi- } 
nari si sono svolt-, m forma' 
solenne i funerali dell 'avvoca-) 
to Luigi Borromeo, presidente i 
delia STEFER e c.ipo del ì 
gruppo d. i . .il Consiglio prò-j 
vincial". ; 

Hanno partec.pv. > jll.i me- | 
st.« c<-r.rr.oni.-i. tr.. fcl. oltr:. ; 
m;ni«tr: Camp.II:. Var.oni, An-
drcotti e Rr.i«ch:. il presiden
te delia Giunta provinciale 
Edoardo Perna. -.1 sindaco di 

..' Roma, con.-'ciicri comunali e 
provine:?".:. :! consiglio di ani-
mim-trazior." ridila STEFER. 
rappre«entan4i de! partito de-
m o T ' t i a n i i . :1 precidente ce l -
l'ATAC. » 

Assemblee pcpoiari 
sulle elezioni farnesi 

Altre assemblee popolari 
avranno luogo nei prossimi 
giorni sul successo elettorale 
dei comunisti francesi nelle 
sezioni di Roma e della pro
vincia. 

Sabato sera il compagno 
Franco Coppa, della segrete
ria della Federazione, parlerà 
a Civitavecchia, il compagno 
Sergio Piallimeli! a Donna 
Olimpia e il compagno Sergio 
Micucci a Borgata Alessan
drina. 

Numerose assemblee sono 
[ indette inoltre nei primi gior-
t ni della prossima settimana a 
'Latino Metronio. Appio, Val 
j Mclaiiia. Ripa, Monteiacro, 

Italia. Ca«aihertoie. Campitel-
Trnstcvere. ?>qu:lino. Sa 

l i n o . Garbiteli.-! e Campo 
Marzio. 

Qwxerralorio 

motori in "panne,, 
L c.s.'rx'or-e c'.la riabilita fé 

gior-nc'.:*:ai D'Andrea ha 
scntio ieri une lettera ci 
' Tempo - per respingere 
sdegnoscmente l'accusa di im-
rr.ootlt<mo [anciat<talt dal 
- Hc:.3G(i'jero - - Io. immo
bile'' Imi'Ots.bile' - yndd 
il D'Aruirf' Comprendia
mo !/••/- >"'. nbituflfo a 
rrdcrr motori dot-'urqiie. 
Ninro I'.Z scr.vcre 'Mussolini. 

!ro 
è at 

ita e j o r o IT ri: : e / : ì: 
I' !""•-{Grazio.: T.-.r.v 

>d .-l'trettnnte condotte sanità-
re *nr.n 34. Si tratta, in com-
r l f - - o ci 8<i quartieri e centri 
..bit.--*.'., 'ii quali si deve con-
trsn-orre il numero csicuo di 
18 C.-.T-- della madre e del bam-
t -ro. r'.n costituiscono 1" icti-
*..?• r . b i - e dell'Opera 

B-'-.sno oneste cifre compa-j '"" •'•** 
: I'.VI- :• r^r presentare i limiti j t'ridr.le 
, r .•••.5.\i fi^lì'Opera maternità e 
-.-' 1.7:1 1"* fnr;f jj câ n̂ d 
; ••*• r- rr e c:<> ni:ó non intac- \ n - 0 r . : o M.•>•*!'.: 
i . , :e l i \-.1 oita ni un sincoio 
-•":' . ' i o .il '.n teatro, eh" po-
;-.•-*-.-»--. nncr.r crns-dernre in 
*.:a ir'tet-,-» (rr.,e '1 più per-
:o'*o ..< ì rreisno \".« >arebbe 
P T - \ - carenza r.on r co-dare che 
lìcrr.-. COTC le alt'e citta, non 
h* i i^.'ir.o di srazio-i palliati
l i . di modellini di=per=i come 

, i-.T^eli di m n e r'i la. ma di 
I-IUrtl"i s» r-> ac*'ìi oiu *»rio come 
cforr;i e come imnegno. E" il 
moro cmi« l 'ass i terza all'in-
'^rzìa e l'assiitrnzr. sociale sono 
concep;t< in cer.crale che devej 
r s ' T e co->s;deTato. rer ceri i 
: -rrr'er-' la povertà rielle irti- ! 
1 i r m i T̂ » di-ocTimazione ero - ' 
n c a rl-e tocca livePi imorrs 
~- r.n-tnti. la misrria ciiff»:«r». lo 
••rato di ir l icenza se-TSi-perrr.a-
rer.t*-- di rtrati sociali vaftissi-
V.-M es'ecrebbero un intervento 
ól-.-fr.o dieci volte tónto Ho 
'•r^-o ri-radente dell'OMNI b? 
dovuto lamentare la e?:gi;:tà 

locità verro l'o^pedaV dei Fa-
teber.efratelH. ^ov.« però 1 s i -
-.itr.ri Tijn hanno ni*i*o fsr .'•!-
*ro che con'tatare ii dece.s*o de; 
due sventurati. Ix> «a'.T.c s.inc 
»ts*^ po;*.e a d;-po>-iz;->p^ d--»:i--

t A;r*oTÌ'à Grrdizi^.'-.a 
.,— A 

PICCOLA CROAACA 

,ve 
:•!'•» v<-r*o l̂ -

via ìliccàrno 
T ":rr.r:^~^"o 

r>:* in».- :-: •>". 
An".eì:-o ha .n\e.i*.'i 

~'iì mo'-i—..-'cf < il i r a 
Ma-;ri7:o OTTJI .* di 16 

' n e 

B o r e i 
.'ITi l i 

ìnr.i che ;n q-.:',l •T'"': 
va n:travcr."iri-» .'• • 
vestito e :nv.-"s*i*vire 
du:i uno adìo-vo all'altio o <o 
no stati poi r.coverà:: al:o^p« 
àale di S Spirl 'o :n gravi c«n 
dizior.i. 

S-CI..0 Ci 

Gli suguri di Brusasca 
agli artisti ftcliani 

Gì; esponenti del mondo tea
trale si sono incontrati ier. 
nella sede del l 'AGIS con il 
sottosegretario alia Presidenza 
del Consiglio dei ministri ono
revole Brusasca :1 quale ha ri
volto a: presenti gli auguri 
per il nuovo anno. 

Xumero«i gli intervenuti tra 

IL G IORNO 
— OJHÌ. venrrdi C (rnnain (6-.1i9> 
Kmfar.ia. Il sole sorge alle é 5 e 
tramonta alle 16.54 
— Bolteuino d*moitr*lìro. Nati: 
maschi li, femmine f?. Morti rr.a-
-rhi 10. femmine 10 Matnrr.o-

nu I TJ: 25. 
- Bollettino mrtroroloriro. Tem
peratura di ien- mir. 4 n-.i\ i.i.I 
UN ANEDDOTO 

Quando f-.j rappresentato « L'O-
rrsTo » di Vo:ta:rc. !a ir.are&cial.A 
'.: I.'iisrrrJ-j:". inviò all'autore 
•ir.a lettera ili quattro pagir.e cc.".-
trnrr.te le »je critiche alla tra-

cTnT>tfc*-
e non :t 

v n v e con I'ti » 
VIS IB ILE E ASCOLTABILE 
- RADI» - Trocramm» nazioni-
>: ore 12.15 Vetrina di Piedtfrrot-
•a 15.15 L'Opera di Parigi: 17.15 
nne-tilo. IP.15 Concerto: 21 C<̂ n-
-rrto sinfonico - Secondo pro-
i i i m m i : r.re 13.45 Car.ta D>->rrcr.t-

• v ..:< Ttir.a » .1 0.f«•^ INA. P.sr.ra rarjor.ate A-
I-vtitutJ Statistica. r o-..trid:£r* 

fi.nlar.e j jr.co'.l-jr.i. 
- CINEMA: « L:ly » ali Altieri: KCEA. Corte dei Conti, immitin» 

• Lue! della i l t t i » all'Aquila; I Aeronautica, ministero Finanze 
•2norio ìeEt-.e s'.'.to I man» all'A-!Carr->7^e IttT 
«tona. Auw.;n. T i ie Star. Cola Mor.tA 
Si Rienzo. Gold»n. Induno. La 

To e Cerr.enterte Gui-

•l'O 5M-1 ferii.! Vr.ltatn- rrsjK-.t*. 
-.-1 ! in- r r ' e n t p » Sifm^ra. Orcst 

Fenice. Rex. Vittoria. Ambra Jo-
virelli. Volturno; # Mondo cane » 
il Capar.netie; « Siamo uomini e 
caprrall » al Cr-rallo; « Il più 
/rande sp^ttaeoH del mondo » 
-.1 Orile TriTiTre; •"» sf^=e per • 
fratelli » al Mi-^vr-o. Novoctr.e; 
. Ivanhoe» airOrlonr; . l * >y- verranno ripristinate. 
venture e: Pet<>r Pan > a.!a Salai''''', ' „,t „^_t» AI „ I . o,iin 
Fr-t-ta- » P.ravi^-nn . al c a j o n e » « 1 r.'-rrr.ale percorso di via Quln-
."..';".--„, * ' r ' a ' '"' r n n * *' ' a ' o r ' c | t . n o sella, x-ia Sallusrtiapa. vta San 
...:rc.-eri ^ JBa«itio pia77a Barberini, ecc 
LA BEFANA 

- LXVPAS t i otitnbuito doni at 
iirendenti in servizio, ai penslo-
-ati r ai familiari degenti presso 
gli i.ctitutl di cura 
ATAC 

A decorrere <ià egiri 6 ser.nato. 
in relazione afa riapertum al tr*n 
«ita dcllJ v,a 5. Basilio, le linee 

1 - Pofte Ruma Ferrovia. Stamar.A 
jalle 10JO la commissione interna. 

iffrlra un pranzo e doni • 109 
bambini della borRAta Ale&jan-
3r*r.a e di Centocclie 
— I,» Consulta popolare dell» 
toriata Monte*pa«rato distubul-
rA «tarr.ar.c alle li\ r.el cir.en-.a 
Elvio. 12»') paccM ii birr.V. dtile 

-r. Moduyno: 14 45 Quartetto Ce- famiclie p::j biio^.-.r.se 
ra; 16 « La rrrmrlla tr. berlina». 

".7 Rallitf cr.n noi. 21 P.n^'o e 
V T . 22 Voci r.uivr - Terzo prn-
;r»mma: ore lT.r.5 » I/enfant et 
c<= s.-rttl»ev< •: 2n Cnr.rTto. 21 2u 
• Il cavaliere Barb%r>!ù » - TV: 
T e 21 » Un eapr>«l!o cti psR'.ia 
i\ Furrr.e ». 
- TF.ATRI: # Zio Vania . all'Ell-
»eo: e L'Arci^òpolo > al teatro di 
via Vittoria: L'Opera dei buratti
ni di Maria Slirnorclll; «Piccola 
Pam. bambola di comma , a j 

- Pacchi dono ;<-.ni stati distri
buiti dai Crai dei dipendenti co-
T.ur.ali. dell'Alto Commissariato 
3<r Yif.rrc e 1* 5iP.itA pubblica. 
i»l ministero della Pubb'ica I-
rtruzi^r.e. «Mano Giani*. FATME. 
D.tpedalien. Cav^lIejrzeTi. Came-
-a industria e commercio. Starna
te avrà luopo la distribuzione d! 
Joni dei Crai- Ente Maremma. 
Standard Electric. Tenuta di Ca
rtel Porzlar.r.. Banco S. Spirito. 
•nir.utcro di Giustina, ministero 

MOSTRE 
- Alla - Fontanella -, in via del 
Babumo 154. avrà luogo domani 
•ile 13 l'inaugurazione della ino
ltra del pittore Corrado Marrue-
-i Tale mostra resterà aperta fi
no al 1« Orarlo. 10-13 e 15-24. 
inche rei giorni festivi. 
CONFERENZE 
- Nel M n i ' i di Villa Gialla a i r i 
.uogo d'.rr.f r.ira prossima, alle 10. 
una conferenza illustrativa del 
3olt. Goffredo Ricci »ul tema: 
» Il paesarg.o nell'arte antica >. 
CONCORSI 
- L'Accademia di S Cerili* na, 
sandito un concorso per il posto 
li < &itro primo flauto » nell'or-
rhestra stabile. Le domande pos-
wno essere presentate fino «11*11 
febbraio. Informazioni presso I» 
tegrctena in \ i a Vittoria fi. 

LK FKlMli: 
MUSICA 

Musica bulgara 
contemporanea 

La Sezione musica di Comu
nità delle orli ha iniziato ieri 
6era la «uà attività di concetti 
con un programma di musiche 
bulgare contemporanee per 
quartetto d'archi affidate alla 
esecuzione dei componenti il 
A'uoro o,unrfelfo d'archi di Ko-
ma. Giacinto Mancini, Filippo 
Olivieri, Giuseppe Urandi e 
Alfredo HORII.UIO. 

Di Marin Goleminov (1908) 
abbiamo ascoltato il Molto so
stenuto, l'Aiidnnfe e .S'cher^nn-
do dal Quartetto >i. 3, su tema 
popolare bulgaro e Cinti 
esilili.»' \t fJ.Mt d'enfants. Moix-
soii. Dante. Conte, Ronde). 
Nelle pagine di ambedue que
ste composizioni era molto av
vertibile il sapore folkloristico 
sta per quanto riguarda l'im
pianto delle lin-ee melodiche 
che per la costruzione ed 1 
ritmi. Un colore insistente e 
•-curo, derivato dal contante 
fra-=enRiare MI determinati 
gruppi di note, precisava 1! 
carattere piuttosto rapsodico e 
lirico dell'autore. 

11 Qunrfctro >i. / di Paraskcv 
Hadjiev, (1012), che chiudeva 
il programma, ci è parso co
struito con mano sicura e gu
sto ben controllato. Le risorse 
degli archi risultavano sfrut
tate con gusto ed efficacia e 
l'equilibrio tra costruzione e 
contenuto, colore nazionale e 
sviluppo dei tempi, notevole. 
Il pubblico ha applaudito que
ste composizioni e gli inter
preti di esse con vivo calore. 

C I N E M A 

Lilli 

OGGI 3 SPETTACOLI 
ore IO - 16 e 21,15 

Prenotaz ioni : 599-042 
/ / Circo è riscaldato 

• I t M t M I M M t l l M i a l M I I I I I M I I I I i l t l I 

ANNUNCI SANITARI 

:55£ESQUILINO 
w C / l C r C C 'orematrlmonlal 
DISFUNZIONI 9 C S 8 U A U • 

dj a n i vrlrtee 
LABORATORIO. 
Art AUSI MICROS S A M O O • 
Dlrett Dr F. Calandri Spedai Ut» 
VU Carlo Alberto. U (Station»' 

Aul Prrt 17-7-52 a 2171Ì 

DISFUNZIONI 
es tua l i di orni orltine 
Deficienze tostltozionall 

Visite e care prematrtmoalaji 
Orario 8-13. 15-20; festivo 0-U i 

Docente Un St. Mcd. Roma 
Piazza lndiprnd*nza 5 (Stazlonel 

Aut, Pref. 5-11-52 n 23105 
MACCBINB maglieria e cucire 
*tnxa anticipo - senza interessi 
Occasioni 10 x IWi - 12 x ICC 
Roma. Via Milano 31. 

e il vagabondo 
Aiu'he MII ciiìL,; n .tiumati 

disiieyaiii e calato l'imperioso 
ui/ctat commerciale dei Cine
mascope. Ala accanto al grande 
schermo e alle leccornie tecni
che, la povertà d^'ùd fantasia 
ed il cattivo gusto, già potati 
nelle ultime produzioni dello 
animatore hollywoodiano, si 
vanno sonipte più ingigantendo. 

Lo spirito d'ossen. Anione, lo 
humour, la sensibilità che cosi 
abbondantemente circolavano 
riolle vicende di TopoLno, di 
l'Ititi) e di l'aperino, appaiono 
come denicotinizzati ir. questo 
Lilli e il vagabondo, c i (amen-
te la più mediocre dode storie 
inventate nel laboratorio di-
sneyano 

Lilli è una del icati cagnetta 
di proprietà di una necnissima 
coppia. E' vezzeggiata dai suoi 
padroni, « Tesoro >- e - Gianni 
caro - , adorata da duo suoi no 
bill vicini, i l vecchio X'ido e 
Whisky. Ma quando « Tesoro -
e - Gianni caro » vengono ad 
avere un blmoctto, Liilt ha il 
profondo dolore d'ersero messa 
da parte. E' in questo frangen
te che LUii ha la ventura di 
conoscere l l ia?.o, un bastardo 
amante del vagaoor.dnggio. se
condo i più noti schemi roman
tici. L'eccitante esperienza si 
conclude, però, pssai disgrazia 
tamente per Lilli, che finisce 
nel canile municipale, carico di 
poveri rottami caniiti. Ormai 
profondamente innainjrato del
la cagnetta, il vagabondo offri
rà una prova di attaccamento 
a Li ili, che è riuscita a supera
re il duro scoglio del canile 
salvando da un topo il figlio 
di -«Tesoro»- e « L-ijnni c a r o * 
ma sarà mal r i c o m p e r a t o dalia 
bisbetica zia del bimbo, che 
chiamerà l'accalappiirsni. Sal
vato « in extremis . d a Fido e 
da Whisky, perfetti gentiluomi
ni, entrerà, in qualità di sposo 
di Lilli. nella ricca casa e di
verrà padre amoroso o pieno di 
.sussiego di una ricea cucciolata. 

Abbiamo voluto narrare piut
tosto distesamente 'o vicende di 
Lilli e II vagabondo per mette
te in luce quanto cuiformismo 
aleggi su questa stona umana 
interpretata da* cani, eiie vuoi 
essere semplicemente: poetica 
ed è invece z.icvnei eoamente 
carica di luoghi com.nii. 

E' mancato ai numerasi regi
sti del disegno animato l'antico 
guizzo parodistico, di facile 
comprensione, oìrretutto, per JJ 
pubblico infantik». 31 quale, ad 
esempio, le compiaciure imma
gini della vecchia engna attrice 
di varietà, eh-? canta iiostalgi-
camentc l e lodi d.̂ i vagabondo 
non dicono eertamett" nulla. 

In qua e in là. nell'episodio 
dei gatti o in quello del casto
ro. ad esempio, l'unghia del 
mago Disney si fa sentire ed è 
in queste occasioni, ad avvalo
rare il nastro giudizio, che 
squillanti si facevano udire in 
sala le risate dei bimbi Techni
color. 

». se. 

(Piazzale Ostiense): Merlali! 
Due Bpeithiuh ore 10 e 21.la. 
Festivi: 'ire spettacoli: ore '0-
18 e 21,15. Prenotazioni D99.CM2 
il Circo é riscaldato 

OKI COMMEDIANTI: CI a «Ubi
le dei Commedianti. Ore 16: 
spettacolo per bambini 4 Piccola 
Pam oambois di gomma », di 
G.G. Granata. Regia A. Di Leo 

DELLE MUSE: C.ia P Barbara 
C. Tamberlanl.' R. Villa. Ore 
16: «quando regnava re Vin-
cislao » di E Girone. Ore 10: 
« I più cari amici » di E Gi
rone. 

KLISKO; Ore 17: Luchino Vi
sconti presenta: «Zio Vania» 
di Cecov con Morelli, Stoppa 
Mastroiannl, Rossl-Draeo. 

IL MILLIMETRO (v. Marsala 100) 
Comp. stabile. Imminente: 
« Baci perduti » 

MOBILE 1 Viale LibiaV. Alle ore 
Ore 21.15: « La mop.llc del dot
tore » di S. Zambardl 

OPERA DEI BURATTINI: Do
mani. alle ore 16,30 le (avole 
< La bella e la brutta», « La 
principessa e il ranocchio », 
« La farsa della tinozza », « 11 
capretto e il lupo ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17,15-
21.15: C.ia Osiris Bllll e Riva 
« La granduchessa e 1 camerie
ri > di Garlnci e Glovannlni 

PIRANDELLO: C.ia stanilo. Ore 
17-21.15: «Il diritto di rubaro» 
di M. Massa. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-
21.15: C.ia E. Vlarlsio-I. Bar-
zUza « Valentina », commedia 
musicale in 2 tempi di Mar
chesi e Metz. 

QUIRINO: C.ia Adanl. Ctmara 
Volpi. Volonghl Ore 1C.30-19.U) 
« Paolino ha disegnato un ca
vallo > 

n i n n i l o ELISEO: C In Teatro 
del Piccolo. Ore 17: «Gli 
nimrllinl mangiano l'edera » di 
N LanRley 

ROSSINI: C.ia del Teatro di Ro-
ma diretta da Checco Duran
te. Ore 16-lf): «Un giorno di 
aprile » 

SATIRI- C.ia stabile del (tulio 
Oro 16-19; « La parola all'ac
cusa » di A. Christie 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6 : 
Ore 17 15-21.15 «L'Arclsopolo» 3 
Otindri di F. Valerl-Caprloll-
Salcc. (Prenotazioni Arpa-Cit 
Minuti dalle 13 botteehlno del 
teatro). Prez7i familiari: 1000. 
H0fl. 600. 

VALLE: Ore 1Ì..10: « The e sim
patia » di R. Anderson l'Iti-
ma 1 eplica. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliambra: L'isola dell'arcobale

no e rivista 
Altieri: Llly con L. Caron e ri

vista 
Espero: La donna più bella del 

mondo con CI. LollobrlRida e 
rivista 

Principe: La sbornia dt Davide 
con V. Johnson e rivista 

Vrnliin Aprile: Destinazioni: ter
ra con B- Kusli e rivista 

Ptfl Pie!» MOMACO 
Sts«l» Mcxnco p* la cora 

• • * • sol* «sfw«*ioal m i t i i D 
•ara pre-pcttmab-taetwau 

Via Silarà 72 int. 4 • R O M 
(presso Piana Fiume). Orarlo MI: 
li-ì* - Festivi a-12 « Ttlel. t&Zje*. 

CAnt. Pr*f. JtTSS del 23-2-53) 

ALFREDO S T I t 0 |U 
VENE VARICOSE 

PCLL* 
DISFUNZIONI SK9SUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pregio Plana del pop<ti»> 

Tal. flJK» . Or* *-Z» . twH. «VU 

i i n n i i H 
n \vn> 
SPECIALISTA 

M 
IIKRMArill OU<. 

Cora s e i e m f U t * Jeue 
VE.NR VAKICOS* 

VRNKRF.K . t»KLt.« 
DISFUNZIONI s e a s u A L i 

VIA £ £ • ni mm \SÌ 
rei. lil^Ol Ore a-2* . FeM w ) 

CONCERTI 

Quartetti di Mozart 
alla Filarmonica 

Lunedi 9 alle 17.15 e giovedì 
12 «ile 21,13 al Teatro Eliseo il 
Quartetto Ilaydn di Bruxelles 
eseguirà il ciclo completo del 
sei Quartetti di Mozart dedicati 
a Joseph Haydn. 

TEATRI 

Replica del « Barbiere » 
al Teatro dell'Opera 

Offi. «ile 17. fuori abbona
mento. replica del « Barbiere di 
Siviglia* di G. Ro»sin «rar^ir. 
n 7». diretto dal maestro Ange
lo Questa e interpretato da C:u-

I liet'a Simioriaio. Ferruccio Ta
gl iavini , Tito Gobbi. Giulio Ne-
| n e Vito De Taranto Maestro 
(del coro Giuseppe Conca Regia 
. di Franco Enriquez 

! Una fiaba 
i al Delle Muse 

Oggi alle 1«. la compagnia 
Barbara, Tamberlanl. Villa da
rà il primo spettacolo per bam
bini con la nuova fiaba < Quando 
regnava Re Vincislao • di Er.jo 
Girone. Interpreti: Pao!a Barba
ra. Roberto Villa. Fiorella Betti. 
Silvana Jach:no. FVanco Martu-
rano. ecc. Direzione artistica di 
CSTÌO Tamburlani. Alle li) fii re
plica: « I più cari amici • 

ARTI: Cla del teatro italiano d' 
P De Filippo Ore 17: «Aria 
paesana ». « spacca il centesi
mo ». « Pranziamo insieme ». 

ARLECCHINO: Imminente tnau-
guradnne 

ARTISTICO OPERAIA t RIrtoao. 
CIRCO N A Z I O N A L E : I O O M 

CINEMA 
A.B.C.: Napoletani a Milano ion 

t: De Filippo 
Ac(iuanu: Lion Camillo e l'ono

revole Peppune con Fernalldel 
Adrlaclnc: 11 figlio di Lagardcrc 
Adriano; L'uomo di Laramle con 

J. Stevart (Apertura allo i4. 
ultimo spettacolo alle 22.50) 

Airone: Otì/15 
Alba: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V. Johnson 
Alcyone: Lord Brummcll con S. 

Granger 
Ambasciatori: La straniera con 

G Gan.011 
Ambra-JovlneUl: 20.000 legho 

sotto 1 mari con K. Douglas 
Anlciie: Papa Gambalunga con 

F. Astairc 
Apollo: Alamo coti S. llaydcn 
Appio: Lord Brummcll eoa S. 

Granger 
Aquila: Luci della citta co:i C. 

Chaplln 
Archiuit-oe: Un napoletano nel 

Far West con K. TaylOr 
Arcobaletio: Doctor at Sca (Ore 

18 20 22) 
ArentUa: Mogambo con A. Gard-

ner 
At'iion: Mister Roberti con E. 

Fonda (Apertura alle 14. ul
timo spettacolo alle 22.50) 

Astoria: 20.000 leghe sotto i ma
ri con K Douglas 

Astra: 08/15 
Atlante: I tigli del secolo con D-

Martin 
Attualità: Tu sei il mio destino 

con F. Sinatra 
Augusto*: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
Aurelio: Slamo tutti inquilini 
Aureo; Il circo a tre piste con 

D Martin (Vistavision) 
Aurora: La fortezza dei tiranni 

con R. Montalban 
Ausonia: 20.000 leghe sotto 1 ma

ri con K. Douglas 
Aventino: Marcellino pan y vi

no con P. Calvo 
Avorio: Uomini violenti con G. 

Ford 
Barberini: Racconti romani con 

V De Sica (Ore 15.Ì5 17.30 
19.50 22.25) 

Bellarmino: Il favoloso Anderson 
con D. Xaye (a colori) 

Belslto: Lord Brummcll con S. 
Granger 

Belle Arti: Magia verde (docu
mentano) 

Bernini: Anonima delitti con B. 
Crawford 

Bologna: Lord Brummcll con S. 
Granger 

Brancaccio: Lord Brummcll con 
S- Granger 

Capannelle: Mondo cane con C. 
Chaplin 

Capitoli Mister Robcrts con E. 
Fonda (Ore 15.20 17.35 20 22.45) 

Capranlca: Un napoletano nel 
Far West con R. Taylor 

Capranlchetta: La scarpetta di 
vetro con L. Caron 

Castello: La moglie è uguale 
per tutti ccn N Gray 

Centrale: L'ercditA di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 

Chiesa Nuova; L'oro maledetto 
Cine-Star: 20.000 leghe sotto I 

mari con K. Douglas 
Clodio: Il circo a tre ciste cen 

D. Martin (Vistavision) 
Cola di Rienzo: £0 000 lezhe rot

to 1 mari con K. Dc'-«I»? 
Colombo: Stella «elitaria ce n C. 

Cable 
Colonna: Siluri umani con R-

VaJIone 
Colosseo: I/assrdlo di fuoco con 

J. Millican 
Columbus: 12 metri d'amore con 

L. Ball 
Corallo: Slamo uomini o e*Do

rali con Totd 
Corto: P.ine. amore e . con S Lo. 

rcn fOre 18 1R.C5 2O.10 22.11> 
Crljogono: n ohi grande spetta

colo del mondo con J. Ste
wart 

Cristallo: Furia Indiana con V 
Mature 

DreH Sclpionl; n falco di TJ»C-
dsd con J Agar 

Del Fiorentini: 12 metri dame-
re con L. Ball 

Del Piccoli: Corr.:cr-e di Crarlot 
a cclori e d'aumentarlo 

Brìi» Vali»»: Gianni e Pinotto 
nella Legione Straniera 

Delle Maschere: La donna nto 
hetla ^fl mondo con G. Lol-
Irhrtrtda 

D'Ile TerraTre: T,» r*rare del 
7. eavailerrerl cen D Rebe-t-
*m fC:nerna«cor>el 

Dell» Vit»o»ie: TTio «-fraro «•elet
tive (P.irtre r.rown» con A 
Gulnne* 

Del Viscello- Lord BrummeTl 
con S Granrer 

Dima: I.'avventurie-r» di li-i"? 
Knng con C. GsV«» 

noria: Torr* piccina n l i 
Edelweiss: 1^ fre<-cH in*.ir.rn-

nat» con C IIe«tep 
Ed»n: I.erri P " " — ' " -"> S 

G'TiiTe-
Esperia: PS'15 

Espero: La donna più Della acl 
mondo con G. LollobnKida 

Euclide: Miseria e noouta con 
Totò 

Europa: Un napoletano nei f a i 
West con R. Taylor 

Excelslor: L'avventuriero di Hong 
Kong con C. Gable 

Famiglia: Guernn Meschino 
Farnese: Torna Diecina mia 
Paro: Saadia con C Wilao 
Fiamma- L amore e una LOU 

meravigliosa con -' Jones 
FiammetU: Lady and to Tramp 

di W. Disney (Cinemascope) 
Ore 17,30 19.15 22 

Flaminio: Continente perduto 
Fogliano; Il principe di scozia 

con E Flynn 
Fontana: Oro 10. lezione di canto 

con U Villa 
Galleria: La straniera con U. 

Gar&on (Apertura alle ore i t 
ultimo spettacolo 22.50) 

Garbatclla: il re del barbari con 
J. Chandler 

Giovane Trastevere: Occhio al
la palla con D. Maitin 

Giulio Cesare: Gli ultimi c incia 
minuti con L. Darnell 

Golden: 20.000 leghe sotto 1 mari 
con K. Douglas 

Hollywood; Il vendicatore nero 
con E. Flynn 

Imperlale: L'uomo dt Laratnie 
con J. Stewart (Cinemascope) 
(Apertura alle 10.30 antimeri
diane) 

Impero: Il ciclone del Caraibl 
con R. Newton 

Induno: 20.000 leghe sotto 1 ma
ri con K. Douglas 

Jonlo: Papà Gambalunga con F. 
Astalre 

Iri*: Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

Italia: Riposo 
La Fenice: 20.000 leghe sotto 1 

mari con K. Douglas 
Lcoclne: Torna piccina mia 
Livorno: Il vascello stregato con 

O. Hardy 
Lux; Deslree con M. Brando 
Manzoni: La bella di Roma con 

S. Pampanini 
Massimo: Sette spose per sette 

fratelli con J Powell 
Mazzini: La moglie è uguale ner 

tutti con N. Gray 
Medaglio d'Oro: Lo spretato con 

P. Fresnay 
Metropolitan: Lilli o il vagabon

do di \V. Disney (Oie 15.15 
17.35 19.55 22.30) 

Moderno: L'uomo di Laramlc con 
J. Stewart ( Cinemascope i 

Mnderno Salett-i: Tu sei il mio 
destino ioti F. Sinatra 

Modernissimo: Sala A; L'avven
turiero di Hong Kong con C. 
Gablo (Cinemascope) Sala B: 
l a donna più bella del, mon
do con G. 1-olIobriKÌda ,'Apcr-
tura alle 14) 

Mondisi: La valle dell'Eden con 
J. Harris (Cinemascope) 

New York: L'uomo di Laramio 
con J. Stewart (Cinemascope» 
(Apertura alle 14. ultimo spet
tacolo alle 22.50) 

Nomentano: Ciclone 
Novoclne: Sette snose per sette 

fratelli con J. Powell 
Nuovo: P.in.1 Gambalunga mn 

F Ast.iire 
Odeon: Uomini senza paura con 

.1. Mascn 
Gùescaiciii: Amami o lasria.nl 

con D. Day 
Olympia; Alnmo con S. Havden 
Orfeo: Deserto che vive (docu

mentario) 
Orione: Ivanhoe con R Tavlor 
Ostiense: I) segreto degli Incas 

con C Heston 
Otfavilla: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Ottaviano: Don Camillo e l'ono

revole Pepnone con Femandel 
Palazzo: Stella dell'India con C. 

Wilde 
Palestrina: Cella 2155 braccio 

della mortf» con W. Campbell 
Parloll: OB/15 
Paris: Mister Roberta con E. 

Fonda (Apertura alle 14. ul
timo spettacolo alle 22.50) 

Pax: Lo furia di Tarzan 
PlaneLirln: Lancieri di fuoco 
Platino: Il vendicatore nero con 

E. Flynn 
Pinza: Non slamo angeli con H. 

liogart (Vistavision) 
PUn'us: La conquista dello spa

zio 
Preneste: I! ciclone del Caraibl 

con Newton 
Primavera; I sette ribelli 
Quirinale: Io piaccio con W. 

Chiari 
Qmrinelta: Oltre 11 destino con 

con E. Parkrr 
Quiriti: Il matrimonio cJii V. 

De Sica 
Reale: Lord Brummcll con S. 

Granger 
Rey: La valle degli uomini -os

si con L. Ball 
Rex: 20.000 leghe sotto I mari 

con K. Douglas 
Rialto: Carovana verso 11 sud 

con T. Power 
Rlpoiu: Riposo 
Iti voli; Caccia al ladro con G 

Kelly 
Roma.- Capitan fantasma con J. 

Latimoore 
Rubino: Alamo con S. Hayden 
Salario: I-a storia di Tom Dc-

stry con T Mitchell 
Sala Eritrea; Le avventure di 

Peter Pan di V.*. Disney 
Sala Piemonte: Ritorna il Ca

pata/. 
Sala Sessoriana: I figli del se

colo con D. Martin 
Sala Traspontlna: Viva 11 gene

rale José con P. Armendariz 
Sala Umberto: Sangue e metallo 

giallo con li Barker 
Sala Vlgnoll: Show Boat con A. 

Gardner 
Salerno: Pinocchio e le sue cv-

venture 
Salone Margherita: Bravissimo 

con A. Sordi 
San Felice: La corte di re Artii 
Sant'Acostlno: Uragano expresa 

e cartoni animati 
Sant'Ippolito: Tre ragazzi del Te-

•xat con 3. Hunter 
Saxola: Lord Brummell crn S 

Granger 
Smeraldo: Un napoletano nel Far 

West con R, Taylor 
Splendore: I perversi. 
Stadlum: La fella dì Roma con 

S. Parr.panlr.i 
Stella: Mar.dy. la picrola «ordo-

muta 
3ar«rrlnema: Li maro «mitra 

di Dio con H Boeart l«-et-
tai-olt ore 15 16.30 H.25 20 2.1 e 
22.45» 

Tirreno: PV15 
Tiziano: Gì! allegri esploratori 

con C. Webb 
Trastevere: L'ultima resist;nia 

c o i B. Crawford 
Trevi: La valle dell'Eden rcn J. 

Harris (Clnerrascor*) 
Trlanon: L'uomo »er.ra T>«ura 

con K. Douglas 
Trieste : fa/15 
TV«eolo: 1^ srada e !a ro?a c n 

R Todd 
CU««e: Sar.tareìlina con rernsn-

riel 
Cintano: Bianco N*taìe con D 

Kivi> (V,<;t.'«rt'lnn> 
Verbano: L'ultima reità r-e \'-

rt: Pirlrf mi V JotT.jor 
Vittoria: aiop»". tert»e setto I r-">-

ri cwn K T>"urli« fArfrrt'a 
ort* 14.30. uttfrro rretts^ol.T f i 
le 2T.) 

Volrnmo: 2o<yV) lee»-* sotto l 
mari con K tVni«Ta^ 

«i»it»«iii«mmmmmf"«««««»«»«« 

l> COMMItRCIALI II 

A A ARTIGIANI Janto fven-
dono camere ietto otaoso ece-
Arredamentt CTan IUÌSO evono-
mlcl Facilitazioni tarsia SI 
• cti"T<Mtr FNAl i Naroll 

Leggete Rinascita 
* >1 
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POLIDORI clora stasera una Importante carta della sua 
carriera incontrando Ros: lo spagnolo è un pugile forte 
e scorbutico per ogni avversarlo ma per Altldoro è 
qualcosa di più, è la bella occasione per mostrare di 
essere degno di sfidare Gallami per il titolo europeo 

DI FRONTE DUE «QUINDICI» UNIVERSITARI CON MOLTI NAZIONALI NELLE FILE 

Rugby d'alta classe al "Torino,, 
con rincontro Italia-Sod Africa 
Difficile il compito dei nostri ragazzi contro gli eredi dei famosi « Sprlngboks » - Inizio alle ore 15 

Spettacolo di naia allo Sta- r 
dio 'l'ormo per oli appassionati > 
della palla ovale; or/ni, difatti, 
avrà luogo l'atteso confronto 
tra In nazionale universitaria 
sudafricana e la nostra rappre
sentativa goliardica. L'attesa è 
piu-iH/icata.' 0 | i ospiti .si pos- ) 
sono considerare i viiohorl 
rappresentanti mondiali di 
questo sport, cleoni discendenti 
di quella famosa squadra de
gli " Srpmgbokc » che, con il 
suo gioco di alta qualità, si $ 
impose nel passato all'ammira
zione di tutti i pubblici e ai 
rispetto di tutti i tecnici. 

Numerati sono i nnrionnll 
neri clip militano nelle file del
ta squadra universitaria; da Ja-
cobus Joubvrt Starhe, capitano 
del quindici universitario e di 
quello nazionale, a Jubcrt John 
Lockrear, vice capitano di am
bedue le formazioni, dal for
tissimo estremo Francois Coet-
ze al tre quarti Du Prez, a 
Montini a Champan, tutti ele
menti che hanno più volte di
mostrato il loro alto libello di 
classe in imperniativi e duri ci
menti intemazionali. 

Nel Sud-Africa, In un paese che tonta meno di 3 milioni di abitanti, vi sono ben 
50.000 iscritti alla Federazione di Rugby: altrettanti praticanti sono l i n e i e cartelli-
nati, sebbene giochino regolarmente «tornei amatori». 

* * • 

Il Rugby è stato introdotto nel Sud-Africa circa 80 anni fa; l'attività agonistica 
vera e propria, controllata dalla Federaslone, ha avuto inizio nel 1889 con l'Istituzione 
della «Curie Cup» alla quale prendono parie attualmente (si è giunti alla 27. edizione) 
le Rappresentative di tutte e quindici le Unioni suddivise in tre gironi eliminatori 
composti di cinque rappresentative ciascuno. La «Curie Cup» costituisce la più 
Importante competizione nazionale, ha lo scopo, tra l'altro di selezionare i migliori 
giocatori che poi rappresenteranno il Sud-Africa all'Estero. 

BOXE INTERNAZIONALE OGGI A GROSSETO 

La tecnica di Polidori 
contro la forza di Ros 

Se il campione d'Italia dei pesi « piuma » saprà impostare il com
battimento sulla velocità la vittoria non dovrebbe sfuggirgli 

Dopo una lunga serie di 
rinvìi Grosseto avrà final
mente questa sera la sua bel
la riunione pugilistica Inter
nazionale che avrà il suo 
match-r-inu nel eonfmnto fra 
Altidoro Polidori. campione 
d'Italia dei « piuma >, ed il 
paripeso spagnolo Bob Ros. 
L'incontro riveste una parti
colare importanza per il no
stro ragazzo, che una vitto
ria sul forte Ros rafforzereb
be notevolmente le sue aspi
razioni ad incontrare Fred 
Galiana, l'altro s p a g n o l o 
campione d'Europa della ca
tegoria, per il titolo. 

Ma riuscirà Polidori ad 
avere la meglio su Ros? E" 
una domanda un po' imba
razzante ed alla quale non 
Ri può dare una risposta si
cura. Tuttavia noi siamo del
l'opinione che il campione 
d'Italia finirà con lo spun
tarla. Egli, passato da poco 
sotto le cure del manager 
modenese Umberto Branchi-
ni, si trova in uno stato di 
forma felicissimo ed in ot
time condizioni di spirito. 
cose che gli permetteranno 
di affrontare l'agguerrito ri-
Vale nella pienezza dei suoi 
mezzi, che sotto notevoli. 

Ad una cosa però Altidoro 
dovrà stare molto attento: a 
non sottovalutare l'avversa
rio come fece a suo tempo 
Galiana pagando poi con una 
cocente sconfitta il suo pec
cato di superbia. 

Il campione d'Italia dovrà 
giocare questa sera soprat
tutto d'intelligenza: non ac
cettare mai la battaglia a di
stanza ravvicinata ma colpi
re di destro e di sinistro e 
volar via sulle gambe. Le sue 
possibilità di vittoria, a no-
atro avviso, restano infatti 
proporzionate alia misura in 
cui Altidoro saprà impostare 
sulla velocità e sulla scher
ma il combattimento. 

Ros ha un pugno secco che 
quando giunge a segno ad
dormenta; egli preferisce ir
retire l'avversario nella di
stanza ravvicinata e colpisce 
di preferenza sugli attacchi il 
rivale e con questa tattica 
riuscì a render dura la vita 
persino a quel fuoriclasse 
che è Ray Famechon. 

Bos è senz'altro il più dif
ficile avversario che Polidori 

abbia sinora incontrato (da
vanti ai suoi sostenitori) ed 
non gli mancherà certo il ca
loroso incitamento dei suoi 
sostenitori; faccia però at
tenzione a non Insciarsi pren
dere troppo dal calore della 
atmosfera, tenga a freno i 
nervi e mantenga sempre una 
piena lucidità di idee. La
sciarsi trasportare dall'inci
tamento, perdere quella fred
dezza che d'un pugile è la 
prima prerogativa, potrebbe 
essergli fatale. 

Il pronostico ripetiamo è 
incerto, ma alla fine il « tri
colore > italiano dovrebbe 
spuntarla: è questa una ipo
tesi, una probabilità e insie
me l'augurio che tutti gli 
sportivi italiani fanno al 
campione d'Itali». 

Nell'altro incontro profes
sionistico della serata il for
te peso medio massimo gros

se tano Bacchcschi affronterà 
Meneghin i ; i l pronost ico è 
per la speranza grossetana 
che questa sera, contro il p iù 
esperto avversar io dovrebbe 
dare u n a def ini t iva conferma 
de l l e suo possibil ità. 

Ai due incontri fra pugi l i 
professionist i farà da degno 
contorno una s e n e di c o n 
front i fra di lettanti fra i 
quali i più attesi sono quel l i 
Ira Zaniboni e Orioli e A n -
dretta e Mancini . 

K. V. 

JaiìnHH-Fontoira 
il 18 gennaio a Roma 

L'incontro Jannllll-Fontana, va
levole per H titoio italiano dei 
merliomassimi, avrà svolgimento 
a Roma, il 18 gennaio, in un lo
cale non ancora comunicato dagli 
organizzatori 

Come si vede per i nostri 
raR(t::i, l'incontro con i aiula-
fricam, sarà un difficile banco 
di prova; comunque nel « c l a n -
azzurro regna una citmos/cra di 
fiduciosa attevi; la preparazio
ne, curata dal commissario 
tecnico doft Ptcrmuccllo Fari
nelli, è stata minuziosa ed ac
curata ed ha portato gli » az
zurrabili » «ti mi buon stalo di 
forma. 

In ogni caso non e il «ma
teriale - uomo * citi* manca a] 
commissario tecnico Farinelli; 
di/atli egli ha a sua disposi
zione ben ifiriannoue nomini; 
tra questi sono Ferrini, d ir l i , 
Pomari, Porcudanl, Sili'"'. Man
cini i* Dnnirli, che — come i 
lettori ricorderanno — furono 
gli artefici del bel succe-so un 
rccoslnuncchi. E non sol» ijiie-
sti sono gli uomini m possesso 
d'esperienza internazionale pre
denti nella squadra ilaliana; di-
fatti anche t rari Lippi. Tu-
vcggla. Bottaccin, Rigolli, Si-
monelli sono slati più volte 
convocali per le varie rappre
sentative italiane (giovanile, 
universitaria. nord-Italia). 

Dunque, considerando anche 
i n'azionali presenti in campo 
sudn/rieano, non è sbagliato af
fermare che questo incontro 
tra rappresentative universita
rie è in verità un vero con-' 
franto tra rappresentative na
zionali. Il nostro rugby è sulla 
strada della rinascila come ci 
hanno confermato le afferma
zioni colte ni Giochi del Me
diterraneo di questa esfate e 
la niftoria sulla Cecoslovacchia 
consenuifn a Roma nel dicem
bre scorso: perciò dui ragazzi 
che scenderanno oggi in cam
po con la maglia della rappre
sentativa nuiuersitnria non ci 
attendiamo miracoli, ma solo 
una bella conferma (più dal 
gioco che dal risultato) della 
ripresa di qucito appassionan
te sport. 

Sulle formazioni nessuna 
grossa novità dell'iillvm'ora. / 
suda/ricunl sono piuMti ieri se
ra n Roma, provenienti da Mi
lano; tutti sono apparsi in otti
me condizioni, tranne il cen
tro tre - qunrli De Wct che. 
vembra, lui riportato uno 

• strappo* ad un legamento del 
pinocchio ppr cui - - stando alle 
Ultime Hidiicreitoni — non do
vrebbe scendere tu campo Dal 
• c l a n - urvurro — come ni .so
lito — ancora veituna decisio
ne ufficiale sulla formazione, 
comunque, grosso modo, non 
dovrebbe discosfam triodo da 
quella. 

Pori ini; Ribolli, M.ira'/ina, 
Kimonelii, Pescetto; Carli, Bot-
Inccin, V'orinano. Fornari, Per-
cndani; Lippl, Silini: Tavcggia, 
Mancini, Danieli. 

f Sudafricani dal canto loro1 

dovrebbero far scendere in 
campo i seguenti giocatori: 

Cotzeo, Du Pre7. Noe, Du 
Pio,FI;, Diamond; Kirby. Loc-
kyoar, Starke, Mecr-k, Lochncr; 
Ackormann, Du Toit, Bcjers 
I*co, Chnpmann 

La partita avrà inizio alle 
ore 15 (e non alle 14.30 come 
precedentemente annunciato) 
Verranno praticati i sepuenti 
pre::i: 800 (Rid. 400), 400 (Rid 
200), 100; saranno valide le ri
duzioni, Universitari, F.NALi. 
Militari e Ragazzi. 

VIRGILIO CHERUnlM 

DOPO IL COMUNICATO NER0AZZURR0 

Lazio e Inter in polemica 
perii casoJesseCarver,, 

Il pensiero eli Barassi sul ricorso 

DA LKGGEKaT SUBITO 

notizie 
del giorno 

Calcio 
HXLASO. S. — Il «locatore 

«cU'later. «kofland, è tUto col
pito «* un lotto. Ovest* notte 
•va Mft«Uef slfaora Nuccia, ha 
**to alla tace in a i u clinica 
cittadina naa bimba morta. 

Pare la partoriente i rimasta 
per tanto tempo In pericolo di 
Tlta, mentre il giocatore è i t i lo 
pre*o ila una crisi 

Pallacanestro 
PABIGI. 5. — I/assocUiione 

francete di pallacanestro ha ri
cevuto una risposta dalla con» 
•orella sovietica in c«l si accet
ta lai linea di principio la pro
posta di far disputare un incon
tro Francia-URSS nel prossimo 
ftharalo a Parici. 

SANREMO, V — La seconda 
giornata del torneo cestittico In
ternazionale ha riservato nna 
rumorosa sorpresa- la sconntta 
della «partale d| Brno ad opera 
«el greci del Panhellinlos di 
Atrste per R t U . Glanti a San-
m i n la scorsa notte, dopo 3* 
•re di Tlagglo, | rechi hanno 
•aranciato la stanchezza giocan
d o al disotto nelle loro possi-

incontro la pro
ti atortotcl lui nattato |1 
«I TH ATT* 4f a 4f. 

Gli spagnoli 
in Francia 

BAItCELLONA, 5. — 
Sono partiti per la 
Francia nove sciatori, 
tra i quali i dirigenti 
olimpici apajrnoli acc
olleranno sei a l i d i 
che rappresenteranno 
la Spagna alle Olim
piadi invernali. Tra 
essi vi tono gli scia
tori Francisco Vi la-
ilomal, Ltut Arias « 
Lui* Albine, i erudii 
sicuramente faranno 
parte della compagine 
olimpica. Il 7 e l'S 
gennaio gli spagnoli 
parteciperanno a ga
re tnterncnonali al
l'Alpe Dhvez, quindi 
il 13 e 14 alle gare in
ternazionali di Kiizbu-
hcl, in Austria, dopo
diché si recheranno a 
Cortina. L*« azsmra » Gi aliarla Minuzzo 

I sovietici in Svinerà e in Austria 

La Ninnzzo 
seconda 

a Orlndelwald 
G R 1 N D E L W A L D , 

(Svizzera», 3 — Lri 
prora di slalom gigan
te femminile disputa
ta op»i qui a Gnndel-
icald nel quadro delle 
prore preolimpioniche, 
è stata vinta dalla te
desca Evi Lanig ehe 
ha coperto i due chi
lometri della pista nel 
tempo di i'59"5. Al s e 
condo posto, d i e f o a l 
la sciatrice tedesca, si 
è classificata l'italiana 
Giuliana Minuzzo che 
ha tagliato il traguar
do con solt cinque de
cimi dì s cro ido sulla 
vincitrice. Al terzo 
posto è finita l'nustr.a-
rn Huchlcitner che ha 
eorso in 2l"6 prece
dendo la francese Ne
viere. le tedesche 
Glasser e Scltsam. la 
svizzera Daenzer e la 
francese Madeleine 
Frond Bcnier. 

MOSCA. 5. — Gli 
atleti sovietici selezio
nati per 1 Giochi Olim
pici Invernali di Cor-

I una d"Arrtnezzo prima 
di recarsi nella città 
italiana effettueranno 
sedute di allenamento 
:n Svizzera ert In Au
stria. 

La squadra •ovtetlea 
di hockey sul ghiaccio 
partirà quanto prima 
per l'Austria mentre 
Kll sciatori e 1 pattina
tori di vrlocita pren
deranno parte a nume
rose compcttiiont pre
olimpioniche in Sviz
zera. 

A Cortina l'Unione 
Sovietica parteciperà a 
tutte le gare olimpi
che tranne quelle di 
bob e dt pattinaggio 
artistico- La rappresen
tativa dell'URSS «ara 
composta da 1*3 atleti. 

La «quadra di hockey 

menti presi da tre 
rappresentative mosco
vite: |o Sport Club 
Centrate del Ministero 
della Difesa, la Dvna-
mo e le Alt dei Soviet. 
Ai campionati mon
diali sul ghiaccio del 
1955 1 sovietici rome e 
noto si nono qualificati 
secondi dopo il Canada. 

• • • 

CORTINA D'AMPEZ
ZO. 5 - SI e riunita 
a Cortina la C T. del 
bob della FISI, presie
duta dal dottor Amil
care Rotta, presente 
anche il dottor Garro
ni. capo missione del
le souadre italiane per 
le Olimpiadi. Nel cor
so della riunione * sta
to elaborato il calenda
rio degli allenamenti 
su pista per gli equi
paggi che rappresente
ranno n u l l a al Gio
chi. Tale calendario 

•ara formata da eie-1prevede: f gennaio 

quattro discese rer 
bob> a due e du<> di
scese per bob a a u s 
tro. 7-8 gennaio: tre 
discese per bob a Quat
tro e tre di<cc<e per 
bob a due 9-it gen
naio: prova indicativa 
a cronometro per bob 
a due e bob a quattro, 
*u quattro discese. 

Ecco comunque l'or
dine di crriro; 

I) Kvi Lanin (Gc) 
1"39'V10 

21 F. 
200". 

31 T. Huch.!c:tr.cr 
(Au.«) 2 01"ó'10. 

4> Josette Xoi iòre 
(TV.) 2'0l"*M0 

5) H. Glasser (G«.) 
TOVS'IO. 

! €ì M. ScIL-atrt (Gc> 
1202" 

L«i L;i/.io per bocca del suo 
vicepresidente Vaselli ha 10-
pheato al comunicato diramato 
dalla ."*)ci(Uu «UMo-az/.uria e di 
cui denuno notizia ieri 

Mario Vaselli si è dichiarato 
sorpreso dell'affermazione con
tornila m'Ho SI.C-I.SO comunicalo 
circa il comportamento delia 
Lu7it> in attesa di conoscere 
i motivi sui ipiah l'Inter 
ha Mudato la sua altermazionc 
Vaselli ha dichiarilo che le 
trattative con il C n v o r sono 
state in*raprose a sua perso
nale iniziativa e sono s t i lo re-
«oiarniejite condotte e portute 
n termine da lui soltanto. La 
Lazio ha avuto notizia di trat
tative che sarebbero intercorsf 
tra l'Internazionate e Carver 
soltanto attraverso pubblicazio
ni di stampa, cosi come certa
mente l'Internazionale ha avu
to notizia attraverso l e stesse 
pubblicazioni delle trattatno 
fra ld Lazio e Carver. 

Secondo Vaselli, la Lazio non 
ha creduto di dover dare prò 
cedenti comunicazioni per i se
guenti motivi: per un doveroso 
riguardo al direttore tecnico 
Copernico che era fino alloro 
in carica, in adesione alla pre
cisa richiesta di Carver ehe 
non venisse data notizia della 
sua assunzione prima del pri
mo gennaio e c j 0 p4 .r correttez
za nei confronti del Coventry 
K. C. al quale era legato fino 
a tale data, perchè attendeva di 
conoscere dalla viva voce d-
Carver se i-^li aveva effetti
vamente a-vunto impegni con 
l'In f emozionale 

Ksser.do stati superati tali 
mot.vi ed avendo Carver dati 
'i^icurazio:u> di n.'ii aver as
sillilo impegni con la società 
milanese, è stato diramato ù 
comunicato relativo ali'assujt-
ztone dello stesso Carver. 

Vaselli ha concluso dicendo 
che Ja Lazio non avrebbe man
cato. subita dopo i chiarimen
ti dati da Carver. di fornire 
le dovuto informazioni ali'ln-
tornpzlonale. se questa società 
non avesse contemporaneamen
te emesso un comunicato di
chiarante chf la questione era 
stata già deferita alla FIGC. 

Richiesto t'i iv\ parere sulla 
faccenda Barassi, presidente 
dell'» KIOC. ha dichiarato che 
in nessun modo il C F. i*>lrA 
prender** in esame il r.corso in 
quanto trattasi di un allenatore 
straniero non appartenente SÌ 
quadri organici degli allenatori 
autorizzati e soprattutto petcfcè 
la cosa non è di competenij 
del C F. 

l*n c i so proceder!'.*- -M'at'u.-

le è stato quello fra Roma e 
(Jeno\a per l'allenatolo Sarosi 
— ha precisato Barassi — <*. 
com> noto, il caso si è risolto 
in favore dei giallo-rossi. 

Il solo organismo • cui la In
ter può ricorrere f* h Centro 
Tecnico Federale, qualora an
elli' questo ricordo dovesse es-
'(•rt> respinto. l'Inter può ricor
rere alla C A K 

Indetto il terzo corso 
per massaggiatori sportivi 
La Federazione Medico 

Sportiva Italiana ha Indetto 11 
3- Corso per il conseguimento 
della Licenza ili Stato di mas
saggiatore sportivo ai sensi 
della Legge 28121930 n. 1055 

Le domande «li iscrizione 
vanno presentale alla Federa
zione Medico Sportiva Italia
na, Foro Italico, Roma; entro 
il 24 gennaio 1956. 

ssssam. Vacasi 
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ROSA EROCIUNA, sino a due giorni fa pressoché sconosciuta, è balzata improvvisamente 
alla riballa dello sei internazionale vincendo a Grindeltvald la preolimpionica di fondo 
sui 10 chilometri alla maniera forte, autoritaria, davanti a Lioba Kosyreva già campio
nessa mondiale della specialità, ed altre quattro connazionali, per non dire delle forti 
fondiste degli altri paesi. Rosa, che nell'URSS ha g i i colto belle affermazioni, spera •!• 

far ben figura anche a Cortina 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

In formazione immutata 
i giallorossi contro il Milan 

Qualche incertezza ancora per il terzino destro — La comitiva partirà oggi 
Ferrerò alla ricerca di ari attacco — Le Befane della Lazio e della Roma 

Olson ha ripreso 
la preparazione 

L'allenatore fiiallorosso Saro-
si non ha voluto scoprire le 
sue batterie ed ha convocato 
per la partita di Milano gli un
dici titolari che hanno battuto 
l'Atalanta, però, a completa
mento della rosa, figurano an
che 1 nomi di Tesiari, Eliani, 
Biagini e Cavazzuti. 

Considerato che Biagini e 
Tessari hanno i ruoli ben prc 
osat i , la convocaziono di Ca-
vazzuti ed Kliant lascia inten
dere che Sarori non ha niente 
affatto risolto 1 suoi dub'-ti e si 
riserva di decidere al m.imentn 
di scendere in «.ampo circa la 
scstituzione di Stucchi, che è 
apparso incerto nelle ultime 
partite, con Eliani o con Giu
liano. come è stato più volte 
ventilato nel corso degli ulti
mi giorni. 

Oggi, con il rapido delle ore 
13.45 quindici giocatori si met
teranno dunque in viaggio alla 
volta di Milano- i portieri Pa-

ocoi nvv. \yricipi ni CALCIO 

Atalanta - Lanerossi 
e Modena-Legnano 
Due incontri, uno di sene A e 

Canada: raccolti 110.000 dollari 
MONTREAL. 5. — n presidente del Co

mitato olimpico canadese. K*n Farmer, ha di-
rhlaratn che llt.M» dei tl»««0 dollari neces
sari al Tartari* per partecipare ai nro<iimi 
niocht Olimpici di Coruna e di Melbourne 
sono stali (fa raccolti. Per Cortina è prevista 
una spesa dt U.tM dollari, che è stata ormai 
coperta. SI attende ora che 11 governo dia 
un contributo e si spera soprattutto nella 
bnona frasetta della campatila pubblicitaria 
eh» il comitato effettuerà Uà breve. 

l'altro di ser:e B. faranno osrfCi da 
prologo al quattordicesimo turno 
dei campionati nar;or.ali di cal-

I :.ci A Bergamo- l'Atalanta t i r i irli 
. ODor; 6. casa al Lanerossi eer-

Minil77ii (Iti |oardo di r.ovattare ai danni dc"a 
• squadri d. • Coohi - 1% sconfitta 
«t;b:ta a Rema ad c ^ r a de*, f.a'.-
Iorn<us: di Sarot.. 

ft» al.a grande \o",ontA d: v.t-
t^r.a che anima le due comoa-
ir.ii *'. apcur--.se -1 fatto che e i -
trarr.be scenderanno in campo 
tienomate di due pedine impor
tanti come Raernussen (per l'Ata
lanta) e Sentimenti TV (per il 
Lanerossii ben d.flìcile appare il 
compito di fare un pronostico-

MXKROSM : Ioul*on. Glaroli. 
Lanrionl, Pavinsto; David. Vici
ni; ftoscolo, .Mordo. Campana. 
Mielioii. Motta. 

ATW.AVTA: GMblati. Cattozio. 
Zannler. Corsini (Roncoli), .\n«e-
teri, Vittcni; Longoni. Annovar-
Ti. Rorconl, Rassetto. Brufolo. 

Nell'Incontro di B il Modena. 
giocando in casa, non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire la pesta contro 
U Legnano, pur tuttavia l'ago de. 
pronostico oscilla ed un mezzo 

successo dei lilla non rappresen-
trrr-M-»c proprio una sorpresa. 

Ecco > probabili formazioni! 
I^GNAN'O : Soldaini. Parodi, 

Colombi. Pian; Sa*<i. I.npl; Ma
ttoni. narssnti. Rcttolml. Palmer. 
Caprile. 

MODF.W : Grandi. Martinelli, 
Rianrardi. Brattisi rirota. Senti
menti VI; Malavasi. Barbolini, 
Carta Goftimarinaro. Ronzoni. 
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netti e Tessari; i terzini Stuc
chi, Losi, Eliani; i mediani Giu
liano, Cardarelli, Venturi e Ca-
vazzuti; gli attaccanti Ghiggia, 
Pandolfini. Da Costa, Galli, 
Nyers e Biagini. 

La Roma inaugurerà oggi la 
nuova sede in viale Tiziano 
con il tradizionale pranzo of
ferto a 50 bimbi orfani 

* * • 
1 Diancoa7zurri si sono alle

nati i^ri effettuando una parti
tella per saggiare più che altro 
le condizioni di Bcttini. II cen
travanti ha fugato o^ni dubbio 
e domenica sarà in campo con
tro la Pro Patria. Ma le preoc
cupazioni di Ferrerò non ri
guardano yolo Bettini. riguar
dano soprattutto la sostituzione 
di Burini e. fermo restando il 
sestetto arretrato (con la im
missione di Sentimenti V al 
centro della mediana) l'attacco 
dovrebbe schierarsi in questa 
formazione: Olivieri (Muccinel-
ti). Vivolo (Olivieri). Bettini. 
SeInic«so.i, Murcinclli (Vivolo). 

Come si vede, è incerto an
cora l'impiego di Olivieri che 
potrebbe essere schierato indif-
fe rer. te mente alle due estreme 
o a mezz'ala. 

Questa mattina Ferrerò pro
verà ancora, facendo effettuare 
un leggero allenamento, poi, 
nel pomeriggio, lutti sì radune
ranno nella nuova sede di piaz
za SS. Apostoli dove verrà ef
fettuata la Befana a giocatori 
ed impiegati della società. 

La S S . La?io comunica agli 
abbonati rateali che Per assi
stere L i l i partita Lazio-Pro 
Fatria dovrà essere esibit i la 
te«<*»ra con il bollino n S ( cei) 
re la tho a l l i rata del me«o di 
dicembre. Si pTeci'=a che 1 ver
samenti delle quote potranno 
e«*erc effettuati nei seguenti 
giorni: venerdì 6 dalle ore 9-10 
alle 12.30 sabato 7 dalle ore 
9 30 alle 13 e dalle ore 16 .VJe 
ere 20. domenica dalle ore 9.30 
elle ore 12. presso la Segrete
ria della Società in via Frattl-
na n K» 

i p r i C A 

Il Premio Leonida 
ojrsi a Villa Glori 

I.'od'^rm riunione dì corse 
al trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia SUJ Premio 
I-conda dotalo di 500 mila lire 
di premi stilla distanza di 2060 
metri al quale sono rimasti I-

scritti nove soggetti di buona 
qualità, che daranno vita ad 
un confronto assai interessante. 

Rossella, cho ha avuto in sor
te lo steccato, merita i favori 
del pronostico nei confronti di 
Sultanina, Apache. Bora e Mu
setta che dovrebbero rappre
sentare per essa i maggiori pe
ricoli. Corsa aperta comunque 
giacché anche se favorita Ros
sella non ha certo partita v in
ta sulla carta s'ante la pre
senza di soggetti in grado di 
sfruttare la sua minima defail
lance. La riunione avrà inizio 
alle 14.30. Ecco le nostre s e 
lezioni-

Prima corsa: Fall. Niccolò, 
Grotta. Seconda corsa: Falcone. 
Allegretto Abbey. Unto. Terza 
corsa: Fadla. Pisterzo. Panda. 
Quarta corsa; Crystal Ranover, 
Alfiere Arpione. Quinta corta: 
Rossella Apache. Mnsetta Sesta 
eorsa: Qnebec. Dandy Volo. Ar
monia. Settima corsa: Ghetmana. 
Fromminr. Fascino Ottava cor
sa: Prlvemo, Flotta, gotto. 

SAN* FRANCISCO. 5 — 
Cari « Bono Olson >. r \ 
campione mondiale dei me
di ha Iniziato gli allena
menti in vista del combat
timento di ritorno con Bay 
« S u g a r » Robinson, prcti-
sto per 11 24 febbraio a 
San Francisco. Nella foto; 
l'ex campione « BORO > 
OLSON'. 

PER IL TITOLO MONDIALE DEI PESI MASSIMI 

Rocky Marciano disposto 
ad incontrare Pattcrson 
Naturalmente se FlojrJI si conquisterà il diritto di bat
tersi per il titolo - Una semifinale Patterson-Moore? 

NEW YORK, 5 — Il peso 
medio massimo F'oyd Patter-
son. campione olimpionico 10."»2 
ed attualmente sedante del 
campione mondiale delia cate
goria. ha dichiarato ieri, in oc
casione del suo 21. complean
no. che è pronto a combattere 
con il campione mondiale dei 
massimi Roeìty Marciano Pat-
terson ha vinto 28 dei 29 in
contri disputati come profes
sionista: 1» per k o . — l'unica 
^confitta gM fu inflitta, con un 
verdetto discutibile, da l l 'ex 
campione mondiale del medio 
massimi Joey Maxim nel 1955 

Informati a Los Angeles del
la dichiarazione di Patterson. 
Marciano ed il suo manager. Al 
Weill. hanno dichiarato che ac
cetteranno Patterson come sfi
dante, 5e si conquisterà il di

ritto a c^mb-.t'ero r» - . -1-
tolo. 

Richiesti di esprimere li nro-
pria opinione su Fatter-->n. 
Mandano e Weul hanno rico
nosciuto che il giovane pizz'.'*" 
ha compiuto quest'anno gra"<ii 
progressi. - C o n Archie Moare 
e Bob Baker, Patterson en—1 
nella terna dei principali s f i 
danti di Rocky — ha d"*:-> 
Weill, che ha acgiDT.;o: - Ri
tengo che potrebbe essere c - -
gaiiizzato tra combatt imene *ri 
Patterson e Moore; il vinc'*or.? 
dovrebbe misurarsi con Mar
ciano - . 

II campione mondiale i^i 
mas<dmi si è dichiarato d'se-
cordo con il suo procuratore 
ed ha proseguito: -Pat terson-
Moore sarebbe un comba*ti-
mento sensazionale. Non so d i 
re quale de i due vincerebbe ». 

http://si.c-i.so
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APERTI A BOLOGNA I LAVORI DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA F. I. L. C. 

Lama chiede a 
più alti salari 

nome dei 
e la riforma 

chimici 
del CIP 

L'aumento della produzione ha aggravato le condizioni del supersfruttaménto e dell'occupazione nel settore 
chimico - La concretezza delle azioni deve sostituire la polemica astratta nei confronti degli scissionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , 5. — Ancora 
una volta i lavoratori ita
liani hanno dimostrato la 
maturità, l'ampiezza della 
loro prospe t t i va e la loro 
capacità di affrontare i pro
blemi social i , pol i t ic i , eco
nomici naz ional i n o n con la 
gretta preoccupazione di ri
solvere unicamente le que
stioni di loro immediato in
teresse, ma con la consa
pevolezza di costituire la 
parte fondamentale, la par
te più attiva di tutta la po
polazione. In altre parole, 
ancora una vo l ta i lavorato
ri italiani hanno dimostrato 
q u a n t o urgente o r m a i sia 
l'attuazione effettiva del 
concetto che ha presieduto 
la s tesura de l la nostra C o -
stituzionc e clic recente
mente è stato calorosamen
te espresso dalla p i ù a l ta 
autorità dello Stato: la Re
pubblica italiana è una Re
pubblica fondata sul lavoro 
e alle forze del lavoro deve 
essere attribuita una mag
giore partecipazione del 
potere, 

Questa è la costatazione 
a cui si e giunti già fin dal
le prime battute, assistendo 
al congresso nazionale dei 
lavoratori ch imic i i n d e t t o 
dal la F1LC, apertosi oggi 
pomeriggio n e l l a centra le 
sala Bossi con l'intervento 
di oltre 250 delegati e di 
n u m e r o s i s s i m i imi i tut i e di
rigenti quali l'on. Santi, 
Piero Boni. Lina Fibbi, 
Giorg io Verones i , V a l d a r -
chi, Negrini, iMalaguti, F o r 
ni e la cui importanza è 
stata sottolineata dalla pre
senza di numerose d e l e g a 
z ion i straniere (Cina po
polare, Francia, Jugoslavia, 
Repubblica democratica te
desca). 

La relazione introduttiva 
del compagno Luciano La
ma. segretario generale 
della FILC. è partita danna 
serie di docinnenfate co
statazioni ed ha seguito una 
costante linea di sviluppo 
per cui le proposte / inal i , 
si possono compendiare 
nella richiesta di migliori 
salari e di una politica effi
cace per la r iduz ione dei 
prezzi di alcuni fondamen
tali prodotti dell'industria 
del settore. 

E' ormai un luogo comu
ne, ma pur sempre esatto, 
che l ' industria c h i m i c a i n 
rtalt'a è un industria giova
ne ed in pieno sviluppo; e 
basterà citare un solo da
to: anche ne l 1955 l'incre
mento della produzione si è 
mantenuto a livello note
vole, tanto da essere valu
tato nella misura del 14*1». 
Ma accanto a queste cifre, 
che fanno teorizzare i so-
loni dell'economia borghe
se sul « crescente benesse
re » di cui i l sistema capi
talista ci continuerebbe a 
deliziare a piene mani, al
tre ve ne sono che. possono 
dare un esatto q u a d r o de l la 
s i tuaz ione . Esse riguardano 
la produzione per ogni la
voratore occupato , che n e -
oli anni 1948-1955 e au
mentata del 172*/» nel set
tore ch imico p r o p r i a m e n t e 
detto, del 153*1» per la 
gomma, del 123*1» per le. 
fibbre tessi l i art i / ic ial i , de l 
33°>'* per la concia. 

Se poi lo stesso confronto 
v i e n e applicato ai gruppi 
monopolistici, allora si han
no cifre ancora p i ù gravi: 
la Montecatini ha tr ip l icato 
la produzione mentre l'oc
cupazione si è ridotta da 
50 mila a 46 mila unità; alia 
Pirelli si produce due volte 
e mezzo di p iù mentre i di
pendenti dello stabilimento 
della Bicocca di Milano so
no scesi da 10 a 14 m i l a ; 
alla CJJl., nel settore della 
concia, aumenta la produ
zione del 25*:» e l 'occupa-
zione solo del 10*,'*. 

Che significa ciò? Signi
fica innanzi tutto che si in
tensificano i ritmi di lavoro 
e che anche ne i casi in cui 
i solari crescono, ancora di 
più cresce la parte di la
voro non pagata . A n c h e e 
q u e s t o propos i to L a m a ha 
fornito alcuni dati impres
sionanti. che riguardano la 
retribuzione m e d i a m e n s i l e 
di fatto, globale, per un 
operaio qual i f icato de l la 
provincia di M i l a n o : 46.113 
lire nelle fabbriche con più 
di m i l l e d i p e n d e n t i , 39.877 
n e l l e fabbr iche da 500 a 
m i l l e dipendenti. 27M2 da 
100 n 5ftf). 41.334 da 59 a 
100, 30.103 nelle a z i e n d e 
minori. Per le donne si 
hanno s i tuazioni ancora più 
crude. Nel caso ài l a r o r a -
trici di seconda cateaoria. 
abbiamo infetti 35.984 lirejgì^o d. 
ncile fabbr iche con p iù di per le 

tutte le categorie chimiche, 
v senza preclusioni ispirate 
a quel certo «immobilismo i> 
che, per assicurare a tutti i 
settori lo stesso trattamento 
economico, ha bloccato le 
retribuzioni al livello più 
basso, ma invece valutando 
concretamente, caso per 
caso, le forze nostre e q u e l 
le degl i avversari, ed il i'a-
riare de l la s i tuaz ione eco 
nomica e produttiva. 

E per questa prima pro
posta, le cifre che abb iano 
riferito ci pare rendano su
perflua qualsiasi altra con
siderazione ma dai dati 
presentati s i può a n c h e ri
cavare un'altra constatazio-

di importanza fondamenta
le per la lavorazione i n d u 
s tr ia le : è i l c o m i t a t o inter
min i s ter ia l e prezzi (CLP.) | 
che, in effetti, dec ide sui | 
prezzi dei conc imi , dei m e - ! 
dicinali, della gomma, d e g l i ! 
ant icr i t togamic i , per resta- • 
re ne l settore chimico, ol] 
tre che del carbone, del fer-1 
ro. del cemento, della b e n - ì 
z ina , dell'energìa elettrica < 
e così via. > 

E* ormai p r o v a t o che. 
questo organismo, a n c h e I 
forse per una certa d e b o - j 
lezza della nos tra pur n c - i 
cessariamente ridotta a r t o - ! 
ne al suo interno, s u b i s c e ! 
la press ione de i monopol i s t i 
produttori, mentre d'altra j 
parte molti sono ancora r 
proclott'. che non c a d o n o , 
sot to In mia competenza I 
Ebbene, hi F I L C proporrà: 
al congresso confederale e h e | 
la CGIL presenti un pru-j 
getto di riforma del CIP] 
( su l la sua r a p p r e s e n t a n z a . ! 
sui suoi poteri e così v i a ) ! 
affinchè esso non sia più un [ 
o r g a n i s m o burocrat ico , u u a j 
spec ie di « longamanus 

di un organismo di difesa 
degl i interess i di tutti i 
«uiìMimofori. 

Attraverso questa via. 
oltre tutto, sarà d imos tra to 
che la lotta contro il viono-
uolto è poss ib i le (va lga il 
recente esempio dei prezzi 
dei medicinali) e che deve 
essere condotta non soltanto 
con una propaganda gene
tica. imi con unioni ben de
finite s» ob ie t t iv i concret i . 
a t torno ai qual i raccogl iere 
rutta per co l ta , tutti gli 
« interess i offesi ». 

In q u e s t o q u a d r o si ponr 
/"altra i n / n a t i v a , preaniiun-
cittia da L a m a , di una pros
s ima c o n f e r e n z a naz iona le 
>ttl prezzo dei concimi, per1 

i quali sono senz'altro pov ' 
.MIXII r iduz ioni / ino al 40 ì 
per cento. Condizione tildi- ' 
s / iensabi le per l 'at tuazione! 
di tutti ques t i programmi] 
sindacal i ed economici e. 
n a i u r a l m e n i e . la lotta dei 
lavoratori chimici e l'arme 
fondamentale per tale lot
ta è l'unità de l la categoria . 

Il compagno Lama che ha 
dedicato a questo problema 

romana dei monopoli, mal l'ultima parte della sua re
a s s u m a in p ieno l'aspetto' /az ione , e s ta to molto espl i

c i to : b i sogna de f in i t ivamen
te sos t i tu ire la po l emica 
con i Sindacati scissionisti 
sui principi generali, con ta 
concretezza delle azioni. E, 
procedendo su questa strada, 
iti FILC non mancherà di 
proporre alle altre organ iz 
zazioni s indaca / i una s er ie 
di iniziative, non escluse 
q u e l l e inerent i ad una se 
n a pol i t ica a livello azien
dale, su cui i dirigenti sc i s 
s ionist i d e b b a n o p r o n u n 
ciarsi e. soprattutto, agire: 
ad esempio la proposta, che 
l 'attuale c o n g r e s s o dovrà 
discutere, della abo l iz ione 
ilella d i v i s i o n e dei salari 
per z o n e a l l ' interno dei 
complessi monopolistici, e 
la rivalutazione del tratta
mento dei lavoratori addet
ti alla produzione degli 
esplosivi. 

Il fragoroso applauso che 
lui accolto la conclusione 
della r e l a z i o n e di Lama fa 
presumere die il carattere 
di serietà e di vivacità che 
ha i m p r o n t a t o la prima 
giornata di lavori continue
rà ad informare a n c h e il d i 
battito che seguirà. 

AIMU'STO l-'ASOI.A 

CONTRO IL CAROVITA K PER 1/ INDENNITÀ' DI MENSA 

Nei prossimi giorni azioni di lotta 
nelle province di Livorno e Ravenna 

Per due ore Inumo scioperalo ìe maestranze del Cantiere di Sestri — / ìaooratori 
della Rumi hanno sfilalo per le oie di Bergamo per riaffermare il loro diritto al lavoro 

L:i lotta per il uuguniento 
degl i nrretrati de l l ' indenni tà 
di mensa , per u n migl ior 
trat tamento .salariale e coi i i -u 
il carovita , dopo la b i e v e pa
rentes i d e l l e Jestivita s i ù 
riaccesa ne l l e az iende; in a l 
c u n e province , c o m e uuei la 
di Livorno e di Havenna. la 
anioni: si u i e a n n u n c i a anche 
più v i sorosa . 

A Cìenova le maestranze. 
del Cantiere n a v a l e di S«_--
stri hanno dato \ ila l 'al i la 
matt ina ad .ina «.oniuutta 
unirne di protesta per r i ch 'a . 
mare ancora ima volta c o » 
forza l 'attenzione (iella diro_ 
zinne del comolc-M» A n s a l d o 
.sin -eravi nrobloini da t empo 
sul 'appeto e che Mnora s o 
no rimasti insolut i per la m -
e-u.-tificata int ians im-n/a d e . 
tjli iiuiti.ttnali: pruno lu i tut
ti m a Ilo del la eoi i\ sp in ino
ne del l ' indennità di nien-u 
su tutti uli i>tuuti co iUiat -
tu.ili e dei relat ivi . m e t r a l i 
i uuali . com'è noto , IKT i i i i-
pviutenti del l 'Ansat i lo : i a e -
eirano sul le 50-fìf» mila l u e . 
L a / i o n e , proclamata dalla 
commiss ione interna, ha a v u 
to ini/.io a l le 9 con la c e s 
sazione del l 'att ività lavorat i , 
va che è n o i o s a so l tanto due 
ore dono. 

compagno 

n e e c ioè che , dal l 'at tuale 
situazione, nessuno al di 
fuori dei monopolisti e di 
molli grandi industr ia l i , 
ricava il p u r m i n i m o van
taggio: ne i lavoratori (e 
l'abbiamo v i s t o ) né i con
sumatori, i quali dal pro
gresso tecnico e dall'au
mento della produzione, 
n o n h a n n o ancora utsto 
derivare nessuna effettiva 
d i m i n u z i o n e di prezz i de i 
prodott i . 

E qui s'inserisce la se
conda iniziativa proposta 
nella relazione di Lama, 
un'iniziativa di politica eco
nomica. Esiste in Italia un 
organismo preposto alla fis
sazione dei prezzi di alcuni 
generi di largo consumo o 

C.RA7.IE ALLA AZIONE DKI.L'AI.I.EAN/AJ^I CONTADINI 

Esentati circa ottocentomila coltivatori 
dal pagamento d e i contributi unificati 

successo è dovuto aliti insistente pressione unitaria dei piccoli coltivalori II 

L'ufficio stampa del ministe
ro del Lavoro comunica: - Con 
provvedimento in corso il mi
nistro per il Lavoro, on Kzio 
Vigorelli. ha disposto Li sospen
sione della riscossione dei con
tributi agricoli Unificati per lo 
anno 195t> per le p a n n e fino uj 
lire diecimila, escluse quelle re
lativo al contributi dovuti dai 
proprietari per ì terreni attu
tati e ai contributi dovuti per 
l'assistenza di malattia da par
te dei coltivatori diretti. 

Si calcola che con la nuova 
esenzione, unita ad analogo 
provvedimento adottato ne l lu
glio del 1955 e riguardante le 
partite fino a cinquemila lire, 
si realizzi l'esonero dal paga
mento dei contributi unificati 
in favore di 812 mila agricol
tori, su un totale di 1 300 C00 
contribuenti -

ty importante sottolinear? 
che questi risultati sono stati 
strappati al governo dall'ozio. 
ne unitaria che i coltivatori 
diretti, di ogni orgamzzazio-
ne e di ogni orientamento r>o-
tttico, hanno condotto sotto la 
guida rfelt'VUlcrnua nazionali? 

(fri ronMriim e delle .4.\.so«.in 
:iom n-t essa aderenti 

Ma e altrettanto importante 
<ot:o'.inrare clic late mul tato 
e stero possibile yni ; ie ul«"iip-
pogifio da:o nll'ii-iorie dei col. 
finitori di rem, dui bnicritinti 
e dalla loro onianizzaztone u-
nitiiriii, jorte il- IMI imiioin' di 
iscritti. 

/ bracciali!! non si sono li
mitati a -porre soltanto le rt-
ccndicnrioui assistenziali per 
la loro categoria, ma essi han
no fatto proprie tinche le ri
veudicazioni dei coltivatori di
retti :n materni di contributi 
unificati. 

/Velia prelazione al volu
metto sull'assistenza e la pre
videnza e sui contributi uni
ficati, pubblicato nell'aprile 
dello scorso anno dalla Feder. 
tiraccianti nazionale, il com
pilano Di Vittorio tcrtrena 
« 1 metodi scelti dai grandi 
latifondisti, per sabotare la 
scarna legistarione pretMdeu-
ziale vigente nelle nostre cam
pagne. sono due. Il primo z 
•lucilo della resisfenra aperta 
al pagamento dei contributi 
unificati: il secondo è quello 
di far addossare ingiustamen
te ai piccoli proprietari colti
vatori diretti — e. persfno ai 
mezzadri e piccoli fittavoli — 
il maggior peso possibile d 

IN ATTESA DELLE DECISIONI GOVERNATIVE 

I dipendenti del ministero della PI 
restano vigilanti e pronti alla lotta 

La mozione conclusiva del congresso del Sindacato aderente alla C. G. I.L. 

Si e i .un i to a Itoma. m e r c o -
ledi 4, il Congresso del Sin
daca to del personale del ia 
Pubbl ica Istruzione aderenu.' 
al ia CGIL. L'assemblea na 
approvato al la unanimi tà una 
moz ione nel la qua le si d; 
chiara che ì provvediment -
delegat i , predispost i dal go
v e r n o sul lo s tato giuridico. 
economico e di carriera dei 
pubb'.:c: d ipendent i . in luo?o 
di accogl iere le v i v e ed ind: 
InzionnbiM i.-tanze del poi s o 
nale . aggravano s e n s i b i l m e n 
te la già msoste.nib.le s i tua
z ione in atto; la mozione n" 

amminis traz ione , adeguata di
scipl ina, da ef fet tuare a me/./..» 
di provvediment i legis lat iv i . 
de l le c a n i e r e special izzate . 
e di particolari s,twa/.:on 
del personale . 

L'assemblea, infine, ha ima 
n i m e m e n t e so t to l ineato !a n e 
cessità c h e vengano acco.lt; 
sul piano economico le r ivci . 
dicazioni del m i n i m o vi ta le . 
con a d o r n a m e n t o annua le 

fin sede di bilancio, del la pro
gress ione economica da ass . 
curarsi mediante scatti b u l i 
nali del 5 per cento , del l i 
pens ione rapportata a: 9'10 
del lo s t ipendio , de l la n ' o r m a 

d a atte-

c o n t e m p o ri leva che l 'unità 
d'azione di tutti i S i p d a c a t . . i d e , T E j j P A S 
in f ede di C o m m i s s i o n e o n - | L'asF3mb!ca ha espresso i . i 
."iiltiva parlamentare , ba per- jrKi lIC:a t h e il C'onsigl.o d c . | 
n.e^ri di formulare una scv.e ì:n;n.5tr:, va lutando ia ' M e 
di e m e n d a m e n t i i quali modi 
ficano in maniera radicale lo 
or ientamento governat ivo «rul
lo $:a:o g iuridico e pos.-r.no, 
nel loro complesso , essere ac
colti cr-n foddi?fazior.e dal le 

ra'e aspettat iva dei nubbl .c . 
d .pendenti , vosLa accogl iere 
neUa loro sostanza gli e m e n 
dament i Ria approvati rial.-
Commiss ìone consul t iva ' r. 
acceda all 'ormai inev i l aa . l e 

categorie . Ciò in particolare ritorno del la mater ia , che nor 
per qu.-nto si r;'" - - ' s 

bit ma oeii 'ora 
l iberi» . - . n d a c l i e pol i t iche, e j 
numerose a l tre nor.r.c coni- ' 

• fe-c le al prò- S 3 r ;* stoto possibi le e saminare 
,o uri.co, f : t ' . k - | f n t r o :1 1 0 Rennaio. a l legarne 

del Par lamento , ne! 5en<o i 

ch.e.-to 
V. iL-.se. 

Tnttnri') , nell ' ipotesi ( bc in 
seno al Consiglio dei innii-
.itri j>rera(jju la pò: i~ione <ie-
macootea ed intraiiMoente de'. 
Tesoro e della Ragioneria ge
nerale dello Stato, il Conym 
so ha inv i ta to oli oryanÌ2ìat i 
e tutti i difendenti del mi 
insterò de l la P u b b l i c o Istru
zione a manteners i vigilanti 
ed ha dato mandato alla nuo
ra Scaretcria nazionale J> 
corcordare f o n oli nitri .Sin 
dacati tutte le u.isiire clic io 
sviluppo della situariot"" r».»-
desse necessarie. 

Il 6 8 r ; alla CGIL 
cilò Orciia di Lecco 

I.rlCCO. ò. — S: .-ori'» s v o l t e ! 
le e lezioni per :1 r innovo de l le 
C o m m i s s i o n e interna al la s o 
cietà Orobia. S u 2C. vot i valici-' 
ri'-^l: on^ra,. ìa CGIL ne he 
avuti 140. p a n al 6 S ^ e tre 
se^tji; la C I 5 L 68 pari ol 3 2 ^ 
n 1 ?c^c:o. IJO scor.-o a n n o con 
23R voti va l id . . Ja CGIL a v e 
va c ' t e p u i o il 63^-

guesti contributi. Y. ciò al du
plice fine furbesco di allegge
rire la grande proprietà da
tili obblighi lor.iribntiri e ili 
st-rrirsi del previsto e giusti 
lirnli.vsiiiio muli unirmi) il>"! 
coltivatori Wtrptii contro il pe
so schiacciante dei contributi 
loro imposti, pt'r licerli «Hou
li inconituperoli dei lutijomli-
stt. nella loro azione di snbo-
taogio della lem^la-ioiu» pre-
videnzlale. 

' ti atuslo malcontento dei 
coltivatori diretti, insomma. 
riene utilizzato per coprire In 
caparbia opposizione «lei 
grandi agrari ad ogni seria 
previdenza sociale in Jauore 
dei braccianti e salariati agri-
coli. E' specialmente su que
sto punto che l'on. Monomi e 
la sua Confederaziove rendo 
no del grandi servizi ai lati
fondisti, loro alleati 

-Giustamente, la Feder-
bracnanti smaschera e denun
cia il giuoco e propone (a so 
li/rione piii equa: ridurre i 
contributi unificati per i col
tivatori-diretti — ed esonta 
re da o^ni contribuzione 
più piecoli — aumentando su 
ba.̂ i proporzionali i contribu 
ti dei prandi proprietari. ?pe-
cialmente n carico della ren
dita fondiaria ». 

Con questa chiara imposta
zione il doppio gioco di Honn. 
mi ha avuto poca fortuna 
Quando egli e i suoi umici 
al governo si sono resi con 
to che non era più possibile 
resistere alla pressione dei 
contadini, hanno studiato una 
altra messa in scena per trar
re ancora in inganno i colti-
vatori diretti. Il lìonomi ha 
finto di chiedere ai suoi ami
ci del governo dt concedere 
benevolmente per contrabban
dare come un suo successo 
personalr quello che invece è 
un successo dell'azione unita
ria dei contadini e una scon
fitta sua. degli agrari r dei 
<uoi emiri ni governo 

Saturalmente il provvedi
mento governativo e insuffi
ciente. perche nmanoono an
cora alcune centinaia di mi-
Otiaia ri» roltii'aton diretti 
«ogaefli ol nnqnmpTiio di con 
tributi orarosi ed munisti 

l^i Al'eanra «tiirtonale invi
tti perciò rutti i cnniad'nt <t 
sostenere la sua azione, che 
sarà srotta anche in sede par
lamentare. per esonerare dai 
pagamento dei contributi uni
ficali tutti i coltivatori diret
ti che non assumono più di 
un salariato, per eliminare ta 
imposizione snlle piomate di 
punta e applicare una piti 
punta valutazione della mano 
d'opera familiare e d'Uc ta
belle ettaro-coltura, al H'ie di 
«"ffrnre te e*en7Ìr>r:J erf efTet 
"IT re r:"dl»riOr» nderjiin'e per 
tutti i coltivatori dir*>t> 

Sabato a Cagliari 
nunkme degli asseqnafari 

CAGLIARI. 5 — S a b . ' o i 
tr-rrà n Cagliari ur.a riunione 
ri^l Comitato di c>K>rdirnmen-
to delle tre A»>ocia/.oni v.i'o-

:1 co l locamento a di^po^.zi.j-
ne . 
| 3 I 

: comandi , i trasfer imen; . . 
corr.pos.z.one del Con; . -

amm:n:straz.ont . 
qua'.: e preval?"> i.\ 

m i l l e dinendcnti", 29..Ò.57 dn!md:r.zz--> capace d: a.v>.curar 
100 a 500. S<* poi . invece d i ! - n i suiTic.ente tutela de,;-. 
-Milano, si considerano prò- --lao:l:ta e d=lla s icurezza ie.'; ^.-II'KTFAS di SanU Mirishi ri 
rincp non della zona, le me- punbl:co funz.onar.r-. .-•->.. |*.a r.inr.n proseguito nella lr:r< 
die che abbiamo e l e n c a - ' t r a e n d o :I rapporto d: ::r.p.o 
To d i m i n u i s c o n o o d d i r i t t u r a l s o all'arb-.u-.o del la Amrn.n. 

NEL MONDO DEL LAVORO 

nome pioviiici.ili dci:li a.s-j--
Rnataii (ic-'li Futi «il l itoiina 
operanti in Sardettu.i 

La ì iunion," b.» In M-OJKI di 
e .iiiiinaic le lotte in coi.-o nei 
v;iri cantieri di n to in iu della 
IM>1.I, per il rispetto dei diritti 
de^ii •e-.-i'i;ii.itaii e per il con-
£ulid;imcm<> e !o v i l u p p o del le 
nuove piccole aziende conta
dine 

Il « treno dell'amicizia » 
è qiunto a Pechino 

MOSCA, 5. — Kadio Mosca 
ha annunciato che «• giunto ieri 
a Pechino il primo treno, prò 
veniente dall'Unione sovietica. 
che ha compiuto il percorso sul
l'i nuova linea ierroviaria che 
attraverso la Siberia e la Mon 
golia ranghinile l.i capitale ci 
ni'<c. 

A bordo del - treno deH'ami-
ciiza - vi erano delegazioni del 
governi >ovietico. mongolo e ci
nese. 

Ne l corso de l la fermata i 
lavoratori del Cant iere sono 
usciti dal lo .stabilimento uer 
riunirsi nel la s ede de l la s e 
zione sindacali: e ne l l e v ie 
adiacenti d o v e - I n u m o parla
to l ino i dividenti s indacal i . 
In particolare il segretario. 
della C\ I. ha IC.NO indo che 
nel la mattinata i membri 
del l 'organismo unitario si 
erano recati m i l l u v i o n e uer 
comunicare che lo sc iopero 
sarebbe stato sosuej-o se da 
parte del la direzione stessa 
lo.ise Muto accettato un i n 
contro DI'!- di&clitere le r i 
vendicazioni de l l e maes tran
ze. Purtroppo o n e s t o e s tre 
mo tentat ivo ha registrato il 
fa l l imento per il nuovo ri
fiuto direzionale ad accet ta
re la discussione. 

Ieri mattina u vesso la 
C. d. L. di l l e n o v a ha avuto 
luogo una riunioni' del la .-»•-
greteria regionale ne l l e C.dJ... 
l iguri con il uieci.su compiti» 
di coordinare tutte le azioni 
s indacal i tzià urogrannnute in 
Liguria per il problema del
l ' indennità di m e n s a . 

A Kuvemm i dir igent i Dro_ 
vincial i del lu CGIL, de l la 
U1L e de l la CLSL h a n n o uni
tar iamente dec i so el io il 13 
gennaio , in tutta la provin
cia avrà luogo una nrinin m a 
nifestazione di protesta per 
r ivendical i ' il pagamenti) d e . 
gli arretrati de l l ' indennità di 
mensa n e l l e az i ende indu
striali dei rettori m e t a l m e c 
canico. di'H'alimentaziono e 
del legno. 

In tutta la provincia di 
Livorno, c o m e «• già stato 
nreannuncinto. mai-tedi nro.s-
siino avrà luogo un.i g iorna
ta di lotta contro il carovita . 
nlla q u a l e prenderanno "Dar
le tutte le categorie di l a v o 
ratori e la copulaz ione . 

A Bergamo i lavoratori 
della Munii ieri matt ina h a n 
no svol to una imponente i n a . 
ni festazione Dcr n a t l e r m a r c 
il loro diritto ;»l salario e al 
posto di lavoro Partita da l 
la fabbrica, una fnt.i <• lun
ga colonna di tutti gli ope 
rai del complesso , ha st i la
to per le v ie c i t tadine e si 
è ammassata in un piazzai" 
del centro. Una de legaz ione 
di lavoratori e di dirigenti 
s indacali si è recata all'Uf-
ficio del Lavoro e s igendone 
l ' intervento per o t tenere il 
pagamento dei salari arretra
ti e la garanzia del posto dì 
lavoro, minacc iato dnlla s m o 
bilita/'ioni*. 

Rivendfcazioni aziendali 
alla Way Assalilo 

ASTI . -1 — Facendos i i n 
terprete del la vo lontà del le 
maes tranze e dopo un e s a m e 
genera le e upprofondito del lo 
s i tuazione aziendale , la C. I. 
deln Way Assal i to ha presen 

tato al la d i l e z i o n e u n a ser ie 
di important i r ivendicaz ioni 
az iendal i : tra q u e s t e figura la 
richiesta di un e s a m e fra la 
direzione e la C. I. dei pro 
grammi dj produzione a z i e n 
dale . anche in vista di uno 
sblocco de l l ' incent ivo di pro 
duzione, di n u o v e assunzioni , 
della sa lvaguard ia de l posto 
dj l u v o i o e tutti i d ipendent i ; 
l ' immediato inizio di trattat i 
ve per la s t ipulaz ione di un 
rego lamento interno d e m o c r a 
tico e di un concordato sui 
cott imi in appl icaz ione del 
contratto e de l la leggo. 

Tali l i vend icaz ion i , che s o 
no condiv i se da tutti i l a v o 
ratori. h a n n o urtato la susce t 
tibilità de l m e m b r o del la U l L 
nella C. !.. il qua l e si è fatto 
premura di ch iedere al p a 
drone di non condurre tratta
t ive in quanto , s econdo mi, la 
C. 1. d e v e considerar?! s ca 
duta. 

Conti o ques to tentat ivo di 
rHat dure la so luz ione di i m 
portanti problemi, la C. I. 
chiar iva subito la s i tuazione, 
facendo r i levare che a n o n n a 
degl i accordi interconfederal l 
le C. 1. r imangono in carica 
per un a n n o e quindi a conti 

fatti non si poteva ancora 
parlare di scadenza. La m a 
novra del la U I L è così caduta 
nel ridicolo. 

Proclamato nel Cile 
lo sciopero generale 

SANTIAGO DEL CILE. 5 — 
L'organizzazione eentrale dei 
sindacati ha annunciato eh.-, a 
partire dal I) gennaio, tutti i 
lavoratori de l Cile inizleranno 
uno sciopero generale di pro
testa contro l'approvazione d* 
parte del parlamento dì una 
legge che autorizza il governo 
a bloccare prezzi, salari e pen
sioni. 

La decisione è sata presa po
co dopo l'annuncio che il Sena
to aveva approvato con venti 
voti contro 19 la legge stessa, 
mirante a riversare sulle spal
li. dei lavoratori le conseguen
ze della inflazione che si esten
de nel Cile. 

Nel frattempo, il presidente 
dei partito conservatore Jorge 
Mardones, si fe dimesso perchè 
uno dei deputati del suo par
tito ha violato l e disposizioni 
della direzione ed ha votato in 
favore del governo. 

IN SPREGIO A l CONTRATTO E ALLA LEGGE 

Dopo 19 anni di lavoro 
cacciato dalla direzione FIAT 

Fra 4 giorni giunge la Commissione parlamentare 

0A1XA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 5. — A pochi 
e iorni dal l ' iniz io dei .sopra
luoghi ne l le fabbriche di T o 
rino da pai te del ia C o m m i s 
s ione par lamentare d ' inchie 
sta. la d i l e z i o n e dellu F I A T 
ha vo luto un cor a una volta 
mostrare la sua tracotanza e 
ìl MIO sfregio per la legge. 

C o n t r a v v e n e n d o all'art. 14 
del contratto di lavoro, c h e 
riguarda il passaggio t e m p o 
raneo di mans ioni dei d i p e n 
dent i di azienda, la F I A T ha 
l icenziato ieri l 'operaio di 
prima categoria Briu io P o m 
ponio , di 42 anni , e i a re spon
sabi le de l la c o m m i s s i o n e r e 
duci e part igiani de l la s e z i o 
ne Ferriere . 

L'ex c o m a n d a n t e part ig ia
n o B r u n o P o m p o n i o era d i 
pendente de l la F I A T d a l 
l 'aprile de l 1937. 

Il p r o v v e d i m e n t o del la d i 
rezione rappresenta u n a v e r 
gognosa rappresagl ia . Il c o m 
pagno P o m p o n i o nel l 'ottobre 
scorso aveva cessato di r i co 
prire la carici» di responsa
bi le del la predetta c o m m i s -

PER I QUATTROCENTO FfCLl DEI LAVORATORI 

Befana alla De Angeli Frua 
presidiata dalle maestranze 

Netto rifiuto dell'ing. Fina alla proposta dì un incontro al ministero del Lavoro 

n i 
M I L A N O . 5. — D o m a n i ver -

dis tr ibui ta presso la D e 
Ange l i Fruii, occupata d a l l e 
maestranza ni lo t ta per la di
fesa de l diritte» al lavoro , la 
Befana P*;r i tigli «lei lavora
tori; la s impat ica man i f e s ta 
z ione è stata organizzata dal 
CRAI» az iendale <• da l l e or
ganizzazioni s indacal i . 

C n c n 400 bambini r iceve
ranno il pacco d o n o a l l ' inter
no d e l l o s tab i l imento . 

Si i* tenuta oggi l 'assem
blea d e l l e C I . de«l i stabi l i 
ment i di Legnano . E' *tato v o 
tato un o.d.K. ni dt-ploi . i / jone 
per r..tteggianier»to de l l ' ing . 
Frua il qua le ha rifiutato di 
incontrarsi con le organizza
zioni s indacal i *» di parteci
pare aH'mconlro con il min i 
stri» del Lavr.ro. e di incondi-
zjona'a sol idarietà con i la
voratori in lotta. Le C I . h a n 
n o inv i ta to il ;ninuclro de l 
Lavoro ed il Prefet to ad in
tervenir" e n e i g i c a m e n t e nei 
confronti del ia d irez ione ge
nerale de'.La Soc ie tà , e han
no r iconfermato l ' in tendimen
to di adottare forme più im
pegnat ive di lotta, ne l caso 
che entro la proi-.-ima .ceUi-
rr.ana m n .-i add ivenga al lo 
incontro de l l e parti. 

Ne l corso rteli'a^cmblea i 
rappresentant i de l la C.I dogli 
.^ .b i l iment i « Torri « e * C a n 
toni centra le * h a n n o «••.anz.ia-
to 100 mi la lire TT-' ; l . ivo-
-:•*'•>ri >r\ ?otta. 

< . U . U A K I — I tento a"C-
..'.-.n riti centre «il riferir..• 

i; 

del 20-30"...' 
S o n o dati. qur$:i, che 

parlano chiaro, e che acqui
stano tanto maggior valore 
se si considera che solo in 
parte ri deve-attribuire lo 
aumento della produzione 
individuale al progresso ed 
ai miglioramenti di caratte
re feerico E dai dati, si può 
ben dire, escono le propo
ste: innanzi lutto, Vaumcnto 
delle retribuzioni dei Icro-
ratori, mediante un miglio. 
Tomento dei contrat t i per 

>lraz.one 
N e ! ringraziare : rappre 

serbanti de'.ìa CGIL :n .-.c-n.> 
al'.a Commissione- consult iva . 
per i» prof.cuo lavoro svo . ;o . 
negl'interesse di tutto u r>e:-' 
sonale, i assem'o!ea ha indi
cato al'.a loro attenz.o . ie ìe 
s e e j e n t : fondamenta*! r.ve. i-
dicnzion: da sos tenere in rap
porto al l 'ordinamento de i i e 
carriere: grado funzionai^, 
autonomia del la funzione di 
rett iva, decentramento e m o 

aziir.e rii lotta, eo-.tir.uar.-i.s ..> 
rptctrisrr.ento del terreno con k-
n-.ani, -lapo che l'Ente li ha pri 
vali deeh attrezzi da lavoro 
Come è noto l'Ente intende in
trodurrò il sistema del cottimo 
c're. ri; :',i.!o. oi're che pr.va-<r 
Sii a l i e n a t a r i deiras?!«Ten7o 
'• T» ott' r<»hh^ :n condizioni rt-
cuarìflmare tins cifra di molto 
inferiore a quella prevista da'. 
contratto 

NAPOLI - Le maestranze 
della vetraria Durmet fono in 
lotta v'-r impedire il hcenzia-
mrr.t di 125 diptnrìe-r.ti Dele
gazioni of lavoratori -ti sono 

d e m i z z a z i o n e de l la pubbl«c« recate in prefettura e alla Ca-

:.<!-. :. l ' i i i i i imui i p< r ih ie 
;<re \c h v o i . i evi llienzia-

Ti I.".: 
TORINO — I laboratori di 

un ^epaito «iella rìitu 1RPA 
nanno sospeso il lavoro in se-
imo 'li protesta contro la Dirc-
z.one la quale ha dato ord'.'io 
(il e f f e t t o r e esperimenti, rela
tivi ad una lavorazione, «.he 
sono rirultóti r.ociw pe: i la-
x oratori -ct(-*;i 

LICENZIA TI FIAT — I !«vo-
iat->rj che fav:, «tr.ti licenziati 
Jalla FIAT Lingotto hanno 
clnesio oj is'erc interrelati 
dalla Commissione parlamenta
re d'inchiesta che nei p r o s i m i 
giorni r. recherà nella rapitale 
piemontese. 

CASERTA — 1 dipendenti 

delle F: rio: ìe NapoIi-Piedirr.o-i-
te d'Alifc- har.n<> ott» m.lo un 
irr.pcitante succedo dopo '.ma 
lunga abitazione. Ad '"i in
fatti \-trr? esteso il medesimo 
trattamento economico «n v ico 
re -Tulle altre ferrovie rrcon-
d a n e della Campania Quale 
primo acconto, sul nuovo trat
tamento economico, i ,'avorair.ri 
ri leveranno una somma di 
2ViO lire che .«ara ««ity.-s--i-.a-
"rente ronniarl iats *-:'I.- «-net 
tar.re trtr.Ii 

FIRENZE — Il coTipacno 
Agostino Novella. setjrftcrio 
responsabile dcìla FIOM. pre-
"r«7!erà i lavori del Coniirf-
co provinciale di categoria «-he 
*.vr.i inizio orri presso il O r -
colo dei lavoratori di Port<t a 
Prato. 

Gravi arbitri 
ella R1V e alla Formila» 
TORINO. 5. — I p d d i o n : 

de i le a z i e n d e tor:n-„si d e v o n o 
pensare che i par .amentar . 
delia Commiss ione d' .nchiesta 
i qual i in iz ieranno p r o s s i m a 
m e n t e le loro indagini a T o 
n n o e ne l la provine .a non a b 
biano suff iciente lavoro a d o 
perandosi per a u m e n t a r e i 
mot iv i di in tervento de l la 
Commiss ione 

Nel la sola g.ornata d; ieri. 
infatti , «i «nno verif icai; d u e 
gravi episodi alla RIV di V i l -
lar Parosa ed aiia F a r m i t a h c 
di Se t t imo . 

Domani , a. lavorato l i de l la 
HIV. v e n a c ir i i spo^to . s e c o n 
do u n c o m u n i c a t o de l la D i r e 
z ione, il « premio di c o l l a b o 

razione • (issato in 12 mila 
lire. S t a di fatto, però , c h e «1 
90 per c e n t o de i lavoratori 
del l 'azienda q u e s t o p r e m i o , s e 
condo gl i i n t e n d i m e n t i de l la 
Direzione, d o v r e b b e e s s e r e r i 
dot to di 2 mi la l ire . Il m o t i v o 
del provved imento , a s so lu ta 
mente arbitrario , è c h e il 90 
per cento dei lavoratori del lo 
RIV di Vi l lar Perosa ha p a r 
tecipato o d un'ora di sc iopero 
nel d i cembre scorso. 

L'attacco al dir i t to di s c i o -
p e t o c h e si vorrebbe perpe
trare con q u e s t o p r o v v e d i 
mento . è s ta to subi to ch iaro a 
tutti i lavoratori de l la RIV i 
quali h a n n o a p e r t a m e n t e d i 
mostrato il loro malcontento 
e la loro indignazione . 

A l tre t tanto gravi i fatti d e l 
lo Farmital ia di Se t t imo , d o 
v e fra qua lche g iorno i l a v o 
ratori procederanno a l la e l e 
z ione del la C. L. In tromet t en 
dosi arbi trar iamente in una 
ques t ione c h e è d i e sc lus iva 
pert inenza dei lavoratori , e 
non tenendo conto de l l 'una
n i m e opoos ir ione de i m e m b r i 
del Comitato e le t torale , la D i 
rezione de l la Farmita l ia ha 
dec i so d i mol t ip l icare il n u 
mero de i seggi . 

Il t en ta t ivo di in t imid ire i 
lavoratori è abbas tanza s c o 
perto. tanto più s e s i pone 
m e n t e a l fatto c h e gl i opera; 
del l 'azienda hanno, s p e c i a l 
m e n t e in quest i u l t imi giorni, 
r ivendicato più u m a n e c o n d i 
zioni di lavoro e ài v i ta a n c h e 
in con?idera7ione de l l 'aggra
varsi de l l e condizioni di l a v o 
ro nella fabbrica c h e h a n n o 
provocato r e c e n t e m e n t e una 
ttrave forma di intoss icaz ione 
a IR opera: del reparto pro-
ft-m.. 

Solenni esequie 
a<l Arturo Tosi 

MII-ANO. 5 — I furera.i del 
pittare Arturo Tr-v si sorso svol
li o^fji con fronde cOntrorso di 
foli.», fra cui erano num«trosis-
iirnt arUsU. personalità dtMIa cui-
tura e autorità che hanno x elu
to r«Mid«rre l'estremo omaf|f:o «I 
mastro «comparso II c<">rteo fu
nebre si è mosso dalla casa di 
via Principe Amedeo. pT^̂ «reduto 
dal tonfatole municipale e d» 
una rappntaer.t a ma di Busto Ar

si zio, citld natale del pittore. »-, 
seguito dalla vetJovji, dai lieti, 
degli altri familiari e dallo stuo
lo dei conoscenti, ha raggiamo 
la parrocchia di S. Bartolomeo 
dove si e a\olta la crnnitmia re. 
Iifiosa. 

Il feretro è stalo quindi fatto 
proseguire per Rovella (Berga
mo) dove verrà tumulato in quel 
piccolo cimitero di montagna. 
secondo il desiderio t *pre-«w> dal-
l'trsitir to 

Ogni abbonato procuri 
un nuovo abbonamen
to per Tanno 1956 

s ione e, come tutti gli altri 
responsabi l i di c o m m i s s i o n e 
de l le altre sez ioni , a v e v a 
chiesto alla d irez ione d i r i e n 
trare al reparto di p r o v e n i e n 
za: per lui si trattava di r i 
prendere il posto di lavoro 
al reparto serviz io lavori c o -
ini* operaio di prima c a t e g o 
ria, qualifica c h e egl i a v e v a 
s in dal 1937. 

L a d irez ione de l l e Ferr iere 
FIAT, in spregio n o n s o l t a n 
to ai contratto di lavoro m a 
anche ai doveri di r ispetto 
verso un suo d ipendente , le 
cui capacita erano state s e m 
pre r iconosc iute da d i r i g e n 
ti e tecnici , c o m u n i c a v a neg l i 
ul t imi e iorn i de l l 'anno corso 
al c o m p a g n o P o m p o n i o c h e 
egli e ra s tato assegnato a l 
reparto « diversi » e c o n 
mans ion i di pul iz ia ai g a b i 
nett i . bagni , lava piedi e 
vasche . 

L' intenzione di umil iare , di 
mortificare la d igni tà di u n 
operaio di avanguardia era 
cosi v e r g o g n o s a m e n t e pa lese 
che P o m p o n i o o p p o n e v a v.n 
n e t t o e d ign i toso rifiuto. Le 
conseguenze s o n o s ta te quel le 
che so lo la d irez ione F I A T 
sa adottare ne i confront i d e i 
suoi d ipendent i c h e n o n s a n 
no e non v o g l i o n o piegarci 
al s u o s trapotere: l icenziato 
« p e r n o n a v e r e v o l u t o a c c e t 
tare il posto di lavoro asse
gnatogli . . . ». 

L' incredibi le prowedim«P«-
to de l la d irez ione FLA.T ha 
destato fra i lavorator i de l la 
Ferriere , che a m a n o il c o m 
pagno P o m p o n i o p e r il suo 
passato d i anti fascista e di 
partigiano va loroso , s g o m e n 
to e v iv i s s ima indignazione . 

La C I . un i tar iamente , ha 
ch ies to stasera u n incontro 
con rappresentant i de l la d i 
rezione p e r c h è ìl p r o v v e d i 
m e n t o vengra r e v o c a t o ì m -
mediatam«2nte. I rappresen
tanti de l la F I O M p r o v i n c i a 
le, la C d L e l ' A N P I h a n n o 
deci.-o di portare a c o n o s c e n 
za de l la C o m m i s s i o n e p a r l a 
m e n t a r e di inch ies ta , c h e 
g iungerà a Tor ino il IO g e n 
naio. il g r a v i s s i m o fatto , c h e 
da so lo è sufficiente p e r d i 
mostrare c o m e la F I A T v i o 
la «icientemente ogni dir i t to 
c iv i l e e u m a n o de i suoi d i 
pendent i e ca lpest i n e l c o n 
t e m p o i diritt i sanc i t i dal ia 
Cost i tuz ione in difesa del ia 
dignità de l lavoro . 

IN DIFESA DELLA «GIUSTA CAUSA » 

lunedì nel Mantovano 
scioperi nelle campagne 

Braccianti e mezzntlri parteciperanno alla 
giornata «li lotta e alle astensioni dal lavoro 

MANTOVA. 5. _ Le segre 
ter ie provincia l i de l la F«eder-
bracciant i . de l la Kedermezza-
dri e de l l 'A l l eanza contad in i , 
e saminata la s i tuaz ione crea
tasi ne l ia provinc ia , intorno 
ai problemi de l la « giunta cau-
; a ». de l lavoro e d e l l ' a w i -
>lenza. h a n n o d e c i s o d' indire, 
per lunedi pross imo, u n a gior
nata di lotta e d i man i f e s ta 
zioni . con 5c*>pen.>!one dal la
voro de i bracciant i , salariat i , 
compartec ipant i . coloni e 
mezzadri . 

I {frioccupati <Ji Nuwo 
caricali dalle pcliz'ra 

NUORO. ,i — Î e direttive im
partite ieri dai questori per 
— impartite dai questori per 
•ciogliere - c o n quahia.<d m e i 
z o - ogni a.«semblea r manife 
stazione di protesta del disoc 

operai d«i cantieri ministeriali 
di lavoro, in sciopero per otte
nere una gratifica à i 5 000 tir»1 

e un aumento d e l salario a i 
100 lire giornaliere, sono stati 
caricati dalia polizia. Anche 
due membri della Segreteri.. 
provinciale della CdL ,sor.;> 
stati fermati per qualche ora 
e rilasciati soltanto in seguito 
alle pressioni dei lavoratori 

I latri hanno suscitato viva 
indignazione fra la cittadinan
za. che segue con simpatia la 
gioita lotta dei 700 disoccupati 
temporaneamente impiegati in 
1.1 cantieri di lavoro, dove per-

Icepiwono — come è noto — 
i .ir. salario grórnaliero di 500 
lire, i celibi, e d i 600 lire 1 
capifamiglia. 

Lo .sciopero. Iniziato martedì 
e culminato in un grande cor
teo nelle strade centrali de lU 
città, è proseguito pa<rifica(m*7i-
t«* i e r i Ma le autorità gover
native. invece di ascoltare 5* 
voco de i disoccupati, hann? cupati, hanno 'mm>: i aiamente 

trovato una brutale app.icario-Smesso in atto del ie rappresa-
a* a Nuoro. Oggi, inlatti , g l l i g l i e contro la loro protesta • 
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SI ESTENDE NEGLI STATI UNITI IL MOVIMENTO CONTRO L'INQUISIZIONE ANTIDEMOCRATICA 

Il New York Times attacca I maccartisti americani 
per l'inchiesta inscenata contro I suol redattori 

La nuova montatura organizzata dal senatore Eastland, capo della nuova organizzazione razzista. - 72 negri arrestati a 
New Orleans in nuovi conflitti razziali - Eisenhower annuncia nello "Stato dell'Unione» il proseguimento della corsa al riarmo 

PER ESTENDERE GLI SCAMBI COMMERCIALI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K . 5. — U n o 
dei più autorevoli giornali 
degli S la t i Uniti , i l N e w 
Y o r k T i m e s , ha accusato 
questa mattina la sotto-
commissione del Senato per 
la sicurezza interna di 
avere organizzato una tn-
chiesta su pretese « infil
trazioni comuniste » nella 
sua redazione allo scopo 
di soffocare la campagna 
da esso condotta contro le 
organizzazioni razziste e 
maccartiste. 

La sottocommissionc se
natoriale, c l ic fu. flid p r o 

l i falso test imone professio
na le I larvey Matusow, che, 
per Incarico di McCarthy, 
so l l evò l'accusa di « Infiltra-
aloni comuniste » nel la reda
zione del « N e w York Times » 

,ticduta dal senatore Mac 
Carthy, ha aperto come si 
sa in questi giorni una ses
sione di indapine s u l l e « I n 
f i l t raz ion i c o m u n i s t e « e l l a 
.stampa, nella radio e nella 
televisione americana », nel 
c u i quadro sta ascoltando 
lo depos i z ion i d i u n a ser ie 
di « testimoni addomestica
li ». • tra l'altro contro 30 
•redattori d e l N e w Y o r k T i 
m e s e di altri quotidiani 
statunitensi. 

R o m p e n d o u n lungo s i -
lenzio. il N e w York T i m e s 
ha scritto stamane: « Si at
tacca il nostro o iornnlc 
7)crc/ic tioi abbiamo messo 
in rilievo che il vero spirito 
d e l l a democraz ia n m c r ì c n -
vn implica il rispetto scru
poloso dei dir i t t i d i tutti t 
c i t tad in i , a n c h e d e l p i ù 
umile, e un elevato livello 
di fa ir p lay . Noi siamo sta
li scelti come bersagl io « p -
punto a causa della nostra 
apposizione a talune delle 
idee propugnate dal sena
tore Eastland e dal senato
re Jcnncr. che fanno par
ie entrambi della c o m m i s 
s i o n e ». 

/ / N e w York T i m e s ri
corda in particolare gli ar
ticoli da esso pubblicati 
contro la segregazione raz
ziale nelle scuole degli Sta
ti del sud (il senatore East
land rappresenta i l M i s 
s i s s ipp i e , secondo recen
ti rivelazioni de l i o s fesso 
p i o m n i e . è i l l e a d e r d e l l a 
m i n t a oroanirrar ione raz
zista fondata a M e m p h i s , 
•nel T e n n e s s e e , con Fob ie t -
f i r o d i impedire l'abroga
zione d e l l a l eg i s laz ione 

Tassista) e contro i l m a c 
cart i smo (di cui il senatore 
Jcnncr è uno dei più atti. 
vi sostenitori), 

Le. r i ve laz ion i c irca la 
fondazione della nuova or
ganizzazione razzista sono 
di q u a l c h e giorno fa e l'eco 
di esse è tuttora v i v i s s i m a 
vegli Stati Uniti, a l l ' indo
m a n i d e l l e presa di posi
zione della Corte suprema, 
che ha sconfessato la legi
slazione razzia le neg l i S fat i 
de l sud, e de i feroci lin
ciaggi succedutisi negli ul
timi mesi, da quello del ne
gra quattodicenne Emmett 
'l'ili ai pft't recenti. 

Il N e w York T i m e s ha 
pubblicato i n o m i dei par
tecipanti a l l a a d u n a t a d i 
Memphis, tra i quali ap-
punto il senatore Eastland, 
John Barr. membro del 
cons ig l io diTClfiuo d e l l ' A s 
s o c i a z i o n e nazionale degli 
industr ia l i rd esponente 
del l 'a la razzista e u l t r a 

reaz ionar ia de l 7)arfifo de
mocratico fi cos i detti d i x i e -
crnts deg l i S tat i m e r i d i o 
nal i d ' A m e r i c a ) , i l senatore 
Thurmond, della Carolina 
d e l s u d , i deputat i W i l 
l iams , del Miss i ss ippi , Her
bert, della Louis iana. D a 
v i s , de l la Georgia, Rivcrs. 
della Carolina del sud, 
AspUt e Tuck. della Vir
ginia, nonché gli ex gover
natori del Miss i ss ippi , del
la Georgia, della Louisiana 
e del Texas. 

Il g iorna le 7ia riferito 
che tutti costoro si sono in 
jiarfìcolare accordati per 
combattere la applicazione 
del verdetto della Corte 
suprema, secondo il quale 
le leggi razziste violano 
la Costituzione degli Stati 
Uniti. 

Quanto alla denuncia del 
maccartismo, fatta dal N e w 
Y o r k T i m e s , s i ricorderà 
quanto il giornale scrisse 
nel febbraio dell'anno scor
so. commentando il libro 
del « falso testimone pro
fessionale » Ilarvey Matu-
sow e le r ive laz ion i in e sso 
contenute sui metodi della 
inquisizione fascista negli 
Stati Uniti. Joseph A l sop , 
« n o de i pht noti e dei p i ù 
reazionari editorialisti del 
giornale , ebbe a crit icare 
aspramente, in tale occa
sione, le responsabilità del 
governo n e l l a dÌ/ / t is ionc 
de l la «mei izogna legale» al 
servizio della inquis iz ione 
antidemocratica. 

Ovviamente, la denuncia 
de l N e w Y o r k T i m e s è ap
parsa limitata e tardiva, il 
giornale ha infatti omesso 
accuratamente d i c o n d a n 
nare l'inquisizione maccar
tista ne i confronti del Par
tito comunista a m e r i c a n o , 
che ne è s fato la principale 
vittima, e si è limitato a 
deplorarne g l i « eccess i *. 
L e sue prese di posizione 
n o n s o n o tuttavia per que
sto m e n o sìnnificnfitfc, n e l 
quadro del vasto movimen
to di protesta sorto negli 
ul t imi t empi nrg l i Stat i 
Uniti contro i metodi della 
discriminazione fascista. 

Per quanto r iguarda spe
cificamente le accuse di « fn-
fdtrazioni comuniste » n e i - I 
Fa redazione del N e w York 
T i m e s , non sarà inopportu-
titiìo ricordare che all'ori
gine di esse è stata una 
ennesima * menzogna lega
le » dell'agente p r o v o c a t o 
r e Matusotr. E' proprio co
stui a rivelarne la storia 
nel suo libro. Net 1952. 
f rnrandosi n pranzo con 
McCarthy allo S c h r o e d c r ' s 
H o t e l , n e l l o S fa to dr l M i l 
w a u k e e . l'inquisitore fasci
sta e b b e a m a n i f e s t a r e la 
sua irritazione per certi rì-
l i e r i fatti su dì Ini dal N e w 
Y o r k T i m e s e Matusow al
luse 'scherzosamente* al
la poss ib i l i tà di accusare 
d i comunismo i redattori 
del giornale. Dallo scherzo 
alla realtà, il passo in b r e -
r e ; l'udienza inquis i toria fu 

imbastita in quattro e quat-
tr'otto. 

Incredibile è. semmai, il 
fatto che, nonostante la 
confes s ione di Ma tusot», 
quella accuse siano rima
ste in p iedi . Ma il merito 
di ciò deve essere s e n z a 
dubbio ascritto a coloro 
che, per evitare di ammet
tere l ' iniquità m o s t r u o s a di 
dec ine di processi antico
munisti, condotti con gli 
sfess i m e l o d i , hanno prefe
rito soffocare la denuncia 

Nuovi conflitti razzial i 
sono esplosi frattanto mer
coledì sera, a quanto si ap
prende. a JVeto Orleans , 
n e l l a Louis iana. Qui 72 
studenti negri dell'univer
sità * St. Xavier », facen
dosi forti del verdetto del
la Corte suprema, hanno 
staccato il cartello che in
dicava, su un autobus, la 
divisione tra i posti riser
vati ai bianchi e quel l i r i -

servati al negri e hanno 
preso posto « r i primi. Do
po un violento scontro, la 
polizia li ha arrestati, vio
lando una v o l t a di p iù la 
Costituzione, per « disordi
ni sulla pubbl ica strada ». 

DICK BTKWART 

Eisenhower ignora 
le proposte del Papa 

W A S H I N G T O N . 5. — Le 
due c a m e r e del Congresso 
americano, r iunito in seduta 
comune, hanno asco l ta to oggi 
la lettura dei c o n s u e t o m e s 
saggio programmat ico « sul lo 
stato de l l 'Unione » d e l presi 
dente E i senhower . 

Il messagg io , che n o n è 
stato le t to p e r s o n a l m e n t e dal 
pres idente , in c o n v a l e s c e n z a 
nel la Florida, m a d a u n fun
zionario del Congresso , c o n 
tiene sos tanz ia lmente u n a 

Si prepara a Londra 
l'estromissione di Eden ? 
La campagna della stampa conservatrice contro il pri
mo ministro ha raggiunto una violenza senza precedenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Ranieri si è fidanzato 
con l'attrice Grace Kelly 

I/avvenimento reso noto attraverso un 
comunicato del principato <li Monaco 

MONTE CARLO, 5. — Un co
municato de l principato di Mo
naco ha reso noto che Ranieri 
III ha annunciato il suo fidan
zamento con l'attrice cinema-
tografica americana Grace 
Ke l ly , da lui conosciuta sulla 
r iv iera francese durante la ìa-
\ orazione di u n film. 

Quando egl i parti per eli 
S ta t i Uni t i , erano corse voci 
di un idi l l io tra la coppia; det
ti- voci erano però state smentì- ' 
t e . Quindi l'annuncio del fi 
danzamento e venuto di «or-
presa . 

I monegaschi desideravano 
v i v a m e n t e che Ranieri si spo-
i t u t e avesse eredi , perche in 
forza d e l v igente trattato tra 
il principato e la Francia in 
caso d imorte del sovrano sen
za un erede , il principato vie
n e annesso alla Francia auto
maticamente 

ne fa. e luse le domande dei 
giornalisti su m:>> Kel lv . S i 
seppe però dopo, che aveva 
p a c a t o il Capodanno in casa 
Kelly a Filadelfia. Qui devono 
cs<.or state superate le ul t ime 
indecisioni e difficoltà f n p -
po*te dalla bella attrice 

La r.3ve sovietica « Ob » 
nei pressi dell'Antartide 
M O S C A . 5 . — La n a v e 

<t O b » del la sped iz ione sov ie 
tica antart ica , h a trasmesso 
a Mosca u n m e s s a g g i o in cui 
si a n n u n c i a c h e la n a v e si tro
v a m n e l l e i m m e d i a t e v i c i n a n 
ze de l c o n t i n e n t e antart ico ». 
* Oggi — dice il m e s s a g g i o — 
sono compars i p inguini , c iò 

Querulo i l Ranieri arrivò a j c h e d i m o s t r a che 2a terra è 
N e w York, parecchie settima- v ic ina *. __ 

L O N D R A . 5. — Potent i 
gruppi in seno al part i to con
servatore .sembrano decisi a 
porre termine il più rapida
m e n t e poss ib i le al a carrie
ra pol i t ica di Eden, deponen
dolo da pr imo ministro . Que
sta ù l'unica conclus ione che-
si p u ò trarre dal l 'of fens iva 
contro Eden scatenala di con
certo da tutta la s tampa con
servatr ice quot id iana e set
t imana le , da un mt'-:e a questa 
parte , c a m p a g n a quasi senza 
precedent i n e l l a storia pol i t i 
ca ing lese tanto essa appare 
pers i s tente e v io lenta . 

C o n alla testa il T imes , tut
ti i magg ior i organi di s tam
pa legat i al partito conser
vatore h a n n o e lencato in que
sti g iorni con es trema met i 
colosità i pass iv i che il gover
no usc i to da l l e e lez ioni di 
m a g g i o d e v e registrare in 
ogni se t tore , a l l ' interno e al
l 'estero, e r iget tano appena In 
responsabi l i tà del la s i tuaz ione 
fa l l imentare sul pr imo mini 
stro. N o n c'è agget t ivo poco 
lus inghiero c h e non sia s tato 
o r m a i usato per def in ire le 
qual i tà d ire t t ive di Eden ac
cusato di essere incapace, 
inet to , incerto , indeciso , t imi 
do, ecc . , e l 'e lenco de i s ino
nimi potrebbe essere a l lunga
to a l l ' inf ini to . 

L a « paralis i governat iva » 
è d i v e n t a t a ormai u n argo
menti» quot id iano di dibatti
to sul la s tampa, quale c h e sia 
l 'argomento in discuss ione , lo 
scanda lo dei carri armati o 
il M e d i o Oriente , la pol i t ica 
es tera in genera le o la polit i
ca economica . 

Il Daily Mirror di s tamane 
sotto un e n o r m e titolo d i pri
ma pagina d ice; •» Eden è u n 
fa l l imento ». e non ha da 
fare nitro, por provare la sua 
affermazione, che e l e n c a r e 
c i taz ioni prese dai magg ior i 
g iornal i conservator i e con
c ludere : « Lo scomparso pre
s t ig io dì E d e n non è ora so lo 
più u n problema che r iguar
da i conservator i ; è una que
s t ione di u r g e n t e interesse 
naz iona le ». 

L o uragano di cri t iche in 
seno a l l o s tesso part i to conser 
vatore ha probab i lmente p i ù 
di una causa . Vi sono innan
zi tutto .settori preoccupat i per 
la s e m p r e più crit ica pos i 
z iono internazionale- de l la 
Gran B r e t a g n a , i qual i la
m e n t a n o da una parte la m a n 
canza ni iniz iat iva de l gover
no e dal l 'a l tra errori mador
nali . c o m e que l lo c o m m e s s o 
nel m e d i o Oriente . Altri set
tori s o n o e s t r e m a m e n t e preoc
cupat i per la gravi tà de l la si
tuaz ione economica e r i ten
gono c h e Eden n o n sia in gra
do di correre ai ripari. A l 
tri gruppi ancora, quel l i p iù 
reazionari del partito, sosten
gono clic il g o v e r n o n o n ha 
saputo sfruttare l 'accresciuta 
magg ioranza di cui g o d e ne l 
n u o v o P a r l a m e n t o per at tuare 
una pol i t ica di repress ione 
soc ia le che . cos tr ingendo alla 
d i f ens iva l.i c lasse operaia . 
permet ta un maggior margi
ne di profitt i a l la grande in
d u r r l a monopol i s t ica . 

S o n o cr i t iche di ordine di
verso . ma tutto si a s s o m m a n o 
in un'accusa di immobi l i smo 
sul la q u a V convergono , con 
un'a l leanza di fatto, forze 
p<-:.<.;nu d ivergent i tra loro. 
E* tin at tacco concentr ico 
contro Eden , indubbiamente 
un u o m o c h e non ha d i m o 
strato a l tro che qual i tà asso
l u t a m e n t e mediocr i nei pochi 
mes i d i esper ienza alla testa 
del g o v e r n o e po iché è buona 
tradiz ione britannica, rara
m e n t e v io lata , che i primi mi
nistri n o n c a d a n o per u n v o 
to s f a v o r e v o l e de l P a r l a m e n 
to m a per u n a congiura di 

stesso partito, n o n ci sarà da 
meravig l iars i se ne l g iro di 
pochi mes i si apprenderà che 
Eden ha dovuto rit irarsi «per 
ragioni di sa lu te ». 

Del resto, q u a l c h e g iornale 
ha già scri t to che Eden , con 
l 'ult imo r impasto , si sarebbe 
aff iancato But l er por poter 
e.->M'te in pat te s o l l e v a t o dal 
peso degli i m p e g n i governa
tivi che « lo h a n n o g ià affati
cato mol to ». Cose ana loghe 
potevano essere le t te a pro
posito tli Churchi l l qua lche 
mesa pr ima de l le sue d imis 
sioni, con la d i f f erenza che 
Eden n o n ha ot t 'nnnl e passa 
s icché n o n è troppo azzarda
to af fermare che d ie tro la 
« s tanchezza » de l pr imo mini
stro si nasconde q u a l c h e cosa 
di mol to più profondo . 

Quel che è certo , comun
que. e che il part i to conser
vatore è oggi in preda a una 
del le maggiori crisi de l la sua 
storia, e ques to è u n rif lesso 
del la crisi genera le del la po
litica de l la Gran Bretagna 
sul lo scacchiere m o n d i a l e . 

LUCA TREVISANI 

conferma del la polit ica di 
corsa al r iarmo condot ta d a 
gli Stat i Uni t i , nonostante i 
passi avanti compiut i dal la di
s tens ione internaz ionale . Co
sì E i s e n h o w e r ha annuncia
to c o m e ob ie t t i vo de l suo 
g o v e r n o « il m a n t e n i m e n t o 
di un forte potenzia le mil i 
tare» al qua le sarà dedicato 
« gran parte del b i lancio per 
un n u m e r o imprecis«''to di 
anni »: gli Stat i Uniti , in p a r 
t icolare, ha det to il pres i 
dente , h a n n o incluso ne ] loro 
Dianj mil i tari nuove armf a-
tomiche, cont inueranno a i n 
tensificare la produzione di 
aerei mi l i tar i u l tramoderni , 
e h a n n o già acce lerato la p r o 
duzione di miss i l i t e l ecoman
dati a grande gi t tata . 

Questo programma va le a 
dimostrare la inconsistenza 
del le gener iche frasi su l d i 
sarmo contenute nel m e s s a g 
gio, e d iret te e v i d e n t e m e n t e 
a far d iment i care l 'at teggia
mento negat ivo degl i Stati 
Uniti , che ha impedi to sinora 
ogni accordo sul disarmo. 
E i senhower ha det to che gli 
S.U. persevereranno « nella 
ricerca di una r iduzione g e 
nerale deg l i a r m a m e n t i m e 
diante u n s i s t ema eff icace di 
Ispezione e d i control lo », ta 
cendo su l rif iuto amer icano 
di accet tare le c lauso le già 
concordate ne l passato a que
sto proposi to , e passando 
c o m p l e t a m e n t e sot to s i l enz io 
le proposte avanza te d a rio 
X I I ne l suo radiomessaggio 
natal iz io per una proibiz ione 
control lata d e l l e armi atomi
che e deg l i e sper iment i nu
cleari . 

A l lo s te s so modo, nel la 
parte de l programma dedica
ta alla pol i t ica estera nes sun 
accenno è contenuto al la d i 
s t ens ione internazionale . R i 
prendendo anzi , in parte , il 
l inguaggio de l la guerra fred
da, E i s e n h o w e r parla d i una 
« minacc ia , pericolosa s e b b e 
ne m e n o e v i d e n t e », che s a 
rebbe rappresentata da l la po
litica dì p a c e segui ta da l 
l 'Unione Sov ie t i ca , e per far 
fronte al la q u a l e la polit ica 
degl i S ta t i Un i t i « d e v e e s s e 
re c last ica e mirare anzi tutto 
alla real izzaz ione de i propri 
scopi p iuttosto che cercar di 
parare i m o v i m e n t i de l f ron
te comunis ta »>. 

Il pres idente ha ch ies to , nel 
suo messagg io , che il C o n 
gresso autorizzi il g o v e r n o a 
e laborare programmi a lunga 
scadenza per gl i a iut i e c o n o 
mici ai paes i n o n comunis t i , 
che dovrebbero avere la d u 

rata di Un certo n u m e r o di 
anni , e d e s sere portati a ter
mine m e d i a n t e s tanz iament i 
da fare ne i futuri anni f i 
scali . 

Q u a n t o al bi lancio , ^ E i s e 
n h o w e r ha ass icurato che 
esso sarà in pareggio , q u e 
st 'anno e l 'anno pross imo, m a 
ha d ich iarato che non si avrà 
a l cuna r iduz ione dplle tasse. 

S u i problemi di pol i t ica i n 
terna, va segna la to l ' impegno 
de l pres idente a inviare a! 
Congresso uno spec ia le m e s 
saggio sui problemi de l l 'agr i 
coltura, che si trova in con
diz ioni p a r t i c o l a r m e n t e g r a 
vi; e l 'accenno al le ques t ion i 
razzial i : il pres idente d e p l o 
ra c h e in a l cune zone i negri 
s i a n o pr ivat i de l d ir i t to di 
voto e propone la creaz ione 
di u n a c o m m i s s i o n e b ipart i 
tica del Congresso , des t inata 
a indagare sui casi di d i scr i 
minaz ione razziale . 

Tra giorni a Londra 
i colloqui italo-cinesi 

l.e conversazioni avranno inizio probabilmente lunedì prossimo 

L O N D R A . 5. — L'amba
sc iata i ta l iana ha c o m u n i c a t o 
oggi c h e la s e t t i m a n a prossi
ma in iz i eranno a Londra 
trat tat ive c o m m e r c i a l i fra 
l'Italia e la R e p u b b l i c a popo
lare c inese . 

L e c o n v e r s a z i o n i probabi l 
m e n t e s i in iz i eranno lunedì 
— h a det to u n por tavoce — 
e s i s v o l g e r a n n o s u Un p iano 
p u r a m e n t e tecnico . Vi sarà 
uno s c a m b i o di punt i di v i s ta 
sul la poss ib i l i tà d i a l lacciare 
relazioni c o m m e r c i a l i con la 
Repubbl ica c inese . 

Il funz ionar io h a agg iunto 
che è stata sce l ta Londra 
quale sede d e l l e trat tat ive 
per ragioni di «conven ienza » 
e perchè la B a n c a de l la Cina 
ha qui u n a succursa le . 

Le pros s ime conversaz ion i 
londines i f a n n o segu i to ai 
primi contat t i d ip lomat ic i 
s tabi l i t i a G i n e v r a tra l 'am
basc iatore i ta l iano e l 'amba
sc iatore c inese . 

N e g l i a m b i e n t i i ta l iani a 
Londra si afferma c h e l e d u e 
parti d o v r a n n o in part ico lare 

s t u d i a l e i problemi di paga
m e n t o per e l e v a r e il p la fond 
degl i s c a m b i , che a t t u a l m e n 
te si aggira sui 70 mi l ion i di 
dol lari l 'anno. 

I pazzi fanno strage 
in un'isola filippina 

M A N I L A , 5. — Repart i d e l 
l 'esercito f i l ipp ino sono s b a r 
cat i s t a m a n e ne l l ' i so lo t to di 
B a b u y a n , per recaxe a iuto 
agli 800 abi tant i , t error izza
ti da l la presenza di « u n o o 
dite » uazzi omic id i c h e n e 
gli u l t imi g iorni h a n n o u c c i 
so già d i v e r s e persone . 

D a l l e pr ime not iz ie s i a p 
prende c h e gl i ab i tant i , p r e 
si d a l p a n i c o in s e g u i t o a l le 
c o n t i n u e ucc i s ion i , si s o n o r i 
fugiat i n e l l a g iung la p e r c e r 
c a r e di s f u g g i r e ai feroci e 
introvabi l i assass ini . 

L a p r i m a s e g n a l a z i o n e d e l 
la s i tuaz ione in cui s i trova 
l ' i solotto è s ta ta raccolta 
giorni f a d a u n aereo a m e -

A CONCLUSIONE DKf COLLOQUI DEL CAIRO 

Tito e Nasser condannano 
la politica dei blocchi militari 

Fallimentare bilancio tracciato a Londra dagli ambasciatori nei paesi arabi 

IL C A I R O . 5. — I c o l l o 
qui fra il pres idente j u g o 
slavo. Tilt), e il pr imo m i n i 
stro eg iz iano . Nasser . si sono 
ri.-olti in una c o m u n e presa 
di pos i z ione contro la pol i 
tica di b locchi mi l i tar i . 

La prosa d i pos iz ione è 
contenuta in u n a d i c h i a r a 
z ione che i d u e statist i h a n n o 
m e s s o a p u n t o durante i m a 
gita in b a t t e l l o sul N i l o e 
c h e il min i s t ro deg l i esteri 
iugos lav i . Popov ic , h a le t to 
ai g iornal i s t i . 

N e l l a d ich iaraz ione Ti to e 
N a s s e r r ia f fermano la loro 
comple ta ident i tà dì v e d u t e 
sul la s i tuaz ione in ternaz iona
le, e prec i sano c h e ess i si s o 
no trovat i d 'accordo n e l r i 
tenere c h e il per ico lo d i una 
guerra m o n d i a l e è d iminu i to 
rispetto a l lo scorso anno . 
Tut tav ia , t ens ion i per iod iche . 
provocate da l l a guerra f r e d 
da. sì veri f icano e d è perciò 
necessar io cercare u n a s o l u 
z ione de i p r o b l e m i m o n d i a l i 
nel q u a d r o de l l e Naz ioni 
U n i t e e su l la b a s e di u n a 

piena eguag l ianza tra gl i 
Stat i e la n o n ingerenza n e 
gli affari interni di ogni 
paese . 

Il d o c u m e n t o a f ferma poi 
che i blocchi mi l i tar i « p o r 
tano a que l su ic id io che è la 
corsa agli a r m a m e n t i e a u 
m e n t a n o la t e n s i o n e in ter 
naz iona le >», e r i l e v a con s o d 
d i s faz ione la u t i l e c o o p e r a 
z ione p i e v i s t a d a l l e d u e parti 
nei q u a d r o d e l l e Naz ioni 
U n i t e e basata su l la loro 
identità di v e d u t e . 

«Situazione nera» 
si constata a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 5. — S i è c o n c l u 
sa q u e s t a sera al Fore ipn Of
fice la conferenza de i r a p p r e 
sen tant i d ip lomat i c i ingles i 
n e l V i c i n o e M e d i o Oriente , 
pres i eduta da l m i n i s t r o d e 
gli e s ter i S e l w y n Lloyd . Il 
quadro de l la s i tuaz ione c h e i 

IN UN DISCORSO AL < CONSIGLIO PER GLI AFFARI MONDIALI -

L'on. Martino auspica a Nuova Delhi 
più stretti rapporti italo - indiani 

N U O V A DELHI. 5. — Il 
ministro deg l i e s ter i i ta l iano , 
Gaetano Mart ino, h a d i c h i a 
rato oggi in u n d i s c o i s o a l 
Consigl io ind iano deg l i a l iar : 
mondial i , c h e l ' India è d i v e 
nuta uno de i più grand i paes i 
de l m o n d o e m e r i t a g i u s t a 
m e n t e d i far par te d e l l e p iù 
grandi potenze mondia l i 
« graz ie a l l e s u e r i sorse , a l la 
s u a cul tura e a l le s u e i l l imi
tate poss ibi l i tà >. 

Il min i s tro deg l i e s ter i i t a 
l iano, A t t u a l m e n t e in v i s i ta 
ufficiale in India , h a a n c h e 
a v u t o p a r o l e d i a m m i r a z i o n e 
per il p r i m o m i n i s t r o N e h r u 
c h e — egl i ha d e t t o — « per 
la s incer i tà d e l l e s u e i n t e n 
zioni e p e r la s u a s traord i 
naria energ ia mer i ta l 'unan i 
m e a p p r e z z a m e n t o di tut to il 
mondo ». 

R i l e v a n d o c o m e l e i n v e n 
zioni m o d e r n e a b b i a n o r ido t 
to l e d i s tanze . M a r t i n o si è 
ch ies to s e la tecn ica m o d e r 
na abbia a b b r e v i a t o a n c h e « l e 
d i s tanze ps ico log iche tra l e 
nazioni » c h 3 r icordato il suo 
in tervento a l la r e c e n t e r i u 
n ione parig ina d e l Consig l io 
at lant ico , a l lorché egl i s o s t e n 
n e la necess i tà , p e r i paesi 
at lant ic i , d i fornire ass i s tenza 
ai paes i as iat ic i ne l c a m p o 
finanziario, t ecn ico e de l la 
m a n o d'opera. 

Dopo a v e r a f fermato c h e gl i 
indiani e g l i i ta l iani lo t tano 
per "la pace . Mart ino h a s o g 
giunto: * Dobb.-amo e s s e r e più 
pazienti , p i ù coraggios i e d o b 
b iamo cercare d i r iso lvere , 
anziché di e ludere , que i pro
blemi c h e po-.-ono condurre 
alla guerra ». 

* 1! RO\e:iw i ta l iano — 
Martino ha d e ' i o — farà ogni 
sterzo por un;r>i .iglk altri 
governi in que.-:.> intento . In 
tanto e.-so rit iene c h e o v u n 
que vi >ia l.i poss ibi l i tà di 
rendere p iù in tana la c o l l a 
borazione tra ì popol i b i s o 
gna sfruttarla con il m a s s i 
mo i m p e g n o ne l l ' in teresse de l 
progresso e de l la p a c e in g e 
nerale . S o n o qui a n c h e per 
ubbidire a q u e s t o dovere , 
D o v u n q u e cade u n a barriera 
e si forma u n l e g a m e di c o o 
pcrazione. ivi n a s c e u n a n u o 
va forza per la c l iasa del la 
pace ». 

« Noi v o g l i a m o c h e i nostri 

prendano p iù i n t i m a m e n t e e l p r e s i d e n t e d e l cons ig l io ©n.le 
c iò n o n so lo ne l loro interesse 
m a anche e soprat tut to ne l l o 
interesse di q u e l l a p i ù vasta 
cooperaz ione n e i popol i da 
cui n e s s u n o p u ò e s s e r e e s c l u 
so e al la q u a l e tutti d e b b o n o 
partec ipare coi i par i tà d i d i 
ritti e d i dover i . Q u e s t o è il 
messagg io d e l p o p o l o i ta l iano | 
al popo lo ind iano >». 

Il min i s t ro deg l i e s ter i i t a 
l iano a v e v a c o n t i n u a t o s t a 
m a n e la svia v i s i t a i n India, 
v i s i tando il f a m o s o m a u s o l e o 
del Tai Mahal . presso Agra . 
D o p o il d i scorso a l Consìg l io 
indiano p e r g l i affari m o n 
dial i , Mart ino è s t a t o q u e s t a 
sera a c e n a c o n il p r i m o m i 
nistro indiano N e h r u . e n t r a m 
bi ospit i de l l 'ambasc ia tore i t a 
l iano a N u o v a Delh i . 

Il quot id iano * Uindnstan 
Standard ». c h e e sce a N u o v a 
De lh i e Calcutta , pubbl ica o g 
gi u n s u p p l e m e n t o spec ia le di 
24 p a g i n e sul l 'Ital ia , ne l qua le 
è r iportato un m e s s a g g i o del 

p.i).uzo jìVintcrno del loro .popoH s i c o n o a c m o e »"ì r o m -

S e g n i , a u s p i c a n t e « u n i n c r e 
m e n t o de l la c o o p e r a z i o n e c o n 
l'India ne i s e t tor i e c o n o m i c o 
e c u l t u r a l e c o m e p r e m e s s a 
per s e m p r e p i ù s t re t t e r e l a 
zioni p o l i t i c h e » . 

Il traffico inglese 
bloccato dallo « smog » 

» 
L O N D R A . 5. — U n a d e n 

sa n e b b i a è scesa ogg i s u l 
l 'Inghilterra m e r i d i o n a l e , i n 
t e r r o m p e n d o i traff ici aere i , 
ferroviari e s tradal i . 

Ne'.la f u m o s a Londra , la 
nebbia h a i m m e d i a t a m e n t e 
reso di f f ic i le la respiraz ione , 
facendo t e m e r e u n r ipeters i 
de l mic id ia l e « s m o g » ( n e b 
bia p : ù f u m o ) che qunttro 
anni fa fece 4 m i l a v i t t i m e 
fra g'i s m m a ' a t i di 3STO3. 

Neg l i o speda l i sono state 
aporte bot t ig l i e d i so luz ione 
ài a m m o n i a c a nei'.a speranza 

d i neutra l i zzare i mic id ia l i 
c o m p o n e n t i d e l l o « s m o g » 
fra cui l 'ac ido so l for ico . In 
altri o speda l i , le f ines tre s o 
n o s tate s ig i l la te . 

L e autori tà h a n n o inv ia to 
in var i quart ier i d i Londra 
450 v o l o n t a r i per p r e l e v a r e 
c a m p i o n i d i « s m o g ». Il traf
fico deg l i a u t o b u s c i t tadin i e 
automobi l i s t i co è s t a t o prat i 
c a m e n t e paral izzato in tutta 
l ' Inghi l terra m e r i d i o n a l e . E' 
b loccata a n c h e la n a v i g a z i o 
n e su l T a m i g i . 

Al l 'aeroporto d i Londra , 
c irca 2 mi la p e r s o n e s o n o 
r i m a s t e a terra perch'è s o n o 
?tati cance l la t i o l t re 200 vo l i . 
In m o l t e regioni d o v e è scesa 
la n e b b i a la v i s ib i l i tà è zero.j 
A L o n d r a n o n supera i 30 
metr i . Migl ia ia d i impiegat i 
c h e n o r m a l m e n t e r i tornano 
ne i sobborghi al t e r m i n e d e l - j 
'.3 g iornata lavorat iva h a n n o ! 
pas sa to la not te in a'.bergh: 
di L o n d r a . 

d ip lomat ic i h a n n o tracc iato 
nei loro rapport i al min i s t ro 
è s tato , a de t ta degl i o s s e r 
vatori . « i l p iù n e r o c h e s ia 
e m e r s o d a l l a fine de l la g u e r 
ra ». L' instabi l i tà deg l i s c r e 
ditat i g o v e r n i a d e r e n t i al p a t 
to d i B a g d a d , il raf forzamento 
degl i o r i e n t a m e n t i n e u t r a l i -
st ici e d a n t i - i m p e r i a l i s t i n e l 
la m a g g i o r a n z a de i paes i a r a 
bi. la cr is i i n Giordania e 
quindi il f a l l i m e n t o d e i p iani 
p e r la c r e a z i o n e d e l p a t t o 
del M e d i o Oriente , s o n o stat i 
gli e l e m e n t i sostanzia l i de l b i 
lanc io n e g a t i v o tratto n e l c o r 
so d e l l a conferenza . 

I l p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e 
d i scusso s e m b r a e s s e r e s ta to 
tut tavia q u e l l o d e l l e grav i 
contraddiz ioni es i s tent i ne l 
Medio e V i c i n o O r i e n t e fra 
Stati Uni t i e Gran Bre tagna , 
i cu i interess i petro l i fer i s i 
sono scontrat i b r u t a l m e n t e 
negl i u l t imi m e s i in Arab ia 
saudi ta , ne l lo Y e m e n e d a l 
trove . S i r i t i e n e per tanto c h e 
uno de i pr inc ipa l i ob ie t t iv i 
ing les i n e i pross imi co l loqui 
di W a s h i n g t o n fra E d e n ed 
E i s e n h o w e r s a r à q u e l l o d i 
c o n v i n c e r e g l i S ta t i Uni t i ad 
ader ire a l pa t to d i B a g d a d , a l 
fine di r i d u r r e la l iber tà di 
m a n o v r a d e l g o v e r n o a m e r i 
c a n o nel M e d i o Or iente e f a 
re d i que l p a t t o u n o s t r u 
m e n t o d i p i ù e n e r g i c a p r e s 
s i o n e sui p a e s i arabi neutra l i . 

P e r q u a n t o r iguarda l 'Ara
bia saudi ta , Londra i n t e n d e 
r e b b e e s i g e r e c h e W a s h i n g t o n 
eserci t i press ion i f inanziarie 
su q u e l g o v e r n o , a t t i v a m e n t e 
o s t i l e a l p a t t o di B a g d a d e 
« f o m e n t a t o r e ». c o m e s i a f fer 
m a qui , di « ag i taz ioni a n t i n -
g les i •». In c o n c l u s i o n e , s i r i 
t i e n e c h e l a conferenza a l Fo« 
reign Office, d e s t i n a t a in g r a n 
par te a forn ire a l pr imo m i n i 
s tro i dot i e s senz ia l i -per la 
d i s c u s s i o n e su l M e d i o O r i e n 
te, c h e eg l i a v r à c o n E i s e n 
h o w e r . abb ia r i confermato la 
a d e r e n z a a l la po l i t i ca f a l l i 
m e n t a r e s inora a t tuata , m a n 
t e n e n d o c o m e p ie tra a n g o l a r e 
il p a t t o d i B a g d a d (cr i t icato 
da tutt i i se t tor i pol i t ic i b r i 
tannic i , p e r c h è v inco la L o n 
dra agl i e l e m e n t i p i ù s c r e d i 
tati de l m o n d o arabo) 

L. T. 

r icano che ha scorto un g i 
gantesco S O S tracciato c o n 
material i vari da^li abi tant i 
del l ' i sola . 

S u c c e s s i v a m e n t e , s o n o stati 
raccolti altri s egna l i di De-
ricolo, e d u e nav i de l la m a 
rina l i l ipp ina s r n o state a v 
v ia te a B a b u y a n con repar
ti di trupoe . 

Una nuova rivista 
uscita in URSS 

MOSCA. 5. — La agenzia 
TASS annuncia che un nuovo 
bisettimanale in lingua inglese, 
il Moskow Neu-s è uscito a 
Mosca per rispondete ni desi
derio di numeroso dcleca/ ioni 
straniere e di turisti ;n visita 
nell'URSS. 

Il giornale osco il mcrcolffìi 
e il sabato e si propone- di dai e 
informazioni sulla vita nella 
Unione sovietica 

Un aereo precipita 
su un campeggio 

L O N D R A , 5. — Quattro 
persone , tra cui una donna. 
e il s u o bambino , sono r i 
maste ucc ise e n u m e r o s e al
tre fer i te i n u n inc idente 
aereo veri f icatos i ne l l e p r i m e 
ore d i q u e s t o pomer igg io 
presso U v i l l agg io d i I l c h e -
ster ( S o m e r s e t ) . 

L 'aereo , u n a V e n o m » d e l 
la mar ina , s i è s ch ian ta to al 
suolo s u u n c a m p e g g i o d i r u -
lotte e d i automobi l i s i tua to 
presso i l v i l l a g g i o , po lver i z 
z a n d o n u m e r o s e ve t ture n e l 
l e qua l i a b i t a v a n o a l tre t tante 
famig l i e . 

Accordo tecnico 
tra URSS e Cina 

n o classica va l i g ia , è stato l 'è g » m b e s eca te m a l a m m i e 
scoperto ieri m a r i n a da unlal l ' . i l tezza del bar .no . il p e t -
oantoniere in un Canale. 

S a r a n n o -»ta'e l e o t t o q u a n 
do . nei prt.sj-i d i Bob igny . 
a'-'a periferia e s t r e m a di P a 
rigi . u n u o m o v e d e v a g a l 
leggiare sul l 'acqua u n c o f a 
no bianco, impig l ia to ne l la 
refe che serve a trat tenere 
l'erba d e l l e r ive . Agganc ia to 
lo s trano re l i t to , u n a v a l i 
g ia d i pergamena lunga 80 
cent imetr i . larga 50 e fonda 
30. il canton iere si a c c o r g e 
va con raccaprìcc io c h e un 
filo di s a n g u e co lava da u n a 
fessura. 

Chiamata la polizia e fat 
to sa l tare il coperchio , d a 
vanti ag l i occhi de i presenti 1 

| : o e i! co!*o t r a f i f o da set te; 
sY>i!e!l.ì:e. In più il v o l t o ciel-
"."a-sasminato presentava i s e 
gni d i una v io lenta c o l l u t 
taz ione: n a s o e orecch ie s p a c 
cat i . testa tumefat ta per n u 
meros i colpi r icevut i . 

La pol iz ia iniz iava i m m e 
d i a t a m e n t e l e indagini per 
cercare di ident i f icare il c a 
d a v e r e m a . a 40 ore dal la 
macabra scoperta , non u n fi
lo d i luce s'è fatto su l la t ra 
gedia . 

S i s u p p o n e c h e l 'uomo a s 
sass inato , u n m e r i d i o n a l e o 
'.:n n o r d - a f r i c a n o d a l l ' a p p a 
rente età d i 35 anni , tosse u n 
ex-bo?te;;r: l o proverebbero , 
oltre «La s u a robustezza f i -

Un uomo tagliato a pezzi 
rinvenuto in una valigia 

La macabra scoperta effettuata a Parigi da un cantoniere 

PARIGI . 5. — II g i a l l o | - i presentava l 'orrendo s p e t - s ica , an t i che c icatr ic i sul le 
c lassico, '."uomo tagl iato a j t a r o l o del torso d i u n u o m o , n o c c h e e ;! naso r incagnato . 
pezzi e ch iuso nell. i n o n m e - j l e mani r ip iegate sa ! v e n t r e . Ma si t-. it:a di u n a tr3cc.a 

troppo debo le per arr ivare 
.'Ila ,-coper .T s'c.i' . i rìcii'.ricn-
: i : , i . 

Q u e l l o t-l:e *i è potuto s t a 
bi l ire è c h e l 'uomo, in una 
p a r ì e l ontana da! c a n a l e . h„ 
s o s t e n u t o u n a lotta ferreo 
per sa lvars i e. c o m e io d i 
m o s t r a n o l e p a l m e d e l l e m a 
ni tagl iuzzate , c ercò di i m p u 
gnare la lama o m i c i d a per 
arres tarne i colpi . 

L'assass ino , o gli as^ass.ni. 
segate noi le g.»r.\be e chiudo 
:! corpo nel la va l ig ia , lo 
. ivrebbero trasportato su l c a 
na le con u n a a u t o m o b i l e . P o 
co d i s t a n t e dal luogo de l la 
s coper ta s o n o s ta te trovate , 
infatti , l e tracce d e i p n e u 
mat ic i di u n a grossa ve t tura 
e unsi m a c c h i a di sangue. 

MOSCA. 5. — l'KSS e Cina 
hr.r.no messo a punto un vasto 
programma per U coHiborazio-
iie tecnica e scientifica. 

In particolare l'URSS fornirà 
progetti e d i t i per il potenzia-
zven'o de l l e aziende minerarie 
(carbone e metall i non ferro
si) per impianti ferroviari, per 
l i industria chimica e siderur
gica nonché informazioni tecni
che relative all'industria dei 
colorami e ad altre particolari 
attività industriali . 

La Cina darà informazioni 
•ecr.iche per applicare certi ti
pi di prodotti chimici e medi-
v'inali. alcuni prodotti tessili 
r o n c h i informazioni <;u!la in-
ri:i<:r:.< eie] tabarco e materiale 
:;::"<* p -r s'udi di Jabora'orio. 

1-..>:•.'e a Mo-c.i è stato an-
r.:.;:.-:'..*<> eiic i di;e Paesi h i n -
r.o r;:spiur.to un accordo per la| 
•-.>.! •.b.trazhir.p tecnica n>*] C.J.T,-J 

V.'v\ i:i?Jor e <ii :\e 

LA FRANCIA 
fContinnazIone dalla 1. pagina) 

stra n o n es i s te senza c o m u 
nist i . 

Va le , questo , anche per la 
seconda e v e n t u a l i t à cui a c 
c e n n a v a m o : q u e l l a di u n g o 
v e r n o de l f ronte repubb l i ca 
n o e de i democr i s t ian i . 

S i sa c h e quest i u l t imi , ì 
qual i g ià pr ima de l l e e lez ion i 
a v e v a n o fa t to u n a proposta 
di r i lanc io e u r o p e o anche r.ì 
soc ia l i s t i , n o n sarebbero d o ! 
tutto contrar i ad entrare in 
un g o v e r n o con i deputa t i del 
f r o n t e r e p u b b l i c a n o . R e s t e 
rebbe. ad i m p e d i r e u n a s o 
luz ione concre ta de l la cosa, 
l 'ostacolo rappresentato d a l 
la persona di M e n d è s - F r a n -
c e che . fin dall'epoca d e l r i
g e t t o d e l l a C.E.D., è d i v e n t a 
to i n v i s o a l le gerarch ie d e 
mocr i s t iane . Gl i M.R.P. , ; n 
s o s t a n z a , acce t terebbero un 
pres idente de l Cons ig l io s o 
cial ista . u n P i n e a u . p e r e s e m 
pio . p u r di n o n r i v e d e r e al la 
pres idenza d e l Cons ig l io ii 
leader rad ica le . 

M a è a n c h e probabi le che , 
di f r o n t e a l la a l l e t tante p r o 
spet t iva d i e n t r a r e ne l n u o v o 
g o v e r n o dopo la batos ta e l e t 
torale, gl i M.R.P. a b b a n d o 
n i n o ogn i ve l l e i tà a n t i - M e n -
d è s e s i i m p e g n i n o a c o l l a 
borare al p r o g r a m m a del 
fronte repubbl i cano . S i a-
vrebbe . m altri t ermin i , un.i 
so luz ione t ipo 1954. q u a n d o 
andato al g o v e r n o Mende.- -
F r a n c e . si a r r i v ò al la pr ima 
conferenza d i G i n e v r a ed a l 
la c o n c l u s i o n e d e l l a guerra 
d ' Indoc ina . 

M a . in c o m p l e s s o . « fronte 
repubb l i cano » e d.c. p o s s o n o 
contare al m a s s i m o s u 260 
seggi / m o l t o m e n o , c ioè , de l la 
c i fra neces sar ia per ragg iun
g e r e la magg ioranza . 

Ques ta so luz ione la scereb-
ba s e m p r e aperta u n a v i a 
n u o v a , p iena di p r o s p e t t i v e 
pos i t ive : la v ia di u n fannie 
popolare n o n dichiarato ma 
operante , coi vo t i de i 151 r > -
cutat i comunis t i c h e p o t r e b 
bero s o s t e n e r e il g o v e r n o 
qualora m a n t e n e s s e le Dro-
m e s s e de l f ronte repubb' ir . i -
n o : so luz ione de l proble-r... 
a!ger ; no. r icostruzione i.-nmr-
diat» p e r far fronte alln cr -
si deg l i a l loggi , rliff»;-* r3.->- , 
laicità de l la sc-.m".-,. e cosi via 

Q u e s t e , fino ad o^^i. ;c r.-n-
s p e t t i v r p e r la f-i.-maz.cr.e 
oel n u o v o g o v e r n o : n <ct.', 
al la r innovata A s s e m b l e a n a 
z iona le . Questo e non altro 
perchè , c o m e a b b i a m o \ W < \ 
le d e s t r e da so l e n o n son«i 
:n .grado di f o r m a r e una 
magg ioranza appena suffì<-kn-
te. o e r c h è la rete tesa da 
F a u r e e caduta vuota dop. . 
' '—rgidimento di M e n d è s e 

J 
t:<. 

di Mol le : . 
A v r e m o d u n a u e una O!- .T-

"»-one t ipo 1954? E* la c<^., 
p:ù nrobabi l e . M a . c o ^ e ^ b -
btomo de t to , o e r ima ul*«-
n o r e prec i saz ione b i sognerà 
at tendere Io s v o l g i m e n t o > . 
pro^-imo ca lendar io p v ù . t t c . 

sche <-. preannunc i a q.ian* • 
mai d e n s o d i fatt i : 14 e 15 

j ger.n a io enn gres so st raord. -
,riar;o soc ia l i s ta : 14. 15 e l o 
;rie!ìo s tesso m e - e c o n g r e g a 
Jnazionale poujadtsta: 16 crrì -Auquri di Bulganin ^- ,™«.„ . ,„ et 

per gli 80 anni (fi Adenauer ?£? S ^ r » ^ n ^ " -
BONN. 5. — Il primo mini

stro sovietico Xikolai Bulganin 
ha Inx-iato oggi un messaggio 
di auguri s i cancell iere della 
Germania occidentale, Konrad 
A.dcnauer. per il suo SOesimo 
compleanno. 

Il messaggio dico: - In occa
sione del vostro SOesimo com
pleanno. desidero. S ignor Can
cel l iere Federale, esprìmervi le 
mie sincere congratulazioni ed 
auguri ai b u o n a .«Iute *. 

pertura del ia n u o v a A s s e m 
blea n a z i o n a l e e 21 g e n n a i o 
c o m i t a t o naz iona le M.R.p. 

D o p o di t h e 
tratto. 

CAtto sarà 

P l i n t o INfiRAO. d l r t t t t w 
Andre» Pirandello »tc* dir r*ao 
Stabilimento Ttoorr O . E 3 i S . s 
Via IV Novembre .49 Ronvr 
L.'un)Ub autor Inazione a ciorratr 
murale t». 4 5 » «Sei 5M m a n o t u » 
naspotuabUa Aadres PlnmÉtUm 
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